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Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 maggio 2021.

La Viceministra Laura CASTELLI, fa-
cendo seguito alle modifiche proposte dal
Governo al testo del provvedimento nella
scorsa seduta, deposita agli atti della Com-
missione un appunto dell’Ufficio legislativo
del Ministero dell’economia e delle finanze
e una nota della Ragioneria generale dello
Stato (vedi allegato 1), nei quali sono evi-
denziate ulteriori criticità concernenti pos-
sibili riflessi finanziari negativi connessi
alle attività di vigilanza previste dal prov-
vedimento in esame.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, si
riserva di effettuare i necessari approfon-
dimenti in ordine alla documentazione te-
sté depositata dalla rappresentante del Go-
verno.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme per il sostegno della ricerca e della produ-

zione dei farmaci orfani e della cura delle malattie

rare.

Testo unificato C. 164 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 maggio 2021.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, fa pre-
sente che la Commissione è in attesa di
acquisire un ultimo chiarimento da parte
del Governo in modo da poter esprimere il

parere sul provvedimento nella giornata di
domani.

Paolo RUSSO (FI) chiede quale chiari-
mento deve essere ancora fornito dal Go-
verno, dal momento che nella scorsa seduta
era emerso che tutti gli elementi di appro-
fondimento fossero stati acquisiti.

La Viceministra Laura CASTELLI fa pre-
sente che, poiché in relazione agli appro-
fondimenti operati del Governo sotto il
profilo della copertura finanziaria, po-
trebbe risultare necessario modificare il
testo con la previsione di rimodulazioni di
risorse che rientrano nella competenza della
Presidenza del Consiglio, si attende il pa-
rere di quest’ultima.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 52/221: Misure urgenti per la graduale ripresa

delle attività economiche e sociali nel rispetto delle

esigenze di contenimento della diffusione dell’epide-

mia da COVID-19.

C. 3045 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
maggio 2021.

Cosimo ADELIZZI (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è in attesa dei
chiarimenti richiesti al Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta ai chiarimenti richiesti, fa presente
quanto segue.

L’articolo 3, recante disposizioni urgenti
per le attività scolastiche e didattiche delle
scuole di ogni ordine e grado e per l’istru-
zione superiore, come affermato dalla re-
lazione tecnica, non comporta spese ag-
giuntive né a carico delle strutture scola-
stiche, alle quali sono state anche assegnate
precedentemente risorse aggiuntive di per-
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sonale docente e ATA, cosiddette Covid, né
del trasporto locale, trasporto ferroviario
regionale e trasporto scolastico. In parti-
colare, per quanto concerne i servizi ag-
giuntivi di trasporto pubblico locale o di
trasporto scolastico dedicato, le stime di
servizi aggiuntivi di trasporto sono state
effettuate in data 5 marzo 2021 dalle Re-
gioni e dalle Province autonome per il
periodo 1° gennaio 2021 – 30 giugno 2021,
evidenziando un numero di chilometri ag-
giuntivi pari a 85.333.619, con l’impiego di
6.144 mezzi, ed oneri economici aggiuntivi
pari a circa 320 milioni di euro. Tali stime
sono state effettuate tenendo conto dell’a-
pertura di tutte le attività economiche e
lavorative e di una percentuale di svolgi-
mento dell’attività didattica in presenza
presso le istituzioni scolastiche secondarie
di secondo grado fino ad un massimo del
75 per cento e hanno dato luogo allo stan-
ziamento a legislazione vigente di risorse
pari a complessivi 390 milioni di euro.
L’incremento della percentuale di svolgi-
mento dell’attività didattica in presenza,
pertanto, ancorché suscettibile di incremen-
tare l’entità dei servizi aggiuntivi da orga-
nizzare ed effettuare, non determina in
relazione al corrente anno scolastico (ov-
vero fino alla data del 30 giugno 2021)
nuovi oneri da finanziare, dal momento
che risultano già disponibili risorse util-
mente impiegabili a tale fine. Analoga-
mente, in merito al trasporto scolastico
dedicato, l’articolo 1, comma 790, della
legge n. 178 del 2020 ha stanziato risorse,
per l’anno 2021, pari a 150 milioni di euro.

L’articolo 9, in materia di certificazioni
verdi Covid-19, non appare suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, posto che la piattaforma
nazionale Digital Green Certificate (DGC),
necessaria per l’emissione e validazione delle
certificazioni verdi COVID-19, sarà realiz-
zata nell’ambito della vigente convenzione
tra MEF e SOGEI Spa per la gestione del
Sistema della Tessera sanitaria. Tale si-
stema alimenterà la predetta piattaforma
nazionale poiché esso già raccoglie i dati
relativi alle vaccinazioni e test Covid-19 e
potrà in prospettiva raccogliere anche i
certificati di guarigione, attraverso una fun-

zionalità che il Sistema Tessera Sanitaria
ha già sviluppato per i tamponi antigenici
effettuati dai medici di medicina generale
(MMG). Inoltre, il Ministero della salute ha
indicato alla Commissione europea la so-
cietà SOGEI quale operatore economico
responsabile per lo sviluppo della piatta-
forma nazionale DGC per l’Italia che per-
tanto potrà accedere al finanziamento che
la Commissione europea ha previsto per
supportare gli Stati membri ai fini della
realizzazione dell’interoperabilità del DGC
con il gateway europeo.

Le proroghe disposte dall’articolo 11,
allegato 2, non comportano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica giacché
le stesse, come evidenziato nella relazione
tecnica, vengono attuate nei limiti delle
risorse previste a legislazione vigente a fronte
di un fabbisogno sanitario per l’anno 2021,
pari a circa 122 miliardi di euro, in au-
mento di circa 1,5 miliardi di euro rispetto
al 2020.

In particolare, la mancata onerosità della
proroga n. 19 deriva dalla circostanza che
i costi emergenti per il riconoscimento delle
maggiorazioni tariffarie e funzioni COVID
trovano compensazione nei costi dell’atti-
vità ordinaria che vengono meno per ef-
fetto della pandemia.

La proroga di cui al n. 3, in materia di
permanenza in servizio del personale sa-
nitario, anche in deroga ai limiti previsti
dalle disposizioni vigenti per il colloca-
mento in quiescenza, non comporta nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
giacché, da un lato, la spesa per il tratte-
nimento in servizio del personale sanitario
individuato dalla disposizione risulta es-
sere già a carico del bilancio dello Stato,
dall’altro, il personale interessato, non ces-
sando dal proprio impiego, non libera po-
sizioni utili ai fini della determinazione
delle unità da destinare a nuove assunzioni,
fermo restando che il personale assumibile
in forza del meccanismo del turnover è
calcolato su base sia capitaria – con rife-
rimento al numero dei cessati – che finan-
ziaria.

La proroga di cui al n. 23, in materia di
sorveglianza sanitaria e lavoro agile, non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico

Mercoledì 12 maggio 2021 — 118 — Commissione V



della finanza pubblica, in quanto l’INAIL
provvede alle previste attività con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

La proroga di cui al n. 25, in materia di
avvalimento di uffici da parte del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, non
comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, giacché il Comando dei
Carabinieri per la tutela del lavoro opera,
attraverso l’istituto dell’avvalimento, diret-
tamente alle dipendenze del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, rimanendo
comunque impregiudicata l’attività di vigi-
lanza complessivamente svolta dall’Ispetto-
rato nazionale del lavoro (INL).

La proroga di cui al n. 26, in materia di
edilizia scolastica, correlata alla proroga
dello stato di emergenza, non comporta né
spese aggiuntive né una accelerazione della
spesa per cassa in quanto gli stati di avan-
zamento vengono comunque erogati sulla
base e nei limiti delle attuali disponibilità
di cassa e competenza del Ministero dell’i-
struzione.

L’articolo 12, recante misure in materia
di trasporto aereo di linea di passeggeri,
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, in quanto, da un lato,
l’erogazione dell’anticipazione, essendo pre-
vista a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente, risulta già considerata
nelle stime tendenziali e, dall’altro, tali
risorse sono allocate sul capitolo di spesa
2250 del Ministero dello sviluppo econo-
mico che presenta attualmente una dispo-
nibilità di cassa pari ad euro 52.792.000,
avendo l’amministrazione provveduto ad
effettuare una variazione compensativa di
sola cassa, in base a quanto previsto dal-
l’articolo 33, comma 4-quinquies, della legge
n. 196 del 2009.

Infine, la disposizione di cui al comma
2 del medesimo articolo 12 si riferisce a
residui di lettera c) ed è formulata in ter-
mini di facoltà al fine di consentire al
Ministero dello sviluppo economico di uti-
lizzare per anticipazioni nel 2021 quota
parte delle risorse già impegnate con rife-
rimento alla compensazione di danni del
2020, tenuto conto di quanto effettiva-
mente autorizzato dalla Commissione eu-

ropea per il 2020 dopo l’assunzione del-
l’impegno.

Cosimo ADELIZZI (M5S), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3045
Governo, di conversione in legge del decreto-
legge n. 52 del 2021, recante Misure ur-
genti per la graduale ripresa delle attività
economiche e sociali nel rispetto delle esi-
genze di contenimento della diffusione del-
l’epidemia da COVID-19;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’articolo 3, recante disposizioni ur-
genti per le attività scolastiche e didattiche
delle scuole di ogni ordine e grado e per
l’istruzione superiore, come affermato dalla
relazione tecnica, non comporta spese ag-
giuntive né a carico delle strutture scola-
stiche – alle quali sono state anche asse-
gnate precedentemente risorse aggiuntive
di personale docente e ATA, cosiddette Co-
vid – né del trasporto locale, trasporto
ferroviario regionale e trasporto scolastico;

in particolare, per quanto concerne
i servizi aggiuntivi di trasporto pubblico
locale o di trasporto scolastico dedicato, le
stime di servizi aggiuntivi di trasporto sono
state effettuate in data 5 marzo 2021 dalle
Regioni e dalle Province autonome per il
periodo 1° gennaio 2021 – 30 giugno 2021,
evidenziando un numero di chilometri ag-
giuntivi pari a 85.333.619, con l’impiego di
6.144 mezzi, ed oneri economici aggiuntivi
pari a circa 320 milioni di euro;

tali stime sono state effettuate te-
nendo conto dell’apertura di tutte le atti-
vità economiche e lavorative e di una per-
centuale di svolgimento dell’attività didat-
tica in presenza presso le istituzioni scola-
stiche secondarie di secondo grado fino ad
un massimo del 75 per cento e hanno dato
luogo allo stanziamento a legislazione vi-

Mercoledì 12 maggio 2021 — 119 — Commissione V



gente di risorse pari a complessivi 390
milioni di euro;

l’incremento della percentuale di
svolgimento dell’attività didattica in pre-
senza, pertanto, ancorché suscettibile di
incrementare l’entità dei servizi aggiuntivi
da organizzare ed effettuare, non deter-
mina in relazione al corrente anno scola-
stico (ovvero fino alla data del 30 giugno
2021) nuovi oneri da finanziare, dal mo-
mento che risultano già disponibili risorse
utilmente impiegabili a tale fine;

analogamente, in merito al tra-
sporto scolastico dedicato, l’articolo 1,
comma 790, della legge n. 178 del 2020 ha
stanziato risorse, per l’anno 2021, pari a
150 milioni di euro;

l’articolo 9, in materia di certifica-
zioni verdi Covid-19, non appare suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, posto che la piat-
taforma nazionale Digital Green Certificate
(DGC), necessaria per l’emissione e valida-
zione delle certificazioni verdi COVID-19,
sarà realizzata nell’ambito della vigente
convenzione tra MEF e SOGEI Spa per la
gestione del Sistema della Tessera sanita-
ria;

tale sistema alimenterà la predetta
piattaforma nazionale poiché esso già rac-
coglie i dati relativi alle vaccinazioni e test
Covid-19 e potrà in prospettiva raccogliere
anche i certificati di guarigione, attraverso
una funzionalità che il Sistema Tessera
Sanitaria ha già sviluppato per i tamponi
antigenici effettuati dai medici di medicina
generale (MMG);

inoltre, il Ministero della salute ha
indicato alla Commissione europea la so-
cietà SOGEI quale operatore economico
responsabile per lo sviluppo della piatta-
forma nazionale DGC per l’Italia che, per-
tanto, potrà accedere al finanziamento che
la Commissione europea ha previsto per
supportare gli Stati membri ai fini della
realizzazione dell’interoperabilità del DGC
con il gateway europeo;

le proroghe disposte dall’articolo 11,
allegato 2, non comportano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica giacché
le stesse, come evidenziato nella relazione
tecnica, vengono attuate nei limiti delle
risorse previste a legislazione vigente a fronte
di un fabbisogno sanitario per l’anno 2021,
pari a circa 122 miliardi di euro, in au-
mento di circa 1,5 miliardi di euro rispetto
al 2020;

in particolare, la mancata onerosità
della proroga n. 19 deriva dalla circo-
stanza che i costi emergenti per il ricono-
scimento delle maggiorazioni tariffarie e
funzioni COVID trovano compensazione nei
costi dell’attività ordinaria che vengono
meno per effetto della pandemia;

la proroga di cui al n. 3, in materia
di permanenza in servizio del personale
sanitario, anche in deroga ai limiti previsti
dalle disposizioni vigenti per il colloca-
mento in quiescenza, non comporta nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
giacché, da un lato, la spesa per il tratte-
nimento in servizio del personale sanitario
individuato dalla disposizione risulta es-
sere già a carico del bilancio dello Stato,
dall’altro, il personale interessato, non ces-
sando dal proprio impiego, non libera po-
sizioni utili ai fini della determinazione
delle unità da destinare a nuove assunzioni,
fermo restando che il personale assumibile
in forza del meccanismo del turnover è
calcolato su base sia capitaria – con rife-
rimento al numero dei cessati – che finan-
ziaria;

la proroga di cui al n. 23, in mate-
ria di sorveglianza sanitaria e lavoro agile,
non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto
l’INAIL provvede alle previste attività con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

la proroga di cui al n. 25, in mate-
ria di avvalimento di uffici da parte del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, giacché il Comando dei
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Carabinieri per la tutela del lavoro opera,
attraverso l’istituto dell’avvalimento, diret-
tamente alle dipendenze del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, rimanendo
comunque impregiudicata l’attività di vigi-
lanza complessivamente svolta dall’Ispetto-
rato nazionale del lavoro (INL);

la proroga di cui al n. 26, in mate-
ria di edilizia scolastica, correlata alla pro-
roga dello stato di emergenza, non com-
porta né spese aggiuntive né una accelera-
zione della spesa per cassa in quanto gli
stati di avanzamento vengono comunque
erogati sulla base e nei limiti delle attuali
disponibilità di cassa e competenza del
Ministero dell’istruzione;

l’articolo 12, recante misure in ma-
teria di trasporto aereo di linea di passeg-
geri, non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, in quanto, da un
lato, l’erogazione dell’anticipazione, es-
sendo prevista a valere sulle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, risulta già con-
siderata nelle stime tendenziali e, dall’altro,
tali risorse sono allocate sul capitolo di
spesa 2250 del Ministero dello sviluppo
economico che presenta attualmente una
disponibilità di cassa pari ad euro
52.792.000, avendo l’amministrazione prov-
veduto ad effettuare una variazione com-
pensativa di sola cassa, in base a quanto
previsto dall’articolo 33, comma 4-quin-
quies, della legge n. 196 del 2009;

infine, la disposizione di cui al
comma 2 del medesimo articolo 12 si rife-
risce a residui di lettera c) ed è formulata
in termini di facoltà al fine di consentire al
Ministero dello sviluppo economico di uti-
lizzare per anticipazioni nel 2021 quota
parte delle risorse già impegnate con rife-
rimento alla compensazione di danni del
2020, tenuto conto di quanto effettiva-
mente autorizzato dalla Commissione eu-
ropea per il 2020 dopo l’assunzione del-
l’impegno,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’a-

gricoltura contadina.

Nuovo testo unificato C. 1825 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
maggio 2021.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione una nota
della Ragioneria generale dello Stato (vedi
allegato 2).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, alla luce della do-
cumentazione testé depositata dalla rap-
presentante del Governo, ritiene necessario
richiedere la predisposizione di una appo-
sita relazione tecnica, che dovrebbe essere
trasmessa entro cinque giorni, in modo da
consentire alla Commissione di poter espri-
mere il proprio parere direttamente al-
l’Aula, essendo il provvedimento già calen-
darizzato per la discussione in Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda sulla necessità di predisporre una
relazione tecnica.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009, la
trasmissione, entro il termine di cinque
giorni, di una relazione tecnica sul prov-
vedimento in esame.

Mercoledì 12 maggio 2021 — 121 — Commissione V



Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2020,

relativo all’approvvigionamento di razzi guidati per

sistema d’arma Multiple Launch Rocket System

(MLRS) e l’adeguamento tecnologico dei lanciatori.

Atto n. 253.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, fa
presente che il Ministro della difesa, in
data 27 aprile 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 20/2020, relativo all’approvvi-
gionamento di razzi guidati per sistema
d’arma Multiple Launch Rocket System
(MLRS) e l’adeguamento tecnologico dei
lanciatori (atto del Governo n. 253). Tale
provvedimento è stato quindi assegnato, in
data 27 aprile 2021, alla IV Commissione
(Difesa) in sede primaria, nonché alla V
Commissione (Bilancio), ai fini della deli-
berazione di rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi dell’articolo

96-ter, comma 2, del Regolamento della
Camera.

Come si evince dalla scheda tecnica e
dalla scheda illustrativa redatte dallo Stato
maggiore della Difesa ed allegate al pre-
sente schema di decreto, di cui rappresen-
tano parte integrante, il programma in
esame si pone l’obiettivo di potenziare la
capacità di ingaggio di precisione e in pro-
fondità dell’Esercito Italiano, mediante l’ap-
provvigionamento di razzi guidati per si-
stema d’arma lanciarazzi Multiple Launch
Rocket System (MLRS) e l’adeguamento tec-
nologico dei lanciatori.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, si segnala che il pro-
gramma pluriennale reca un costo com-
plessivo di 418,20 milioni di euro e che,
sulla base del piano di sviluppo pluriennale
a decorrere dal 2021 fino al 2032, la spesa
relativa graverà sullo stato di previsione del
Ministero della difesa capitolo 7120, piano
gestionale n. 3, denominato « Spese rela-
tive a tutti i settori della componente ter-
restre, ai radar ed ai sistemi per la sorve-
glianza dell’area operativa terrestre delle
Forze armate connesse con la costruzione,
l’acquisizione, l’ammodernamento, il rin-
novamento, la trasformazione, la manuten-
zione straordinaria dei mezzi, materiali del
genio, impianti, sistemi, apparecchiature,
equipaggiamenti, dotazioni e connesse scorte,
ivi comprese le attività complementari ». In
proposito, si evidenzia che sulla base della
vigente legge di bilancio (legge n. 178 del
2020), il predetto piano gestionale reca uno
stanziamento pari a 224.764.584 euro per
l’anno 2021, a 207.870.896 euro per l’anno
2022 e a 261.002.714 euro per l’anno 2023.
Da un’interrogazione effettuata alla banca
dati della Ragioneria generale dello Stato
in data 7 maggio 2021 risulta che sul ca-
pitolo in oggetto sono attualmente dispo-
nibili, nell’anno 2021, 88,7 milioni di euro.

Nel prendere atto che le risorse stan-
ziate a legislazione vigente, considerata la
distribuzione temporale degli oneri, appa-
iono comunque congrue, almeno per il trien-
nio in corso, rispetto alle spese oggetto di
copertura, appare opportuno che il Go-
verno confermi l’effettiva disponibilità delle
stesse, anche oltre il predetto triennio, e
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assicuri che l’utilizzo delle risorse mede-
sime non sia suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di ulteriori interventi even-
tualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse.

La scheda tecnica precisa inoltre che la
ripartizione della spesa per ciascun eserci-
zio potrà essere temporalmente rimodulata
in funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti come emergente al
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa, compatibilmente con gli effetti
sui saldi di finanza pubblica e che l’ammi-
nistrazione potrà adottare eventuali misure
di ottimizzazione della spesa utili all’acce-
lerazione del processo di phase-in della
capacità.

Infine, la stessa scheda afferma che i
volumi e l’imputazione a capitolo sono in-
dicativi e da intendersi « quale migliore
previsione ex-ante dell’iter contrattuale »,
restando dirimenti le verifiche finali poste
in essere dagli organi di controllo al mo-
mento della sottoposizione alla definitiva
registrazione degli atti e degli impegni di-
scendenti.

Al riguardo, appare necessario che il
Governo chiarisca se tali ipotesi risultino
coerenti con i principi di prudenzialità cui
dovrebbero ispirarsi, in ogni caso, le pre-
visioni di spesa.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
relazione alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente quanto segue.

Il programma pluriennale in oggetto ri-
entra in una strategia elaborata dal Mini-
stero della difesa relativa all’impiego otti-
male delle risorse stanziate a legislazione
vigente, delle risorse previsionalmente stan-
ziate oltre il triennio di riferimento e delle
risorse stanziate, con la legge di bilancio
2021, nel fondo relativo all’attuazione dei
programmi di investimento pluriennale per
le esigenze di difesa nazionale, che reca
risorse per un periodo quindicennale con
stanziamenti a partire dal 2021 fino al
2035. In tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato una bilanciata riparti-
zione delle suddette risorse a favore di
programmi qualificanti ai fini delle esi-
genze di sicurezza nazionale e di contribu-
zione a quella internazionale. L’utilizzo delle

suddette risorse, per il programma in ti-
tolo, non è suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

L’imputazione a capitolo e soprattutto i
volumi annuali sono solamente indicativi,
in quanto il presente provvedimento è un
atto proceduralmente funzionale e crono-
logicamente precedente all’avvio delle atti-
vità tecnico-amministrative da parte degli
organi del Ministero della difesa all’uopo
deputati, attività finalizzate alla negozia-
zione e formalizzazione di un atto contrat-
tuale. La succitata strutturazione dell’iter
di acquisizione comporta che, allo stato
attuale del processo, si possa disporre di un
cronoprogramma dei pagamenti al « meglio
delle conoscenze », atteso che lo stesso cro-
noprogramma troverà una prima defini-
zione vincolante solo successivamente alla
sottoscrizione contrattuale. Detto cronopro-
gramma, tuttavia, potrà subire, anche in
costanza di contratto, variazioni in coe-
renza con l’andamento dell’esecutività con-
trattuale, fermo restando l’onere comples-
sivo del programma che, in ogni modo,
rimarrà invariato.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposte di parere:

« La V Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 20/2020, rela-
tivo all’approvvigionamento di razzi guidati
per sistema d’arma Multiple Launch Rocket
System (MLRS) e l’adeguamento tecnolo-
gico dei lanciatori (Atto n. 253);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma pluriennale in oggetto
rientra in una strategia elaborata dal Mi-
nistero della difesa relativa all’impiego ot-
timale delle risorse stanziate a legislazione
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vigente, delle risorse previste oltre il trien-
nio di riferimento e di quelle stanziate, con
la legge di bilancio 2021, nel fondo relativo
all’attuazione dei programmi di investi-
mento pluriennale per le esigenze di difesa
nazionale, per il periodo quindicennale che
va dal 2021 fino al 2035;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato una bilanciata riparti-
zione delle suddette risorse a favore di
programmi qualificanti ai fini delle esi-
genze di sicurezza nazionale e di contribu-
zione a quella internazionale;

l’utilizzo delle suddette risorse, per
il programma in titolo, non è suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di ulteriori
interventi già programmati a legislazione
vigente a valere sulle medesime risorse;

l’imputazione a capitolo e soprat-
tutto i volumi annuali sono solamente in-
dicativi, in quanto il presente provvedi-
mento è un atto proceduralmente funzio-
nale e cronologicamente precedente all’av-
vio delle attività tecnico-amministrative da
parte degli organi del Ministero della difesa
all’uopo deputati, finalizzate alla negozia-
zione e formalizzazione di un atto contrat-
tuale;

la succitata strutturazione dell’iter
di acquisizione comporta che, allo stato
attuale del processo, si possa disporre di un
cronoprogramma dei pagamenti al “meglio
delle conoscenze”, atteso che lo stesso cro-
noprogramma troverà una prima defini-
zione vincolante solo successivamente alla
sottoscrizione contrattuale;

tale cronoprogramma, tuttavia, po-
trà subire, anche in costanza di contratto,
variazioni in coerenza con l’andamento del-
l’esecutività contrattuale, fermo restando
l’onere complessivo del programma che, in
ogni modo, rimarrà invariato;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante la definizione dell’elenco dei piccoli

comuni che rientrano nelle tipologie di cui all’arti-

colo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158.

Atto n. 254.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Roberto PELLA (FI), relatore, fa pre-
sente che la Commissione bilancio è chia-
mata ad esprimere, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, i propri
rilievi sulle conseguenze di carattere finan-
ziario in merito allo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante la definizione dell’elenco dei piccoli
comuni che rientrano nelle tipologie di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 6 otto-
bre 2017, n. 158. In proposito, ricorda che
la legge 6 ottobre 2017, n. 158 reca misure
che riguardano i piccoli comuni, ossia co-
muni con popolazione residente fino a 5.000
abitanti o istituiti a seguito di fusione tra
comuni aventi ciascuno popolazione fino a
5.000 abitanti, al fine di favorire lo svi-
luppo sostenibile, l’equilibrio demografico
e la residenza in tali comuni, la tutela e la
valorizzazione del loro patrimonio natu-
rale, rurale, storico-culturale e architetto-
nico, nonché il sistema dei servizi essen-
ziali, con l’obiettivo di contrastarne lo spo-
polamento.

L’articolo 1, comma 3, della citata legge
dispone che l’elenco dei comuni sia indivi-
duato tenuto conto della popolazione risul-
tante dall’ultimo censimento generale della
popolazione (anno 2011) e prevede il suc-
cessivo aggiornamento triennale dei dati
sulla base delle rilevazioni ISTAT.

Mercoledì 12 maggio 2021 — 124 — Commissione V



In attuazione dell’articolo 1, comma 4,
della legge n. 158 del 2017, il decreto del
Ministro dell’interno del 10 agosto 2020 ha
definito sia i parametri occorrenti per l’in-
dividuazione di ciascuna delle tipologie di
comuni previste dalla citata legge che pos-
sono beneficiare dei finanziamenti concessi
a valere sulle risorse del Fondo per lo
sviluppo strutturale, economico e sociale
dei piccoli comuni sia, in un’apposita nota
metodologica, le modalità di costruzione
dell’elenco dei piccoli comuni potenzial-
mente destinatari dei benefici della legge
n. 158 del 2017, in quanto in possesso dei
requisiti necessari per rientrare in almeno
una delle predette tipologie.

Ciò posto, il presente schema di decreto
ministeriale, nel proseguire l’iter volto al
riparto del citato fondo, definisce l’elenco
dei piccoli comuni che, in base ai parametri
stabiliti dal citato decreto ministeriale del
10 agosto 2020, rientrano nelle tipologie
degli enti finanziabili.

Tutto ciò considerato, poiché il provve-
dimento risulta di carattere ordinamentale
e non appare pertanto presentare profili
problematici dal punto di vista finanziario,
propone di esprime sul provvedimento stesso
parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 maggio 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO.

La seduta comincia alle 17.50.

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,

salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da

COVID-19.

C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
maggio 2021.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che sul provvedimento in esame sono
state presentate 282 proposte emendative
(vedi allegato 3).

Ricorda in proposito che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, sono considerati ammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano strettamente attinenti alla materia
del decreto-legge. Ricorda, a questo ri-
guardo, che la lettera circolare del Presi-
dente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa precisa che, ai fini
del vaglio di ammissibilità delle proposte
emendative, la materia deve essere valutata
con riferimento ai singoli oggetti e alla
specifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo.

Tuttavia, in considerazione degli ampi
contenuti del decreto-legge, fa presente che
sulla base di quanto già avvenuto in pas-
sato in occasione dell’esame da parte della
Camera di analoghi decreti-legge di carat-
tere economico, per cui rinvia a quanto
stabilito nella seduta della Giunta del Re-
golamento del 13 marzo 2007, si terrà
conto anche di un criterio di ordine fina-
listico, attribuendo un particolare rilievo
alla coerenza delle finalità perseguite dalle
proposte emendative con le principali fina-
lità del provvedimento.

Alla luce di tali criteri, comunica che
sono state pertanto considerate inammis-
sibili le seguenti proposte emendative:

Mollicone 1.08, che, modificando l’ar-
ticolo 1, comma 101 della legge 4 agosto
2017, n. 124, introduce l’obbligo per i tito-
lari di autorizzazione o di concessione di
impianti di distribuzione dei carburanti di
aggiornare le informazioni presenti nell’a-
nagrafe degli impianti di distribuzione di
benzina, gasolio, GPL;
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Montaruli 1.16, che modifica l’elenco
dei codici Ateco;

Ferro 4.3, che risulta privo di conte-
nuto normativo in quanto irriferibile;

Ferro 4.4, che esclude gli amministra-
tori di condominio dall’obbligo di dichia-
razione stragiudiziale del terzo previsto nella
procedura di espropriazione ad opera del-
l’agente della riscossione;

Meloni 5.05, che prevede – ai fini
dell’apposizione del nullaosta provvisorio
necessario per l’ingresso nel territorio na-
zionale dello straniero che intende svolgere
in Italia attività di lavoro autonomo – che
l’interessato presenti alla questura territo-
rialmente competente la ricevuta del ver-
samento anticipato di una somma cauzio-
nale pari a 30.000 euro, a fini di garanzia
della propria solvibilità fiscale;

Zucconi 5-bis.03, che estende a 240
mesi la durata delle operazioni finanziarie
con garanzia concessa dal Fondo PMI alle
imprese dal decreto-legge n. 23 del 2020;

Mollicone 6.010, le cui modifiche pro-
poste corrispondono alle novelle già appor-
tate all’articolo 7 del decreto-legge n. 91
del 2013 dall’articolo 5, comma 4-bis, del
decreto-legge n. 137 del 2020 e dunque
ricalcano il testo già vigente;

Varchi 10.04, che attua la fiscalità di
vantaggio nelle Regioni del Mezzogiorno,
istituisce il Fondo straordinario per le as-
sunzioni dei giovani e disciplina l’adozione
di un Piano straordinario per le assunzioni
dei giovani fino a 45 anni per l’informatiz-
zazione della pubblica amministrazione;

Ruffino 13-bis.01, che reca un’esen-
zione del pagamento rate per la scuola
dell’infanzia paritarie;

Trancassini 17.4, che abroga la norma
del decreto-legge n. 87 del 2018 (decreto
dignità) che reca disposizioni volte a favo-
rire il lavoratore nell’ambito delle presta-
zioni occasionali;

Rizzetto 17.01, che, modificando l’ar-
ticolo 54-bis del decreto-legge n. 50 del
2017, dispone in materia di prestazioni di
lavoro accessorio, recandone la definizione,
l’ambito di applicazione e la disciplina;

Gemmato 19-bis.02, che abroga l’ar-
ticolo 3-bis del decreto-legge n. 2 del 2021,
disciplinante il conferimento di incarichi
retribuiti al personale sanitario collocato in
quiescenza;

Albano 21.02, che detta disposizioni
sull’impiego del personale militare della
Croce Rossa Italiana;

Bellucci 22.02, che istituisce presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
un Fondo nazionale per la lotta alle dipen-
denze con uno stanziamento iniziale di
500.000 euro;

Bignami 22.01, che novella l’articolo
13 della legge n. 247 del 2012, recante la
« Nuova disciplina dell’ordinamento della
professione forense », al fine di prevedere
una nuova disciplina in materia di equo
compenso per gli esercenti libere profes-
sioni;

Bucalo 25.01, che istituisce un Fondo
di tre milioni di euro per contrastare gli
effetti dannosi prodotti dai ripetuti depositi
di cenere lavica generati dalle frequenti
eruzioni dell’Etna;

Bellucci 30.5, che reca modifiche alla
disciplina dell’imposta sul consumo dei ma-
nufatti in plastica con singolo impiego, ri-
ducendo il limite minimo sotto il quale essa
non è dovuta e introducendo ulteriori fat-
tispecie di esclusione dall’applicazione del-
l’imposta;

Plangger 30.6 e 30.7, che recano la
proroga di un anno del termine, previsto
dal Codice dei contratti pubblici, entro il
quale i titolari di concessioni già in essere
devono adeguarsi all’obbligo di affida-
mento di una quota dei contratti pubblici,
e di contestuale introduzione di clausole
sociali, per la stabilità del personale impie-
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gato e per la salvaguardia delle professio-
nalità;

Caretta 30.9, che reca una proroga al
1° gennaio 2022 del termine per il paga-
mento dell’indennizzo per la maggiore usura
della strada per la circolazione di convogli
di macchine agricole con massa comples-
siva superiore a 44 tonnellate;

Bucalo 31.04, che reca modifiche alla
disciplina in materia di reclutamento e
abilitazione del personale docente nella
scuola secondaria;

Bucalo 31.05, che autorizza il Mini-
stero dell’istruzione a bandire un concorso
per titoli ed esami per coprire i posti va-
canti e disponibili dei direttori dei Servizi
Generali e Amministrativi nelle istituzioni
scolastiche ed educative;

Bucalo 31.06, che prevede una rimo-
dulazione dell’aliquota destinata alla mo-
bilità territoriale interprovinciale del per-
sonale docente, educativo ed ATA;

Bucalo 31.07, che prevede che con
apposito decreto siano definite le modalità
di svolgimento di un corso intensivo di
formazione su base regionale con prova
finale, con riferimento ai contenziosi pen-
denti relativi a concorsi per dirigente sco-
lastico;

Ruffino 31.011, che reca disposizioni
in materia di abilitazione all’insegnamento;

Varchi 32.01, che reca disposizioni in
materia di tassazione agevolata per le so-
cietà UE che stabiliscono la sede o nuovi
insediamenti produttivi nelle Zone econo-
miche speciali (ZES) istituite nel Mezzo-
giorno d’Italia;

Varchi 32.02, che reca disposizioni
relative all’attuazione del DPCM n. 12 del
2018 (Regolamento recante istituzione di
Zone economiche speciali (ZES));

Ferro 34.01, che per l’anno 2021 de-
stina una quota di risorse del Fondo asse-

gno universale e servizi alla famiglia al
riconoscimento di un contributo annuo mas-
simo di 450 euro al fine di sostenere le
famiglie conviventi con uno o più animali
di affezione;

Mollicone 36.08, che reca l’istituzione
del Comitato di coordinamento per lo svi-
luppo dei parchi tecnologici;

Prisco 36.05, che modifica i termini
entro cui effettuare, a pena di decadenza, il
conguaglio o la richiesta di rimborso delle
integrazioni corrisposte ai lavoratori;

Rampelli 37.01 e 37.02, che recano
modifiche di natura ordinamentale al Co-
dice degli appalti pubblici;

De Toma 37.04, che reca modifiche al
Codice degli appalti pubblici, istituendo il
fascicolo informatico aziendale e dell’ana-
grafe degli operatori economici;

Sodano 39.01 che reca alcune modi-
fiche alla legge n. 242 del 2016 recante
« Disposizioni per la promozione della col-
tivazione e della filiera agroindustriale della
canapa »;

Delmastro Delle Vedove 40-quater.01,
che riconosce ai magistrati onorari 1.500
euro al mese in più a titolo di contributo
integrativo.

Ricorda infine che, secondo quanto con-
venuto ieri nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della V Commissione, il termine per
la presentazione di eventuali ricorsi av-
verso le pronunce di inammissibilità testé
dichiarate è fissato alle ore 9.30 della gior-
nata di domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 17.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.55 alle 18.
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ALLEGATO 1

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di
mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo. C. 1813,

approvato dal Senato, e abb.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’agricoltura contadina.
Nuovo testo unificato C. 1825 e abb.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 3

DL 41/2021: Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19. C. 3099 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 01.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 24 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 1, le parole: « 31 dicembre
2019 », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

al comma 2, le parole: « 250 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 50 milioni ».

1-ter. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, valutati in 1.000 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo occorrente
per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente, eliminati ne-
gli esercizi precedenti per perenzione am-
ministrativa di cui all’articolo 27, comma 1,
della legge n. 196 del 2009.

01.1. Zucconi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 1.

Al comma 3, dopo le parole: del presente
decreto, aggiungere le seguenti: ovvero le
microimprese e le piccole e medie imprese,
come definite dalla Raccomandazione della
Commissione europea n. 2003/361/CE del
6 maggio 2003, aventi sede in Italia, che nel
medesimo periodo di imposta hanno cor-
risposto retribuzioni per un ammontare
non inferiore al 50 per cento dell’ammon-
tare complessivo di tutti gli altri costi tranne

quelli relativi alle materie prime e sussi-
diarie.

1.11. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al primo periodo, dopo le parole: del
medesimo testo unico, aggiungere le se-
guenti: ovvero ai ricavi istituzionali e de-
commercializzati ai sensi dell’articolo 148,
commi 1 e 3, del TUIR e dell’articolo 4
comma 4 del DPR 633/1972;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Per le società sportive dilettantistiche a
responsabilità limitata o cooperative, il con-
tributo viene calcolato sul totale dei ricavi
complessivi, come risultanti dal conto eco-
nomico allegato al bilancio di esercizio
depositato presso il competente Registro
delle Imprese. Per le Associazioni Sportive
Dilettantistiche il contributo viene calco-
lato sul totale dei ricavi complessivi, come
risultanti dal rendiconto approvato dagli
associati mediante autocertificazione da
parte del Legale Rappresentante.

1.19. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone, Rachele Silvestri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente
comma:

3-bis. Il contributo a fondo perduto di
cui al comma 1 spetta agli operatori in
possesso di autorizzazione di pubblica si-
curezza, in corso di validità, per la fabbri-
cazione e/o il deposito di articoli pirotec-
nici ai sensi dell’articolo 47 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza (regio de-
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creto 18 giugno 1931, n. 773 e dei capitoli
II e/o III, e/o IV e/o VI dell’allegato B del
Regolamento di esecuzione al T.U.L.P.S.
(regio decreto 6 maggio 1940 n. 635).

1.20. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 4, sostituire le parole: che
l’ammontare medio mensile del fatturato e
dei corrispettivi dell’anno 2020 sia infe-
riore almeno del 30 per cento rispetto
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi dell’anno 2019. Al fine di
determinare correttamente i predetti im-
porti, si fa riferimento alla data di effet-
tuazione dell’operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi. con le seguenti:
che l’ammontare del fatturato dell’anno
2020 sia inferiore almeno del 20 per cento
rispetto all’ammontare del fatturato del-
l’anno 2019.

* 1.13. Lucaselli, Trancassini, Rampelli,
Mollicone.

* 1.21. Lucaselli, Ferro, Trancassini, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il predetto contributo spetta
anche in assenza dei requisiti di cui al
presente comma ai soggetti che hanno ini-
ziato l’attività a partire dal 1° gennaio 2019
nonché ai soggetti che, a far data dall’in-
sorgenza dell’evento calamitoso, hanno il
domicilio fiscale o la sede operativa nel
territorio di comuni colpiti dai predetti
eventi i cui stati di emergenza erano ancora
in atto alla data di dichiarazione dello stato
di emergenza COVID-19.

1.24. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per i titolari di reddito
agrario la verifica della riduzione del fat-
turato, di cui al primo periodo, può essere
effettuata con riferimento a quello relativo

alle sole attività connesse, di cui all’articolo
2135 del codice civile.

* 1.10. Caretta, Ciaburro, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

* 1.23. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Mollicone.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente
comma:

4-bis. Il contributo a fondo perduto di
cui al comma 4 spetta alle società e asso-
ciazioni sportive dilettantistiche e agli enti
del terzo settore a condizione che l’am-
montare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi o dei proventi istituzionali del-
l’anno 2020 sia inferiore almeno del 30 per
cento rispetto all’ammontare medio men-
sile del fatturato e dei corrispettivi o dei
proventi istituzionali dell’anno 2019.

1.18. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone, Rachele Silvestri.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini di cui al presente articolo
per le associazioni sportive dilettantistiche
e le società sportive dilettantistiche con
partita IVA ai fini del calcolo del fatturato
sono inclusi anche i ricavi defiscalizzati.

1.12. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: ses-
santa per cento, con le seguenti: ottanta per
cento;

alla lettera b), sostituire le parole: cin-
quanta per cento, con le seguenti: settanta
per cento;

alla lettera c), sostituire le parole: qua-
ranta per cento, con le seguenti: sessanta
per cento;

alla lettera d), sostituire le parole: trenta
per cento, con le seguenti: cinquanta per
cento;

Mercoledì 12 maggio 2021 — 139 — Commissione V



alla lettera e), sostituire le parole: venti
per cento, con le seguenti: quaranta per
cento.

1.9. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Il contributo di cui al comma 1 è
riconosciuto anche alle associazioni e so-
cietà sportive dilettantistiche, che alla data
di entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono iscritte nel Registro na-
zionale delle associazioni e società sportive
dilettantistiche tenuto dal Comitato Olim-
pico Nazionale Italiano (Coni), che perce-
piscono entrate istituzionali e non svolgono
attività d’impresa.

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. Per le associazioni e le società
sportive dilettantistiche di cui al comma
1-bis, l’ammontare del contributo a fondo
perduto è pari al 100 per cento delle spese
sostenute per i costi di gestione al netto
degli incassi istituzionali.

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. All’articolo 28 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 4, dopo le parole: « gli enti reli-
giosi civilmente riconosciuti » sono ag-
giunte le seguenti parole: « nonché le asso-
ciazioni e le società sportive dilettantistiche
iscritte nel Registro nazionale delle asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche
del Coni, che percepiscono entrate istitu-
zionali e non svolgono attività d’impresa ».

1.28. Silli, Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini,
Della Frera, Napoli, Rospi.

Apportate le seguenti modificazioni:

al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero le microimprese e le

piccole e medie imprese, come definite dalla
Raccomandazione della Commissione eu-
ropea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia, che nel medesimo
periodo di imposta hanno corrisposto re-
tribuzioni per un ammontare non inferiore
al 50 per cento dell’ammontare comples-
sivo di tutti gli altri costi tranne quelli
relativi alle materie prime e sussidiarie;

al comma 4, dopo le parole: a fondo
perduto spetta inserire le seguenti: , ai sensi
del comma 5,;

dopo il comma 5-bis inserire il se-
guente:

5-ter. Qualora l’ammontare medio men-
sile del fatturato e dei corrispettivi del-
l’anno 2020 sia inferiore di una percentuale
compresa fra il 15 per centro e il 29 per
cento rispetto all’ammontare medio men-
sile del fatturato e dei corrispettivi del-
l’anno 2019, ai soggetti di cui al comma 1
il contributo di cui al comma 5 spetta per
l’importo proporzionale al rapporto tra la
percentuale effettiva di riduzione del fat-
turato medio mensile e il 30 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 41, sosti-
tuire le parole: 550 milioni di euro con le
seguenti: 150 milioni di euro.

1.1. Sodano.

Al comma 6, sopprimere le parole: non
può essere superiore a centocinquantamila
euro ed.

* 1.6. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

* 1.22. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 6, sopprimere le parole: non
può essere superiore a centocinquantamila
euro ed.

Conseguentemente sostituire le parole:
mille euro con le seguenti: duemilacinque-

Mercoledì 12 maggio 2021 — 140 — Commissione V



cento euro e le parole: « duemila euro » con
le seguenti: tremilacinquecento euro.

1.7. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Apportate le seguenti modificazioni:

al comma 5, sopprimere la parola:
mensile ovunque ricorra;

al comma 6, sopprimere le parole: non
può essere superiore a centocinquantamila
euro ed.

1.8. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per le imprese turistico
ricettive, l’importo del contributo di cui al
presente articolo non può essere superiore
a 150.000 euro per ciascuna struttura ri-
cettiva gestita.

dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Agli operatori economici in pos-
sesso dei requisiti di cui ai commi 1, 2, 3 e
4, è riconosciuto un contributo a fondo
perduto aggiuntivo.

6-ter. L’ammontare del contributo a fondo
perduto di cui al comma 6-bis è determi-
nato in misura pari alla differenza tra il
cento per cento della riduzione del reddito
netto relativo al periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2020 rispetto al reddito
netto del triennio precedente o del minor
termine dall’inizio dell’attività ed il contri-
buto erogato ai sensi del comma 5, se tale
differenza risulta positiva.

6-quater. Al fine di ottenere il contri-
buto a fondo perduto aggiuntivo di cui ai
commi 6-bis e 6-ter, i soggetti interessati
presentano, la dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2020 entro sessanta giorni dalla
data di avvio della procedura telematica
per la presentazione dell’istanza. L’istanza
può essere presentata, per conto del sog-
getto interessato, anche da un intermedia-
rio di cui all’articolo 3, comma 3, del de-

creto Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322. L’istanza deve essere presen-
tata, a pena di decadenza entro sessanta
giorni dalla data di avvio della procedura
telematica per la presentazione della stessa.
Le modalità di effettuazione dell’istanza, il
suo contenuto informativo, i termini di
presentazione della stessa e ogni altro ele-
mento necessario all’attuazione delle dispo-
sizioni del presente articolo sono definiti
con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate.

6-quinquies. Agli intermediari di cui al-
l’articolo 3, comma 3, del decreto Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322
che presentano per conto del soggetto in-
teressato la dichiarazione dei redditi di cui
al comma 6-quater, nei termini stabiliti
dallo stesso comma, è riconosciuto un con-
tributo a fondo perduto;

6-sexies. Il contributo di cui al comma
6-quinquies è determinato con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

al comma 11, sopprimere il secondo
periodo.

1.25. Zucconi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 4, sostituire le parole: che
l’ammontare medio mensile del fatturato e
dei corrispettivi dell’anno 2020 sia infe-
riore almeno del 30 per cento rispetto
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi dell’anno 2019 sono so-
stituite dalle seguenti: che l’ammontare del
fatturato dell’anno 2020 sia inferiore al-
meno del 30 per cento rispetto all’ammon-
tare del fatturato dell’anno 2019.;

al comma 6, sopprimere le parole: non
può essere superiore a centocinquantamila
euro ed.

1.15. Maschio, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 25 milioni;
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al comma 4, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 20 per cento;

al comma 5, lettera e), sostituire le
parole: 10 milioni con le seguenti: 25 mi-
lioni.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione si provvede ai sensi dell’articolo 42.

1.3. Zucconi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Oltre al contributo determinato ai
sensi del comma 5, in presenza delle con-
dizioni di cui ai commi 3 e 4, spetta l’ero-
gazione di un ulteriore contributo a fondo
perduto al fine di sostenere gli operatori
economici colpiti dall’emergenza epidemio-
logica « COVID-19 » commisurato ai costi
fissi relativi al periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2019. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 6, e 7.

9-ter. L’ammontare del contributo a fondo
perduto di cui al comma 9-bis è determi-
nato in misura pari all’importo ottenuto
applicando alle percentuali di cui al comma
5, indicate in misura decrescente rispetto
all’ammontare dei ricavi o dei compensi
relativi al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2019, ai seguenti costi fissi an-
ch’essi relativi al periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2019: canoni di locazione
e/o noleggio per beni mobili strumentali;
canoni di locazione e/o noleggio di beni
immobili, anche utilizzati promiscuamente;
spese condominiali e di riscaldamento; l’am-
montare dei costi relativi al personale di-
pendente, ivi compresi gli oneri contribu-
tivi e i premi assicurativi, per la quota
All’art. 1, dopa il comma 9 sono aggiunti i
seguenti commi:

9-quater. Il contributo di cui al comma
9-bis spetta anche ai soggetti che hanno
attivato la partita Iva dal 1° gennaio 2019.

9-quinquies. Al fine di ottenere il con-
tributo a fondo perduto di cui al comma
9-bis, in soggetti interessati presentano,
esclusivamente in via telematica, una istanza

all’Agenzia delle entrate con l’indicazione
della sussistenza dei requisiti definiti dai
precedenti commi. Si applicano le modalità
e i termini di presentazione di cui al comma
8. Le modalità di effettuazione dell’istanza,
il suo contenuto informativo, i termini di
presentazione della stessa, e ogni altro ele-
mento necessario all’erogazione del pre-
sente contributo sono definiti con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate.

9-sexies. Agli oneri di cui ai commi da
9-bis a 9-quinquies, valutati in 2.000 mi-
lioni di euro per il 2021, si provvede, quanto
a 1.500 milioni di euro, mediante riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 290
della legge 160 del 2019. Conseguente-
mente, sopprimere l’articolo 41 del pre-
sente decreto-legge.

1.26. Lollobrigida, Zucconi, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I commi da 1 a 9 si applicano
anche alle associazioni sportive dilettanti-
stiche prive di partita IVA. Ai fini delle
modalità di calcolo del contributo spettante
alle associazioni sportive dilettantistiche ed
alle società sportive dilettantistiche, si pren-
dono come riferimento le medie mensili
2019 e 2020 degli introiti sia delle attività
commerciali che delle attività svolte in di-
retta attuazione degli scopi istituzionali pre-
viste dal comma 3 dell’articolo 148 del DPR
22 dicembre 1986, n. 917.

1.27. Lollobrigida, Caiata, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Apportate le seguenti modificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 25 milioni;

al comma 5, lettera e), sostituire le
parole: 10 milioni con le seguenti: 25 mi-
lioni;

al comma 12, sostituire le parole: va-
lutati in con le seguenti: nel limite massimo
di.

1.2. Zucconi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Fino al 31 dicembre 2021 sono
sospesi i termini relativi ai pagamenti del-
l’imposta sul valore aggiunto (IVA) per le
prestazioni di insegnamento della guida
automobilistica ai fini dell’ottenimento delle
patenti di guida per i veicoli della categoria
B.

1.17. Rampelli, Trancassini, Lucaselli, Mol-
licone.

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

17.1. Agli operatori economici maggior-
mente colpiti dalle misure di contenimento
dei contagi da COVID-19 è riconosciuto,
fino a un massimo del 90 per cento della
spesa sostenuta e rendicontata per l’anno
2020, un contributo una tantum a ristoro
dei soli costi fissi comunque sostenuti dagli
operatori che, anche sulla base di uno
specifico provvedimento regionale, hanno
sospeso le attività.

17.2. Con decreto del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono individuate le filiere aventi
diritto e disciplinate le modalità di accesso
al contributo.

1.14. Lucaselli, Trancassini, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17.1. Nell’elenco dei Codici « Ateco 2007 »,
dopo la voce: « 47.99.2 Commercio effet-
tuato per mezzo di distributori automa-
tici » è aggiunta la seguente: « 47.99.3 Com-
mercio al dettaglio di prodotti vari, fuori
dai mercati quali fiere, sagre, feste patro-
nali ed eventi assimilati », e dopo la voce:
« 56.10.42 Ristorazione ambulante » è ag-
giunta la seguente: « 56.10.43 Ristorazione
ambulante e gelaterie ambulanti in fiere,
sagre, feste patronali ed eventi assimilati ».

1.16. Montaruli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

1. All’articolo 1, comma 101, della legge
4 agosto 2017, n. 124, come modificato
dall’articolo 1, comma 1132, lettera a), n. 1),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo
le parole: « della sospensione medesima. »
sono aggiunti i seguenti periodi: « È fatto,
inoltre, obbligo ai titolari di autorizzazione
o di concessione di aggiornare le informa-
zioni presenti nell’anagrafe di cui al comma
100, secondo le modalità e i tempi indicati
dal Ministero della Transizione ecologica
con decreto direttoriale. In caso di man-
cato adempimento da parte del titolare di
un impianto di distribuzione dei carbu-
ranti, si applicano le sanzioni e le proce-
dure previste al comma 105 ridotte ad un
terzo. ».

1.08. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

1. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per l’anno 2021 non è dovuta la
seconda rata dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 1, commi da 738 a
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
relativa agli immobili delle imprese turi-
stico ricettive e alle relative pertinenze e
agli immobili degli stabilimenti termali.

2. L’esenzione di cui al comma prece-
dente e l’esenzione di cui al comma 599
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, si applicano anche nei casi in cui il
gestore dell’attività turistico ricettiva e il
proprietario dell’immobile sono sostanzial-
mente coincidenti in quanto: sono legati da
rapporto di coniugio ovvero parentela o
affinità entro il terzo grado; sono interes-
sati da un rapporto di partecipazione o
controllo; appartengono allo stesso gruppo.

3. All’articolo 28, comma 5, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 30
aprile 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2021 ».

4. Ai fini del riconoscimento del credito
d’imposta di cui all’articolo 28, comma 5,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e successive modifiche
e integrazioni, i canoni relativi all’anno
2020 possono essere pagati anche dopo il
31 dicembre 2020.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione europea C(2020) 1863 final
« Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19 », pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea C 091I del 20 marzo 2020 e suc-
cessive modificazioni.

Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 262 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 42, comma 10 del decreto in
esame.

1.05. Lollobrigida, Zucconi, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Contributo a fondo perduto per le spese di
sanificazione e l’acquisto di dispositivi di
protezione individuale da parte della asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche)

1. Al fine di sostenere le associazioni e
le società sportive dilettantistiche che alla
data di entrata in vigore della presente
legge di conversione sono iscritte nel Regi-
stro nazionale delle associazioni e società
sportive dilettantistiche tenuto dal Comi-
tato Olimpico Nazionale Italiano (Coni),
che percepiscono entrate istituzionali e non
svolgono attività d’impresa, è riconosciuto
un contributo a fondo perduto per le spese
di sanificazione degli ambienti nei quali è
esercitata attività sportiva e per l’acquisto

di dispositivi di protezione individuale, non-
ché per l’acquisto di dispositivi volti a ga-
rantire il distanziamento sociale.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 50 milioni di euro, si
provvede mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 19.

Conseguentemente, all’articolo 41 sosti-
tuire le parole: « 550 milioni » con le se-
guenti: 500 milioni.

1.07. Silli, Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini,
Della Frera, Napoli, Rospi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

1. I previsti ristori per le partite Iva,
attività commerciali e tutti gli operatori
economici sono incrementati di una somma
aggiuntiva pari al 30 per cento in più del
contributo a fondo perduto già previsto dal
decreto qualora l’azienda fosse in regola
con le assunzioni previste dalla 68 /99
oppure, qualora non fosse tenuta, abbia
comunque assunto una persona con la legge
68 /99 cioè per i diversamente abili negli
ultimi due anni.

1.04. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

1. All’articolo 1, comma 2, lettera a) del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40 le parole: « 36 mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « 48 mesi ».

2. All’articolo 56 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, comma 2 lettera c),
convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27
le parole: « è sospeso sino al 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « è
sospeso sino al 31 dicembre 2021 ».

1.03. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

1. All’articolo 1, comma 2, lettera a) del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40 le parole « 36 mesi » sono so-
stituite dalle seguenti: « 48 mesi ».

1.02. De Toma, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Rinnovo credito d’imposta per i canoni di
locazione degli immobili ad uso non abita-

tivo e affitto d’azienda)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo
28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, si applica per i canoni
dell’anno 2021 sulla base del periodo d’im-
posta precedente a quello in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. Il credito d’imposta di cui al prece-
dente comma si applica anche a quelle
attività, non necessariamente chiuse dalle
misure di contenimento contro il COVID-
19, che abbiano registrato un calo di fat-
turato nel 2020 pari ad almeno il 30 per
cento rispetto al fatturato conseguito nel
2019.

1.01. Caretta, Ciaburro, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1.1.

(Credito d’imposta per le spese funebri in
conseguenza alla pandemia da COVID-19)

1. Al fine di sostenere tutti i cittadini
che hanno perso i propri cari nel corso
della pandemia da COVID-19 è ricono-
sciuto, per l’anno 2021, un credito d’impo-
sta dell’80 per cento a tutti i cittadini aventi
un livello ISEE inferiore a 30.000 euro.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 spetta per le spese funebri sostenute negli
anni 2020 e 2021, in riferimento sia alle
spese di trasporto al cimitero per la siste-
mazione della salma, che in riferimento a
tutte le altre spese accessorie legate all’e-
vento funebre medesimo.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta, ai fini del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 5.

4. Il credito d’imposta è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta nel quale è stata sostenuta la
spesa, ovvero in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano in
ogni caso i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. In ogni caso il credito
d’imposta non concorre alla formazione
del reddito ai fini d’imposta.

5. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo è autorizzato nel limite massimo di
15 milioni di euro per l’anno 2021. All’o-
nere di All’onere di cui al primo periodo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 34, comma 6, del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176.

6. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione europea C (2020) 1863 final
del 19 marzo 2020, recante « Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
ficazioni.

1.06. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.
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ART. 1-quater.

Dopo l’articolo 1-quater aggiungere il
seguente:

Art. 1-quinquies.

(Esenzione dal canone dovuto per l’instal-
lazione delle insegne)

1. Al fine di agevolare la ripresa delle
attività economiche, per l’intero anno 2021
è stabilita l’esenzione dal pagamento del
canone per l’installazione dei mezzi pub-
blicitari di cui all’articolo 62, comma 1, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
ovvero, se attuato, dal canone unico isti-
tuito dall’articolo 1, commi 816-847 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per le
insegne di esercizio delle attività commer-
ciali e di produzione di beni o servizi che
contraddistinguono la sede ove si svolge
l’attività cui si riferiscono, anche aventi
superficie complessiva superiore a 5 metri
quadrati.

2. Le minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, ragguagliate per
ciascun comune all’entità riscossa nell’eser-
cizio 2019, sono integralmente rimborsate
al comune dallo Stato secondo modalità da
stabilire con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’interno. I trasferimenti ag-
giuntivi così determinati non sono soggetti
a riduzione per effetto di altre disposizioni
di legge.

3. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, valutato in 10 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

1-quater.01. Ruffino, Gagliardi, Pedraz-
zini, Della Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 1-quater, inserire il se-
guente:

Art. 1-quinquies.

(Cessione del credito)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1059, primo periodo, la
parola: « esclusivamente » è soppressa;

b) dopo il comma 1059 è aggiunto il
seguente:

« 1059-bis. I soggetti beneficiari del cre-
dito d’imposta possono, in luogo dell’uti-
lizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi
inclusi istituti di credito e altri intermediari
finanziari, con facoltà di successive ces-
sioni. I cessionari utilizzano il credito ce-
duto in compensazione ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente. La quota di credito non utilizzata
nell’anno non può essere usufruita negli
anni successivi e non può essere richiesta a
rimborso. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono definite le modalità attuative
delle disposizioni relative all’esercizio del-
l’opzione, da effettuarsi in via telematica ».

1-quater.03. Raduzzi.

Dopo l’articolo 1-quater aggiungere il
seguente:

Art. 1-quinquies.

(Abolizione imposta sul valore aggiunto su
prodotti igienico sanitari)

1. Alla tabella A, parte II-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
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ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-qua-
ter) è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies) prodotti per la prote-
zione dell’igiene femminile secondo la norma
UNI EN 13432:2002 o lavabili; coppette
mestruali ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle operazioni effettuate a decor-
rere dal 1° luglio 2021.

1-quater.02. Ruffino, Gagliardi, Napoli,
Della Frera, Rospi, Silli.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: 700
milioni di euro con le seguenti: 1000 milioni
di euro.

Conseguentemente agli oneri derivanti si
provvede mediante riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all’articolo 41.

2.6. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Al comma 1, dopo le parole: comprensori
sciistici aggiungere le seguenti: e aree scii-
stiche.

2.4. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Al comma 1, dopo le parole: a compren-
sori sciistici aggiungere le seguenti: , di cui
alla classificazione ISTAT categorie turisti-
che E « Comuni con vocazione montana »
ed H « Comuni a vocazione montana e con
vocazione culturale, storica, artistica e pa-
esaggistica » appartenenti a comprensori scii-
stici.;

2.3. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Una quota del Fondo di cui al
comma 1, pari ad euro 50 milioni è esclusa
dal criterio di riparto di cui ai commi 1 e

2 è destinata in favore dei maestri di sci
iscritti in uno degli appositi Albi professio-
nali regionali o provinciali, alla data di
entrata in vigore della Legge di conversione
del presente decreto al 14 febbraio 2021,
dei maestri di sci iscritti all’Albo professio-
nale per la stagione 2020-2021 e licenziati
o oppure che hanno cessato l’attività alla
medesima data ma già iscritti negli Albi
professionali per la stagione 2020 2021 del
14 febbraio 2021, e alle scuole sci presso le
quali i maestri di sci, di cui al presente
comma, risultano operanti alla data ivi
indicata, in ragione della media dei com-
pensi e/o ricavi percepiti nei periodi di
imposta 2017-2019. La quota totale è as-
segnata alle singole Regioni e Province au-
tonome di Trento e Bolzano in base al
numero degli iscritti negli Albi professio-
nali regionali e provinciali alla data di
entrata in vigore della Legge di conversione
del presente decreto.

Il contributo di cui al comma 1-bis, non
è cumulabile con le indennità di cui all’ar-
ticolo 10.

2.5. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a), dopo le parole: con il
Ministro dell’economia e delle finanze, ag-
giungere le seguenti: , da adottare entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto;

alla lettera b), dopo le parole: e le
province autonome di Trento e Bolzano,
aggiungere le seguenti: , da adottare entro
30 giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto;

alla lettera c), dopo le parole: provve-
dono con proprio provvedimento, aggiun-
gere le seguenti: , da adottare entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto,.

2.1. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.
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Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: 430
milioni con le seguenti: 630 milioni, conse-
guentemente dopo le parole: con il Ministro
dell’economia e delle finanze, aggiungere le
seguenti: , da adottare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto;

alla lettera b), sostituire le parole: 40
milioni con le seguenti: 100 milioni, conse-
guentemente dopo le parole: e le province
autonome di Trento e Bolzano, aggiungere
le seguenti: , da adottare entro 30 giorni
dall’entrata in vigore del presente decreto;

alla lettera c), sostituire le parole: 230
milioni, con le seguenti: 430 milioni, con-
seguentemente, dopo le parole: provvedono
con proprio provvedimento, aggiungere le
seguenti: , da adottare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto,;

sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1.200 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede a 700 milioni di
euro ai sensi dell’articolo 4 ed al restante
onere di 500 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione del Fondo da ri-
partire per l’introduzione del reddito di
cittadinanza, di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. ».

2.2. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 2-bis.

1. Al fine di supportare la liquidità delle
imprese colpite dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, in deroga all’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, è consentita la cessione a titolo
oneroso dei crediti d’imposta maturati e
non utilizzati dalle aziende per investi-
menti effettuati mediante la fruizione delle
agevolazioni previste dal credito d’imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno di cui

all’articolo 1, commi da 98 a 108, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, del credito
d’imposta per gli investimenti nelle zone
economiche speciali – ZES di cui all’arti-
colo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, così come pro-
rogati dall’articolo 1, commi 218, 316 e 319
della legge 27 dicembre 2019, n. 160

2.01. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 3.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

c) al comma 20 le parole: « 33 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 30
per cento ».

Conseguentemente agli oneri derivanti dal
presente emendamento, pari a 50 milioni di
euro, si provvede tramite corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014, così come
rifinanziato dall’articolo 41 della presente
legge.

3.4. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i soggetti che hanno il domi-
cilio fiscale, la sede legale o la sede opera-
tiva nel territorio dello Stato con ricavi o
compensi non superiori a euro 400.000 nel
periodo di imposta precedente a quello in
corso alla data del 1° aprile 2021, i ricavi e
i compensi percepiti nel periodo compreso
tra il 17 marzo 2020 e il 30 giugno 2021
non sono assoggettati alle ritenute d’ac-
conto di cui agli articoli 25 e 25-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, da parte del sosti-
tuto d’imposta, a condizione che nel mese
precedente non abbiano sostenuto spese
per prestazioni di lavoro dipendente o as-
similato. I contribuenti, che si avvalgono
della presente opzione, rilasciano un’appo-

Mercoledì 12 maggio 2021 — 148 — Commissione V



sita dichiarazione dalla quale risulti che i
ricavi e compensi non sono soggetti a rite-
nuta ai sensi della presente disposizione e
provvedono a versare l’ammontare delle
ritenute d’acconto non operate dal sosti-
tuto in un’unica soluzione entro il 31 luglio
2021 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di 5 rate mensili di pari importo
a decorrere dal mese di luglio 2021, senza
applicazione di sanzioni e interessi.

3.2. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 31 luglio 2021 è sospesa
l’applicazione delle disposizioni di cui agli
articoli 4 e 5 del decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 15 luglio
2016.

3.3. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis. Per le imprese e gli esercenti arti
e professioni, limitatamente al periodo d’im-
posta 2021, non si applicano gli indici sin-
tetici di affidabilità di cui all’articolo 9-bis
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96.

3.1. Lucaselli, Trancassini, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al fine di sostenere i costi fissi di
gestione degli immobili ad uso professio-
nale, ai professionisti iscritti agli enti ge-
stori di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103 è riconosciuto un
contributo a fondo perduto, nel limite mas-
simo di 300 milioni di euro per l’anno 2021.

2. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono definite le modalità di accesso e
l’ammontare del contributo di cui al comma
1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
ad euro 300 milioni per l’anno 2021, si
provvede a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 11.

3.01. Lucaselli, Trancassini, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Attuazione del Fondo solidarietà mutui
« prima casa », cd. « Fondo Gasparrini » a
lavoratori autonomi e liberi professionisti)

1. Per un periodo di 9 mesi dall’entrata
in vigore del presente decreto-legge, in de-
roga alla ordinaria disciplina del Fondo di
cui all’articolo 2, commi da 475 a 480 della
legge 244/2007 l’ammissione ai benefici del
Fondo è esteso ai lavoratori autonomi e ai
liberi professionisti che autocertifichino ai
sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di
aver registrato, nell’anno 2020, un calo del
proprio fatturato, superiore al 33 per cento
del fatturato dell’anno 2019.

2. Per l’accesso al Fondo non è richiesta
la presentazione dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE).

3.02. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 30 aprile con le seguenti: 30 giugno.

4.1. Bignami, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.
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Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) al comma 1 dopo le parole:
« dagli agenti della riscossione » sono ag-
giunte le seguenti: « e dagli enti locali ».

4.2. Bignami, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sono altresì annullati i de-
biti di importo residuo fino a 5.000 risul-
tanti dai singoli carichi affidati agli agenti
della riscossione dal 1 gennaio 2000 al 31
dicembre 2019 per i nuclei familiari in cui
è presente un componente disabile, in con-
dizione di disabilità ai sensi dell’articolo 3
comma 3 legge 104/92 e un reddito fami-
liare non superiore a 30.000 euro.

4.6. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Al comma 5, secondo periodo, apportare
le seguenti modificazioni:

dopo le parole: l’eventuale maggiore
disavanzo, aggiungere le seguenti: , decur-
tato del 50 per cento nei termini di seguito
stabiliti dal presente articolo,.

dopo le parole: in quote annuali co-
stanti, aggiungere le seguenti: . Resta inteso
che il 50 per cento dell’eventuale maggiore
disavanzo risultante dal riaccertamento stra-
ordinario dei residui attivi cancellati in
attuazione del comma 4 è a carico dello
Stato. A tal fine, il medesimo decreto mi-
nisteriale di cui al precedente periodo di-
spone le relative modalità di versamento,
prevedendo altresì l’accantonamento in un
apposito fondo delle risorse necessarie a
copertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo.

4.5. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 75-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 602, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente:

« 1-bis. Sono esclusi dai destinatari delle
richieste di cui al comma 1 i soggetti indi-
cati dall’articolo 7, sesto comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 605, e successive modi-
ficazioni. ».

4.4. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 19, comma 1-quater,
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, ultimo periodo,
le parole: « la non prosecuzione » sono so-
stituite dalle seguenti: « l’estinzione ».

4.3. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Abolizione cashback e destinazione risorse
a Fondo per il sostegno delle attività econo-
miche particolarmente colpite dall’emer-

genza epidemiologica)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, i commi 288, 289, 289-bis, 289-ter
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019
sono abrogati.

2. Le risorse residue e non utilizzate,
stanziate dall’articolo 1, comma 290 della
legge 27 dicembre 2019 per il finanzia-
mento delle disposizioni abrogate dal comma
1, pari ad euro 3 miliardi per gli anni 2021
e 2022, nonché le risorse stanziate dall’ar-
ticolo 73, comma 2 del decreto-legge n. 104
del 14 agosto 2020, pari ad euro 1.750
milioni confluiscono nel Fondo per il so-
stegno delle attività economiche particolar-
mente colpite dall’emergenza epidemiolo-
gica istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 26.
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Conseguentemente:

all’articolo 26, apportare le seguenti
modifiche:

le parole: Fondo di 200 milioni, sono
sostituite dalle seguenti: Fondo di 4.950
milioni;

le parole: Ai relativi oneri, pari a
200 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede ai sensi dell’articolo 42 sono so-
stituite dalle seguenti: Ai relativi oneri, pari
a 4.950 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede:

a) quanto a 200 milioni di euro, ai
sensi dell’articolo 42;

b) quanto a 4.750 milioni di euro,
ai sensi dell’articolo 4-bis, comma 2.;

l’articolo 1, il comma 290, della legge
27 dicembre 2019 è abrogato;

l’articolo 73 del decreto-legge n. 104
del 14 agosto 2020 è abrogato.

4.01. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Abolizione lotteria degli scontrini e destina-
zione risorse a Fondo per il sostegno delle
attività economiche particolarmente colpite

dall’emergenza epidemiologica)

1. I commi 540, 541, 542 e 543 e 544
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232 sono abrogati.

2. Le risorse residue e non utilizzate,
stanziate dall’articolo 1, comma 542 della
legge 21 dicembre 2016 n. 232 per il finan-
ziamento delle disposizioni abrogate dal
comma 1, pari ad euro 50 milioni a decor-
rere dall’anno 2020, confluiscono nel Fondo
per il sostegno delle attività economiche
particolarmente colpite dall’emergenza epi-
demiologica istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’articolo 26.

Conseguentemente:

all’articolo 26, apportare le seguenti
modifiche:

le parole: Fondo di 200 milioni, sono
sostituite dalle seguenti: Fondo di 250 mi-
lioni;

le parole: Ai relativi oneri, pari a
200 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede ai sensi dell’articolo 42 sono so-
stituite dalle seguenti: Ai relativi oneri, pari
a 250 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede:

a) quanto a 200 milioni di euro, ai
sensi dell’articolo 42;

b) quanto a 50 milioni di euro, ai
sensi dell’articolo 4-bis.

4.02. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

ART. 5.

Al comma 12, lettera a), anteporre la
seguente lettera:

0a) all’articolo 125, comma 1, le pa-
role: « delle spese sostenute nel 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « delle spese soste-
nute nel 2021 » e le parole « nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« nel limite complessivo di 200 milioni di
euro per l’anno 2021 »;.

5.8. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone, Rachele Silvestri.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 1, comma 692, let-
tera a), capoverso 54 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, alla lettera a), sostituire le
parole: « non superiori a euro 65.000 » con
le seguenti: « non superiori a euro 85.000 ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione della
presente disposizione, pari ad euro 50 mi-
lioni per il 2021, 470 milioni per il 2022 e
370 milioni a decorrere dal 2023, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementata ai sensi dell’articolo 68.

5.5. Lucaselli, Trancassini, Rampelli, Mol-
licone.

Sostituire il comma 14, con il seguente:

14. Le disposizioni di cui agli articoli 14
e 15 del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14 operano a decorrere dal 2 gennaio
2023.

5.10. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Sono sospesi fino al 31 ottobre
2021 gli accertamenti esecutivi relativi ad
omessi o tardivi pagamenti dei tributi locali
stabiliti dal decreto legislativo n. 507 del
1993 e dal decreto legislativo n. 446 del
1997 articolo 62 e 63 per l’anno 2020 e per
il canone patrimoniale unico di cui all’ar-
ticolo 1 commi 816-847 della legge n. 160
del 2019 per l’anno 2021 relative alle im-
prese di pubblicità esterna che abbiano
avuto una perdita di ricavi superiore al 20
per cento rispetto ai ricavi del 2019. Even-
tuali pagamenti tardivi eseguiti dai contri-
buenti autorizzati e soggetti a tali tributi e
canoni entro la data del 31 ottobre 2021 o
altra data fissata dagli enti locali successiva
alla precedente non daranno luogo all’ap-
plicazione di sanzioni per tardivo paga-
mento ed agli interessi legali.

5.2. Osnato, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Gli obblighi di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14 e, per l’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale e per l’agente di riscossione,

gli obblighi di cui all’articolo 15 del mede-
simo decreto legislativo operano a decor-
rere dal 2 gennaio 2023.

5.3. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola « ricavi » sono aggiunte le seguenti
« derivanti da servizi digitali »;

b) al comma 41, le parole « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 8 per
cento ».

2. Nelle more di una riforma equa e
organica della disciplina fiscale a carico
delle piattaforme internazionali di commer-
cio digitale con filiali domiciliate in diversi
Stati, al fine di colmare il divario di tassa-
zione fra i ricavi tradizionali e quelli digi-
tali, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 11 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per
gli anni 2021 e 2022, l’aliquota sugli utili,
per la parte di ricavi pari alla differenza tra
quanto dichiarato nell’anno d’imposta in
corso e quanto dichiarato nell’anno d’im-
posta precedente, è determinata in misura
pari al 15 per cento.

3. Le risorse rinvenienti dall’attuazione
del presente articolo, opportunamente ac-
certate, affluiscono, per un limite minimo
di 2.500.000 milioni di euro annui, in un
apposito fondo istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze per essere
destinate a sostenere la liquidità dei piccoli
esercizi di vicinato con sede legale nel ter-
ritorio nazionale.

4. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui ai commi 2 e 3, le categorie
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merceologiche interessate e i regimi di esclu-
sione.

5.6. Rampelli, Trancassini, Lucaselli, Mol-
licone.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. L’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 17-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 è sospesa fino al 31 dicembre 2021.

5.4. Lucaselli, Trancassini, Rampelli, Mol-
licone.

Aggiungere in fine il seguente comma:

22-ter. All’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alinea, è aggiunto il seguente nu-
mero: « 28) Le cessioni di prodotti per la
protezione dell’igiene femminile e di cop-
pette mestruali ».

5.13. Ruffino, Silli, Rospi, Gagliardi, Pe-
drazzini, Della Frera, Napoli.

Aggiungere in fine il seguente comma:

22-ter. All’articolo 32-ter del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124 le parole:
« compostabili secondo la norma UNI EN
13432:2002 o lavabili » sono soppresse.

5.14. Ruffino, Silli, Rospi, Gagliardi, Pe-
drazzini, Della Frera, Napoli.

Dopo il comma 22-bis, aggiungere i se-
guenti:

22-ter. Il credito d’imposta per i canoni
di locazione a uso non abitativo e affitto
d’azienda di cui all’articolo 28 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta con riferimento a ciascuno dei
mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile
2021. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui al medesimo articolo
28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77. La verifica della con-

dizione della diminuzione del fatturato o
dei corrispettivi va effettuata rispetto allo
stesso mese del secondo periodo d’imposta
precedente.

22-quater. Al credito d’imposta di cui al
comma 22-bis si applicano fino al 31 di-
cembre 2022 le disposizioni di cui all’arti-
colo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

Conseguentemente, all’articolo 41, sosti-
tuire le parole: 550 milioni con le seguenti:
480 milioni.

5.12. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo il comma 22-bis, aggiungere i se-
guenti:

22-ter. All’articolo 26, comma 1, primo
periodo del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole « ad uso abitativo » sono soppresse.

22-quater. Fermo restando le condizioni
di cui all’articolo 26, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, non concorrono a for-
mare il reddito i canoni non riscossi di
locazione di immobili non ad uso abitativo
relativi ai mesi successivi al mese di gen-
naio 2020.

Conseguentemente, all’articolo 41 sosti-
tuire le parole 550 milioni con le seguenti:
545 milioni.

5.11. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo il comma 22-bis, aggiungere il se-
guente:

22-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono prorogate per
l’anno 2021. Al credito di imposta possono
accedere, secondo le modalità attuative di
cui alla Circolare attuativa n. 20/E del 10
luglio 2020 emessa dall’Agenzia delle en-
trate, i soggetti individuati ai sensi del
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comma 1 del citato articolo 125 che, pur
avendone diritto, non ne hanno usufruito.

Agli oneri di cui al presente articolo, nel
limite di 1.000 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, come incrementato dall’articolo 73,
comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

5.7. Rampelli, Trancassini, Lucaselli, Mol-
licone.

Dopo il comma 22-bis, aggiungere il se-
guente:

22-ter. Per l’anno 2021, alle società e
associazioni sportive dilettantistiche tito-
lari di un diritto reale sugli immobili e alle
società titolari di un diritto reale sugli
immobili dati in locazione o comodato nei
quali si svolge l’attività sportiva si applica il
regime di esenzione di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera i) del decreto legislativo
30 dicembre 1992 n. 504 e articolo 91-bis
commi 2 e 3, del decreto-legge 24 gennaio
2012 n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012 n. 27.

5.9. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone, Rachele Silvestri.

Dopo il comma 22-bis aggiungere il se-
guente:

22-ter. Al fine di sostenere gli operatori
economici in regime dei Minimi e in regime
forfettario, per recuperare il periodo del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
la durata dell’aliquota di vantaggio prevista
per le Partite Iva è aumentata di ulteriori
24 mesi rispetto alla naturale scadenza.

5.1. Frassinetti, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Versamento obbligatorio deposito cauzio-
nale a garanzia della solvibilità fiscale)

1. Ai fini dell’apposizione del nullaosta
provvisorio necessario per l’ingresso nel

territorio nazionale dello straniero che in-
tende svolgere in Italia attività di lavoro
autonomo, previsto dal comma 5 dell’arti-
colo 39 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, l’interessato deve presentare
alla questura territorialmente competente,
unitamente alla documentazione di cui ai
commi 2 e 3 del medesimo articolo 39, la
ricevuta del versamento anticipato, a fa-
vore del Fondo di cui all’articolo 2 della
presente legge, di una somma cauzionale
pari a 30.000 euro, a fini di garanzia della
propria solvibilità fiscale.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente della Repubblica, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, il Governo provvede
a modificare l’articolo 39 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1999, n. 394, al fine di
adeguarlo alle disposizioni del comma 1 del
presente articolo, prevedendo altresì che la
ricevuta del versamento di cui al medesimo
comma 1 sia compresa tra i documenti che
devono essere obbligatoriamente presentati
per le finalità di cui ai commi 4, 5 e 7 del
predetto articolo 39.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nello stato di previ-
sione del medesimo Ministero è istituito il
Fondo di garanzia della solvibilità fiscale
dei cittadini di Stati non appartenenti al-
l’Unione europea che intendono svolgere
attività imprenditoriali in Italia.

4. Con il decreto di cui al comma pre-
cedente sono anche stabilite le modalità
mediante le quali:

a) i soggetti di cui al comma 1, effet-
tuano il versamento della somma cauzio-
nale di cui al medesimo comma 1;

b) al termine di ciascun esercizio con-
tabile, l’ammontare delle imposte effettiva-
mente maturato e dovuto dai soggetti di cui
alla lettera a) è trattenuto dall’amministra-
zione finanziaria a valere sulla medesima
quota precedentemente versata;
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c) le disposizioni della presente legge
si applicano alle imprese individuali e alle
imprese esercitate in forma societaria.

5.05. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Disposizioni in materia di semplificazione
del Superbonus 110 per cento)

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 119, comma 1, le parole:
« 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) all’articolo 119, comma 9, dopo la
lettera e), è aggiunta la seguente: « e-bis)
dalle imprese turistico ricettive e dagli sta-
bilimenti termali, per interventi effettuati
su immobili adibiti all’esercizio delle rela-
tive attività, fino all’anno 2026. Ai sensi
dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora gli
immobili delle imprese turistico ricettive e
degli stabilimenti termali abbiano una su-
perficie superiore ai 150 metri quadri, il
numero di unità immobiliari è convenzio-
nalmente stabilito dividendo per 80 la su-
perficie totale calpestabile. Le frazioni di
unità superiori a 0,5 si computano per
intero »;

c) l’articolo 119 è interpretato nel senso
che l’agevolazione al 110 per cento si ap-
plica anche agli interventi realizzati sulle
parti comuni a due o più unità immobiliari
distintamente accatastate di un edificio in-
teramente posseduto da un unico proprie-
tario o in comproprietà tra più soggetti;

d) all’articolo 119, dopo il comma 13-
ter, è aggiunto il seguente: « 13-quater. Qua-
lora in sede di controllo venga rilevata
qualsivoglia irregolarità od omissione do-
cumentale, l’Autorità preposta assegna ai
tecnici che hanno redatto l’asseverazione
un termine non superiore a 30 giorni entro
il quale integrare o regolarizzare l’asseve-

razione resa. Nel caso in cui entro il pre-
detto termine, il professionista abbia prov-
veduto a sanare il vizio esistente, non si
applicano le sanzioni di cui al comma 14 »;

e) all’articolo 121, dopo il comma 1-bis,
è aggiunto il seguente: « 1-ter. Nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo, con una
dotazione di 50 milioni di euro per gli anni
2021, 2022 e 2023, al fine di sostenere i
soggetti con ISEE inferiore a 25.000 euro
nel pagamento degli oneri derivanti degli
stati di avanzamento dei lavori previsti per
gli interventi di cui all’articolo 119, tramite
la concessione di garanzia pubblica di ul-
tima istanza. »

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, i commi 69 e 70 sono sosti-
tuiti dai seguenti:

« 69. Al fine di consentire ai comuni di
fare fronte con tempestività ai maggiori
oneri di gestione in ordine ai procedimenti
connessi all’erogazione del beneficio di cui
all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è istituito
un apposito fondo nello stato di previsione
del Ministero dell’interno con una dota-
zione di 30 milioni di euro per l’anno 2021.

69-bis. I comuni sono autorizzati ad
effettuare nuove assunzioni, a tempo de-
terminato e a tempo parziale per la durata
massima fino al 31 dicembre 2023, di per-
sonale da impiegare ai fini del potenzia-
mento degli uffici preposti agli adempi-
menti di cui al comma 69, che i predetti
comuni possono utilizzare anche in forma
associata, in deroga ai limiti di spesa sta-
biliti dall’articolo 1, commi 557, 557-quater
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Le assunzioni di cui al presente comma
possono essere effettuate tramite proce-
dure selettive semplificate, anche in moda-
lità telematica e decentrata, ai sensi del-
l’articolo 249 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

70. Agli oneri derivanti dalle assunzioni
di cui al comma 69-bis, i comuni provve-
dono nei limiti delle risorse finanziarie
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disponibili a legislazione vigente, nonché di
quelle assegnate a ciascun comune me-
diante riparto del fondo di cui al comma
69, da effettuare secondo criteri e modalità
stabiliti con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
della transizione ecologica, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge ».

3. Le eventuali domande, di cui al comma
2, già presentate presso il Ministero dello
sviluppo economico in base a quanto di-
sposto dall’articolo 1, comma 70, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, nel testo vigente
prima dell’approvazione delle disposizioni
di cui al comma 2 del presente articolo,
mantengono validità e sono trasmesse d’uf-
ficio al Ministero dell’interno.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro me-
diante le risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 70, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, nel testo vigente alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge;

b) quanto a 20 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, valu-
tati in 1.294,3 milioni di euro per l’anno
2023, in 3.309,1 milioni di euro per l’anno
2024, in 2.935 milioni di euro per l’anno
2025, in 2.755,6 milioni di euro per l’anno
2026, in 2.752,8 milioni di euro per l’anno
2027, in 1.357,4 milioni di euro per l’anno
2028, in 27,6 milioni di euro per l’anno
2029, in 11,9 milioni di euro per l’anno
2033 e in 48,6 milioni di euro per l’anno
2034, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con appositi provvedimenti norma-
tivi si provvede a rideterminare i limiti di

spesa, gli importi dei trattamenti e i requi-
siti di accesso alla misura del reddito di
cittadinanza, al fine garantire il limite di
spesa come modificato dal presente comma.

5.01. Ciaburro, Caretta, Zucconi, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Misure di sostegno alle imprese ortofrutti-
cole interessate dalla perdita di fatturato)

1. Al fine di sostenere le imprese ope-
ranti nel settore ortofrutticolo colpite dalla
mancanza di manodopera specializzata du-
rante il periodo primaverile ed estivo di
raccolta colturale dell’anno 2020 nonché
dalle conseguenze scaturenti dalle misure
in materia di contenimento e gestione del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
è riconosciuto, nel limite complessivo di
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2021,
un contributo destinato alla copertura, to-
tale o parziale, della perdita di fatturato
subita dalle predette imprese.

2. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche e integrazioni.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finiti i criteri e le modalità per la conces-
sione del contributo di cui al comma 1.

4. Agli oneri previsti per l’assegnazione
dei contributi di cui al presente articolo,
pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
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ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per le poli-
tiche agricole alimentari e forestali.

5.06. Trano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Credito d’imposta per il rimborso spese
DPI)

1. Il comma 4-ter dell’articolo 31 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 con-
vertito, con modificazioni, nella legge 13
ottobre 2020, n. 126 è sostituito dai se-
guenti:

« 4-ter. A tutte le imprese che effet-
tuano, a decorrere dal 1 giugno 2020 e fino
al 31 dicembre 2021, spese per l’acquisto di
dispositivi di protezione di cui all’articolo
125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, pari a 100 mila euro
fino a 500 mila euro, a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2021 il re-
lativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d’impo-
sta, nella misura del 60 per cento dell’am-
montare delle suddette spese, da ripartire
tra gli aventi diritto in tre quote annuali di
pari importo.

4-ter.1. Il credito d’imposta di cui al
comma precedente è utilizzabile nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta di sostenimento della spesa ov-
vero in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

4-ter.2. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, valutati in euro
300 milioni di euro per l’anno 2021, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 3, comma 3 del decreto-
legge 5 febbraio 2020, n. 3. ».

5.03. De Toma, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

1. All’articolo 25 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

« 8-bis. Per i soggetti che hanno il do-
micilio fiscale o la sede operativa nel ter-
ritorio di comuni colpiti da eventi calami-
tosi, i cui stati di emergenza erano ancora
in atto alla data di dichiarazione dello stato
di emergenza COVID-19, l’istanza di cui al
comma 8 può essere presentata entro il 30
giugno 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

5.07. Trano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Disposizioni in materia di versamento del-
l’IRAP)

1. All’articolo 24 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito con modifi-
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cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77
sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 1 le parole: « 31 dicembre
2019 », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

al comma 2 le parole: « 250 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 50 milioni ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 1.000 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo occorrente per la ri-
assegnazione dei residui passivi della spesa
di parte corrente, eliminati negli esercizi
precedenti per perenzione amministrativa
di cui all’articolo 27, comma 1, della legge
n. 196 del 2009.

5.04. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5.1.

(Sospensione mutui e leasing)

1. All’articolo 56 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, comma 2 lettera c),
convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27
sostituire le parole: « è sospeso sino al 30
giugno 2021 » con le seguenti: « è sospeso
sino al 31 dicembre 2021 ».

5.02. De Toma, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 5-bis.

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 5-ter.

(Versamenti delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive)

1. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e
la sede legale nel territorio dello Stato con
ricavi o compensi non superiori a 50 mi-
lioni di euro nel secondo periodo di impo-

sta precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, che nell’anno 2020 hanno registrato
una diminuzione del fatturato e dei corri-
spettivi di almeno il 25 per cento rispetto
all’anno 2019, i termini di versamento delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive di cui all’articolo
17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 2001, n. 435 in scadenza
nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31
dicembre 2021 sono prorogati al 30 giugno
2022.

2. Ai soggetti aventi il domicilio fiscale e
la sede legale nel territorio dello Stato con
ricavi o compensi superiori a 50 milioni di
euro nel secondo periodo di imposta pre-
cedente a quello in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
che nell’anno 2020 hanno registrato una
diminuzione del fatturato e dei corrispet-
tivi di almeno il 33 per cento rispetto
all’anno 2019, i termini di versamento delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive di cui all’articolo
17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 2001, n. 435 in scadenza
nel periodo compreso tra il 30 aprile e il 31
dicembre 2021 sono prorogati al 30 giugno
2022.

3. Ai soggetti indicati nei precedenti
commi che registrino una perdita di cui
agli articoli 8 e 84 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto-legge
e nel periodo d’imposta in corso alla me-
desima data, è riconosciuto, in deroga ai
citati articoli 8 e 84, un credito di imposta
determinato, ai fini Ires applicando alle
suddette perdite l’aliquota di cui all’arti-
colo 77 del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e ai fini Irpef l’aliquota d’imposta
media applicata nel primo periodo d’impo-
sta precedente rispetto a periodi d’imposta
in perdita. Ai fini Irpef il credito d’imposta
viene in ogni caso riconosciuto in misura
pari all’aliquota corrispondente al primo
scaglione di reddito del 23 per cento. Ai fini
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della determinazione del credito d’imposta
non trova applicazione il limite dell’ottanta
per cento previsto dai predetti articoli 8 e
84 del testo unico delle imposte sui redditi.

4. Il credito d’imposta di cui ai commi
precedenti è utilizzabile in compensazione,
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito d’im-
posta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

5. Al credito d’imposta di cui al presente
articolo non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, di cui all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di
cui all’articolo 31 del decreto-legge 31 mag-
gio 2020, n. 78.

6. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto-legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione della presente disposizione,
ivi comprese le modalità di compensazione
del credito d’imposta.

5-bis.04. Meloni, Lollobrigida, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 5-ter.

(Iva crediti non riscossi)

1. All’articolo 26 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, sono soppresse le
parole da: « o per mancato pagamento »
fino a: « registro delle imprese »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 4. La disposizione di cui al comma 2 si
applica anche in caso di mancato paga-
mento del corrispettivo, in tutto o in parte,
da parte del cessionario o committente:

a) a partire dalla data in cui quest’ul-
timo è assoggettato a una procedura con-
corsuale o dalla data del decreto che omo-
loga un accordo di ristrutturazione dei
debiti di cui all’articolo 182-bis del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dalla data
di pubblicazione nel registro delle imprese
di un piano attestato ai sensi dell’articolo
67, terzo comma, lettera d), del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267;

b) a causa di procedure esecutive in-
dividuali rimaste infruttuose;

c) in ogni caso quando il credito sia di
modesta entità e sia decorso un periodo di
sei mesi dalla scadenza di pagamento del
credito stesso. Il credito si considera di
modesta entità quando ammonta ad un
importo non superiore a 20.000 euro per le
imprese di più rilevante dimensione di cui
all’articolo 27, comma 10, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le
altre imprese »;

c) al comma 5, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’obbligo di cui al primo
periodo non si applica nel caso di proce-
dure concorsuali di cui al comma 4, lettera
a). »;

d) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

« 6. Nel caso in cui, successivamente agli
eventi di cui al comma 4, il corrispettivo sia
pagato, in tutto o in parte, si applica la
disposizione di cui al comma 1. In tal caso,
il cessionario o committente che abbia as-
solto all’obbligo di cui al comma 5 ha
diritto di portare in detrazione ai sensi
dell’articolo 19 l’imposta corrispondente alla
variazione in aumento. »;

e) al comma 8, le parole: « ai commi 2,
3 e 5 » sono sostituite dalle seguenti: « ai
commi 2, 3, 4 e 5 »;
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f) dopo il comma 10, è aggiunto il
seguente:

« 11. Ai fini del comma 4, lettera a), il
debitore si considera assoggettato a proce-
dura concorsuale dalla data della sentenza
dichiarativa del fallimento o del provvedi-
mento che ordina la liquidazione coatta
amministrativa o del decreto di ammis-
sione alla procedura di concordato preven-
tivo o del decreto che dispone la procedura
di amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi. ».

5-bis.01. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 5-ter.

(Disposizioni a sostegno del settore della
distribuzione di prodotti alimentari e be-

vande)

1. Al fine di sostenere la ripresa econo-
mica alle imprese operanti nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e be-
vande, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel
2020 rispetto all’ammontare del fatturato
registrato nel 2019, è riconosciuto un cre-
dito di imposta pari al 30 per cento del-
l’ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, de-
dotti dalla eccedenza delle perdite su cre-
diti rispetto alla media dell’ultimo triennio.

2. Il credito d’imposta di cui al presente
articolo è utilizzabile in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di
cessione a terzi, compresi gli istituti ban-
cari e di intermediazione finanziaria, e ad
esso non si applicano i limiti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità attuative del presente

articolo per usufruire del credito d’imposta
o per la sua cessione, il regime dei controlli
nonché ogni altra disposizione necessaria
per il monitoraggio dell’agevolazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal-
l’articolo 41.

5-bis.02. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 5-ter.

(Disposizioni temporanee in materia di so-
spensione degli effetti conseguenti alla sen-

tenza dichiarativa di fallimento)

1. Nelle more del superamento della
crisi economico-finanziaria connessa all’e-
mergenza epidemiologica in atto a causa
della diffusione del virus SARS-COV-2, gli
effetti personali e patrimoniali conseguenti
alla sentenza dichiarativa di fallimento
emessa ai sensi dell’articolo 16 del regio
decreto 19 marzo 1942, n. 267, restano
sospesi fino al 31 dicembre 2022.

5-bis.05. Cirielli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 5-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 5-ter.

(Sostegno alla liquidità delle imprese)

1. All’articolo 13, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020 n. 40, le parole: « con durata
fino a 72 mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « con durata fino a 240 mesi ».

5-bis.03. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.
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ART. 6.

Al comma 5, dopo le parole: Terzo set-
tore aggiungere le seguenti: nonché le strut-
ture ricettive extra-alberghiere a carattere
familiare.

6.8. Albano, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 5, dopo le parole: aperti al
pubblico aggiungere le seguenti: e per i
centri sportivi.

6.7. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

1. Per l’anno 2021, alle imprese editrici
di quotidiani e di periodici iscritte al regi-
stro degli operatori di comunicazione è
riconosciuto il credito d’imposta di cui al-
l’articolo 188 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nel limite
di spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2021, che costituisce tetto di spesa. Il cre-
dito d’imposta è riconosciuto alle imprese
che utilizzano per la stampa materiali eco-
sostenibili, quali ad esempio carta riciclata
o inchiostri a base vegetale, ovvero che
abbiano effettuato nell’annualità di riferi-
mento investimenti per l’adeguamento de-
gli impianti produttivi ai nuovi materiali
e/o la riconversione ecologica dei processi
di stampa. Per quanto non disposto dal
presente comma, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 188 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Alla copertura dell’onere derivante
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione
dell’informazione, di cui all’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell’ambito
della quota delle risorse del Fondo desti-

nata agli interventi di competenza della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Per le
predette finalità il suddetto Fondo è incre-
mentato di 30 milioni di euro per l’anno
2021. Le risorse destinate al riconosci-
mento del credito d’imposta medesimo sono
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e sono trasferite nella conta-
bilità speciale n. 1778 « Agenzia delle en-
trate – fondi di bilancio » per le necessarie
regolazioni contabili.

Conseguentemente all’onere derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.09. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

1. All’articolo 7 del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 12,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « esistenti
almeno dal 1° gennaio 2012 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « esistenti da almeno
un anno prima della richiesta di accesso
alla misura in parola », e le parole: « fino
all’importo massimo di 200.000 euro nei
tre anni d’imposta » sono sostituite dalle
seguenti: « fino all’importo massimo di
800.000 euro nei tre anni d’imposta »;

b) il comma 4 è soppresso.

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
previa autorizzazione di cui al comma 6-bis
dell’articolo 80 della Legge 13 ottobre 2020,
n. 126, si applicano nei limiti delle risorse
appositamente stanziate a legislazione vi-
gente sino ad esaurimento.
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Conseguentemente all’onere derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a
800.000 euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.010. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

1. All’articolo 71-octies della legge 22
aprile 1941, n. 633, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e per il
cinquanta per cento ai produttori di fono-
grammi, anche tramite le loro associazioni
di categoria maggiormente rappresenta-
tive. » sono sostituite con le seguenti: « e
per il restante cinquanta per cento, in parti
uguali, tra produttori di fonogrammi e gli
artisti interpreti o esecutori, anche tramite
le imprese che svolgono attività di interme-
diazione dei diritti connessi al diritto d’au-
tore, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2017, n. 35. »;

b) il comma 2 è soppresso.

6.011. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

1. All’articolo 122, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 giugno 2020,
n. 77, dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente:

d-bis) crediti d’imposta di cui agli ar-
ticoli 17, comma 1, e 18 della legge 14
novembre 2016, n. 220.

Conseguentemente all’onere derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede

mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.012. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

1. Il regime di forfettizzazione delle rese
ai fini IVA di cui all’articolo 187, comma 1,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 è prorogato per l’anno
2021.

Conseguentemente all’onere derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.013. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Proroga degli effetti dei documenti unici di
regolarità contributiva in scadenza)

1. In deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 103, comma 2, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e
dall’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
30 luglio 2020, n. 83, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 25 settembre 2020,
n. 124, i documenti unici di regolarità con-
tributiva in scadenza tra il 31 gennaio 2020
e il 31 luglio 2020, per i datori di lavoro
privati appartenenti ai settori interessati
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 24 ottobre 2020, con sede ope-
rativa nel territorio dello Stato, conservano
la loro validità per i novanta giorni succes-
sivi alla dichiarazione di cessazione dello
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stato di emergenza come rideterminata con
Delibera del Consiglio dei ministri del 7
ottobre 2020.

Conseguentemente all’onere derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.014. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Razionalizzazione e sospensione dei versa-
menti tributari e contributivi in scadenza

nell’anno 2021)

1. Per i soggetti esercenti attività d’im-
presa, arte o professione, e titolari di red-
dito agrario ai sensi dell’articolo 32 del
Testo Unico n. 917 del 1986, che hanno il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato, con
ricavi o compensi non superiori a 50 mi-
lioni di euro nel periodo d’imposta prece-
dente a quello in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge, a condizione
che l’ammontare medio mensile del fattu-
rato e dei corrispettivi dell’anno 2020 sia
inferiore almeno del 30 per cento rispetto
all’ammontare medio mensile del fatturato
e dei corrispettivi dell’anno 2019, sono so-
spesi i termini che scadono nel 2021, di
competenza di tale annualità, relativi:

a) ai versamenti delle ritenute alla
fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e delle trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale, che i
predetti soggetti operano in qualità di so-
stituti d’imposta. Conseguentemente sono
regolati i rapporti finanziari per garantire
la neutralità finanziaria per lo Stato, le
regioni e i comuni;

b) ai versamenti relativi all’imposta
sul valore aggiunto;

c) ai versamenti dei contributi previ-
denziali e assistenziali.

2. Sono, altresì, sospesi, al ricorrere
delle medesime condizioni di cui al comma
precedente, per i soggetti ivi indicati, i
termini di versamento relativi alle imposte
sui redditi e all’IRAP in scadenza nel 2021.

3. I versamenti sospesi ai sensi dei commi
1 e 2 sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, in un’unica soluzione
entro il 31 gennaio 2022, ovvero in dodici
rate mensili a partire dal 31 gennaio 2022.
Non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato alla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. I versamenti di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo, in scadenza nel corso del
2020 e prorogati al 2021, al ricorrere dalle
condizioni e dei requisiti individuati dagli
articoli 9-quinquies, 13-ter e 13-quater, della
legge 18 dicembre 2020, n. 176, di conver-
sione con modificazioni del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, sono effettuabili,
in deroga a quanto previsto dalle sopra
citate disposizioni della legge 18 dicembre
2020, n. 176, anche in otto rate mensili di
pari importo a far data dal 31 maggio 2021.

6.01. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Cedolare secca per locazioni ad uso diverso
dall’abitativo)

1. Il canone di locazione relativo ai
contratti stipulati, rinnovati o rinegoziati
negli anni 2021, 2022 e 2023 aventi ad
oggetto unità immobiliari classificate nella
categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e
le relative pertinenze locate congiunta-
mente, può, in alternativa rispetto al re-
gime ordinario vigente per la tassazione del
reddito fondiario ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, essere assog-
gettato al regime della cedolare secca, di
cui all’articolo 3, del decreto legislativo 14
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marzo 2011, n. 23, con aliquota al 21 per
cento.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 200 mi-
lioni annui, a decorrere dal 2021, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 42.

6.08. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Proroga del Fondo solidarietà mutui « prima
casa », cosiddetto « Fondo Gasparrini »)

1. All’articolo 54, comma 1, decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, le parole: « Per un periodo di 9 mesi
dall’entrata in vigore del presente decreto-
legge » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 31 dicembre 2022 ».

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Fondo di cui all’articolo 2, comma 475
della legge n. 244 del 2007 sono assegnati
400 milioni di euro per il 2021 e 400
milioni di euro per il 2022, da riversare sul
conto di tesoreria di cui all’articolo 8 del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 21 giugno
2010, n. 132.

3. Alla copertura degli oneri previsti dal
presente articolo si provvede ai sensi del-
l’articolo 41.

6.02. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Esercizio di poteri speciali per il settore
automobilistico)

1. Al comma 1-bis, dell’articolo 17, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sostituire le parole: « 31 di-
cembre 2020 » con: « 31 dicembre 2021 » e

dopo le parole: « per i settori agroalimen-
tare e siderurgico » aggiungere le seguenti:
« e per il settore automobilistico ».

6.06. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Esercizio di poteri speciali per i settori
agroalimentare e siderurgico)

1. Al comma 1-bis, dell’articolo 17, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, le parole: « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2021 ».

6.07. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Fondo di garanzia PMI: proroga dell’ac-
cesso al credito per gli enti non commer-

ciali)

1. All’articolo 13, comma 12-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sostituire le parole: « 31/12/
2020 » con le seguenti: « 31/12/2021 ».

6.03. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Sostegno alla liquidità delle imprese)

1. All’articolo 13, comma 1, lettera c) del
decreto-legge 8 aprile 2020 n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020 n. 40, le parole: « con durata fino a 72
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mesi » sono sostituite dalle seguenti: « con
durata fino a 240 mesi ».

6.04. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6.1.

(Proroga esercizio di poteri speciali nei set-
tori di rilevanza strategica)

1. Al capo terzo, articolo 15 comma 1,
capoversi 3-bis e 3- quater del decreto-
legge 23 del 2020, n. 23 le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 ».

6.05. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

ART. 6-bis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga a ogni strumento di
pianificazione, l’esecuzione degli interventi
che beneficiano degli incentivi di cui all’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 può comportare un aumento della
superficie lorda di pavimento o del volume
del fabbricato, ferma restando la superficie
coperta, nella misura sino al 20 per cento
della superficie lorda di pavimento o del
volume esistente. In tali casi, gli incentivi
fiscali si computano altresì sulla spesa im-
putabile all’ampliamento. Gli interventi di
ampliamento di cui al presente comma
richiedono solamente la comunicazione pre-
vista dall’articolo 6-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 380/2001.

6-bis.2. Gagliardi, Ruffino, Pedrazzini,
Della Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli incentivi di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 si
applicano altresì agli interventi relativi agli

immobili strumentali o comunque utiliz-
zati nell’esercizio dell’attività d’impresa.

6-bis.1. Gagliardi, Ruffino, Pedrazzini,
Della Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 6-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 6-bis.1.

1. All’articolo 1 della Legge 27 dicembre
2019, n. 160 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 219 le parole: « nell’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2020 e 2021 ».

b) dopo il comma 220 sono aggiunti i
seguenti:

« 220-bis. Con riferimento agli immobili
oggetto di vincolo ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42:

a) la detrazione dell’imposta lorda pari
al 90 per cento degli interventi finalizzati al
recupero o restauro della facciata esterna
di cui al comma 219, spetta anche su edifici
esistenti ubicati al di fuori della zona A o
B ai sensi del decreto del Ministro dei
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;

b) gli interventi previsti dal comma
220 non devono soddisfare i requisiti di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 26 giugno 2015, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 39 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 162 del 15 luglio 2015 e di cui alla
tabella 2 dell’allegato B al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 11 marzo
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 66 del 18 marzo 2008 ».

« 220-ter. Le disposizioni contenute nel
comma che precede si applicano per le
spese sostenute per gli interventi per i quali
l’autorizzazione del Soprintendente previ-
sta dall’articolo 21, comma 4 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 inter-
venga entro il 31 dicembre 2020 ».

6-bis.01. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.
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ART. 6-novies.

Dopo l’articolo 6-novies, aggiungere il
seguente:

Art. 6-decies.

(Credito d’imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto
d’azienda per le imprese di distribuzione dei

prodotti alimentari e delle bevande)

1. Per le imprese operanti nel settore
della distribuzione di prodotti alimentari e
di bevande indipendentemente dal volume
di ricavi e compensi registrato nel periodo
d’imposta precedente, il credito d’imposta
per i canoni di locazione degli immobili a
uso non abitativo e affitto d’azienda di cui
all’articolo 28 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta
altresì con riferimento a ciascuno dei mesi
di giugno, ottobre, novembre e dicembre
2020.

2. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 300 milioni di euro per l’anno
2021 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6-novies.01. Zucconi, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli, Mollicone.

ART. 8.

Al comma 2 sostituire le parole: ventotto
con le seguenti: trentuno.

8.3. Meloni, Lollobrigida, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. I datori di lavoro privati operanti
nel settore delle fiere, dei congressi e degli
eventi in generale che, per effetto delle
restrizioni da COVID-19, hanno sospeso o
ridotto la propria attività lavorativa pos-
sono presentare, per i propri dipendenti,
domanda per i trattamenti ordinari di in-
tegrazione salariale e di cassa integrazione
salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21,
22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una
durata massima di trentasei settimane nel
periodo tra il 1° aprile e il 31 dicembre
2021. Per i trattamenti concessi ai sensi del
presente comma non è dovuto alcun con-
tributo addizionale. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, si provvede alla puntuale
individuazione dei soggetti beneficiari.

Conseguentemente, all’articolo 41, sosti-
tuire le parole: 550 milioni con le seguenti:
450 milioni.

8.1. Sodano.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. In deroga all’articolo 20, comma
1, lettere c) del decreto legislativo n. 148
del 14 settembre 2015, in via emergenziale,
le imprese appaltatrici di servizi di mensa
o ristorazione che subiscono una riduzione
di attività per eventi riconducibili all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, anche
dovuti alla riorganizzazione delle attività
dei committenti, possono accedere al trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale indipendentemente dal ricorso al
trattamento ordinario o straordinario di
integrazione salariale dell’azienda appal-
tante.

8-ter. In deroga all’articolo 20, comma
1, lettere d) del decreto legislativo n. 148
del 14 settembre 2015, in via emergenziale,
le imprese appaltatrici di servizi di pulizia
che subiscono una riduzione di attività per
eventi riconducibili all’emergenza epide-
miologica da COVID-19, anche dovuti alla
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riorganizzazione delle attività dei commit-
tenti, possono accedere al trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale indipen-
dentemente dal ricorso al trattamento or-
dinario o straordinario di integrazione sa-
lariale dell’azienda appaltante.

Conseguentemente, al comma 12 dopo le
parole: di cui ai commi 1, 2 e 8 aggiungere
le seguenti: 8-bis e 8-ter.

8.2. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire le parole: 2.400
con le seguenti: 5000.

10.1. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 10, sostituire le parole: nel
limite massimo di 350 milioni di euro con
le seguenti: nel limite massimo di 700 mi-
lioni di euro;

al comma 11:

alla lettera a), sostituire le parole:
euro 3.600 con le seguenti parole: euro
7.200;

alla lettera b), sostituire le parole:
euro 2.400 con le seguenti: euro 4.800;

alla lettera c), sostituire le parole:
euro 1.200 con le seguenti: euro 2.400.

10.5. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone, Rachele Silvestri.

Al comma 10 aggiungere in fine, il se-
guente periodo: una quota pari a 10 milioni
di euro del Fondo emergenze spettacolo,
cinema e audiovisivo istituito con l’art. 89
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020 n. 27, è destinata al sostegno
delle scuole di danza private che non si
configurano come Associazioni sportive di-
lettantistiche o Società sportive dilettanti-

stiche o comunque non facenti capo al
Coni.

10.3. Frassinetti, Bucalo, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Al comma 11, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: 3.600
con le seguenti: 7.200;

alla lettera b), sostituire le parole: 2.400
con le seguenti: 4.800;

alla lettera c), sostituire le parole: 1.200
con le seguenti: 2.400;

10.2. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al fine di promuovere l’attività
sportiva e di sostenere la ripresa del settore
dello sport, per gli anni d’imposta 2021 e
2022, in deroga alle previsioni di cui all’ar-
ticolo 15, comma 1, lettera i-quinquies), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le spese sostenute
per l’iscrizione annuale e l’abbonamento
ad associazioni sportive, palestre, piscine
ed altre strutture ed impianti sportivi de-
stinati alla pratica sportiva dilettantistica
sono detraibili nella misura del 100 per
cento dalle imposte sui redditi.

10.4. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

1. Al fine di attrarre nuovi investimenti
e creare lavoro stabile e di qualità, nelle
Regioni del Mezzogiorno viene attuata la
fiscalità di vantaggio, da definire con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da emanare entro 90
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giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dello Sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali e con il Ministro per la
Pubblica amministrazione, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
adottato il Piano straordinario per le as-
sunzioni dei giovani fino a 45 anni per
l’informatizzazione della Pubblica ammini-
strazione dei Comuni, delle Città Metropo-
litane e delle Province attraverso procedure
concorsuali semplificate, anche da remoto,
basate sulla sola comparazione dei curri-
cula dei partecipanti e su una prova orale
e pratica.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, il Fondo straordi-
nario per le assunzioni dei giovani, con una
dotazione iniziale pari a 800 milioni di
euro.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari ad euro 800 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

10.04. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Indennità per gli operatori commerciali su
aree pubbliche)

1. Al fine di contrastare l’ulteriore chiu-
sura delle piccole attività di commercio su
aree colpite pubbliche e di superare le

difficoltà legate alla prolungata sospen-
sione delle fiere, delle sagre, degli eventi e
dei mercati, a coloro che hanno già bene-
ficiato delle indennità di cui all’articolo 28
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una
indennità di euro 1.000,00 per i mesi di
marzo, aprile e maggio 2021, ovvero una
indennità forfettaria pari ad euro 2.400.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nel limite di spesa di
530 milioni di euro per l’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.01. Sodano.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Proroga delle concessioni di impianti spor-
tivi per le Associazioni sportive dilettantisti-

che)

1. All’articolo 100, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: « Al fine di sostenere le associazioni
sportive dilettantistiche senza scopo di lu-
cro colpite dall’emergenza epidemiologica
“COVID-19”, le concessioni a tali soggetti
degli impianti sportivi su terreni demaniali
o comunali, che siano in attesa di rinnovo
o scadute ovvero in scadenza entro il 31
dicembre 2021, sono prorogate fino al 31
dicembre 2025, allo scopo di consentire il
riequilibrio economico-finanziario delle as-
sociazioni stesse, in vista delle procedure di
affidamento che saranno espletate ai sensi
delle vigenti disposizioni legislative ».

10.05. Bellucci, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Fondo skipass)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri è istituito un Fondo denominato
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Fondo per l’attività sportiva, con una do-
tazione iniziale di 160 milioni di euro per
l’anno 2021.

2. A valere sulle risorse del Fondo sono
integralmente rimborsate ai comprensori
sciistici le spese per la corresponsione gra-
tuita dei biglietti d’accesso operata dai me-
desimi comprensori, su base volontaria, in
favore dei ragazzi di età pari o inferiore a
15 anni.

3. Con decreto del Presidente del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri sono sta-
bilite le modalità e i criteri per l’erogazione
dei contributi di cui al comma 2.

10.03. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10.1.

(Fondo per l’attività sportiva)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri è istituito un Fondo denominato
Fondo per l’attività sportiva, con una do-
tazione iniziale di 160 milioni di euro per
l’anno 2021.

2. A valere sulle risorse del Fondo sono
assegnati contributi ai cittadini residenti
nel territorio dello Stato da destinare a
spese sostenute per lo svolgimento di atti-
vità sportiva.

3. Con decreto del Presidente del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri sono sta-
bilite le modalità e i criteri per l’erogazione
dei contributi di cui al comma 2.

10.02. Lollobrigida, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

ART. 10-bis.

Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-ter.

1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del
settore agricoltura che hanno cessato invo-

lontariamente il rapporto di lavoro nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e
la data di entrata in vigore del presente
decreto, che abbiano svolto la prestazione
lavorativa per almeno trenta giornate nel
medesimo periodo, non titolari di pensione
né di rapporto di lavoro dipendente né di
NASpI alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è riconosciuta un’inden-
nità onnicomprensiva pari a 2.400 euro.

2. La medesima indennità è riconosciuta
ai lavoratori in somministrazione, impie-
gati presso imprese utilizzatrici operanti
nel settore agricoltura, che abbiano cessato
involontariamente il rapporto di lavoro nel
periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e
la data di entrata in vigore del presente
decreto e che abbiano svolto la prestazione
lavorativa per almeno trenta giornate nel
medesimo periodo, non titolari di pensione
né di rapporto di lavoro dipendente né di
NASpI alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. All’onere derivante dalle disposizioni
del presente articolo si provvede ai sensi
dell’articolo 42.

10-bis.01. Gemmato, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

ART. 11.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8, comma 4, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo
il primo periodo, aggiungere il seguente
periodo: « Il beneficio di cui al periodo
precedente è esteso a dodici mensilità del
Reddito di cittadinanza nel caso in cui
l’attività di lavoro autonomo o d’impresa
abbia sede e si svolga nel territorio delle
regioni Abruzzo, Molise, Puglia, Campania,
Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna ».

11.1. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 12.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 82 del decreto-legge
19 marzo 2020, n. 34 convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Il Rem è compatibile con la
percezione i trattamenti di disoccupazione
di cui agli articoli 3, comma 1, e 15 del
decreto legislativo n. 22/2015 ».

12.1. Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini, Della
Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12.1.

(Abrogazione del Reddito di cittadinanza e
del Reddito di emergenza e destinazione delle
risorse stanziate alle famiglie in difficoltà in

forma di assegno di solidarietà)

1. È istituito, sullo stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, un « Fondo per il sostegno alle
famiglie in difficoltà », destinato ad essere
erogato, a cadenza mensile e per la durata
di dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, in forma di
« assegno di solidarietà » in favore dei nu-
clei familiari che, nel mese precedente la
richiesta, risultino:

a) privi di reddito familiare;

b) titolari di valori mobiliari familiari
pari ad un massimo di euro 10.000;

c) titolari di un solo immobile non
rientrante nelle categorie catastali, relative
a case signorili, ville e castelli, A/1, A/8 e
A/9;

d) un valore dell’ISEE inferiore ad
euro 15.000.

2. L’assegno di solidarietà di cui al pre-
sente articolo è erogato, in favore dei nuclei
familiari in possesso dei requisiti di cui al
comma 1, nella misura di euro 300,00,
incrementati di euro 250 per ogni compo-
nente del nucleo familiare oltre il primo.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 con-
fluiscono le risorse stanziate ai sensi del-
l’articolo 11 per il rifinanziamento del Red-
dito di cittadinanza, pari ad euro 1.010

milioni per il 2021, nonché le risorse stan-
ziate ai sensi dell’articolo 12 per il rifinan-
ziamento del Reddito di emergenza, pari
ad euro 1.520 milioni per il 2021, nonché le
risorse residue del fondo di cui all’articolo
1, comma 255 della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

12.01. Meloni, Lollobrigida, Trancassini,
Lucaselli, Rampelli, Mollicone.

ART. 13-bis.

Dopo l’articolo 13-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-ter.

(Esenzione del pagamento rate per la scuola
dell’infanzia paritarie)

1. Al fine di sostenere le famiglie, è
stabilita fino al 31 dicembre 2021, l’esen-
zione del pagamento delle rette mensili per
la scuola dell’infanzia paritarie, per i nuclei
familiari con un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
15.000 euro annui.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2021, che costituisce limite massimo di
spesa, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 41
del decreto-legge 41/2021.

13-bis.01. Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini,
Della Frera, Napoli, Rospi, Silli.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 300 milioni.
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Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, nella quota pari ad
euro 200 milioni per il 2021, si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 11.

14.1. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 1, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 200 milioni.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 100 milioni con le seguenti:
200 milioni.

14.3. Silli, Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini,
Della Frera, Napoli, Rospi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse previste dal fondo del
comma 1 sono suddivise tra gli enti del
terzo settore operanti nelle città capoluogo
di provincia con popolazione compresa tra
150.000 e 200.000 abitanti e che abbiamo
una superficie territoriale che non superi i
100 chilometri quadrati, nonché una popo-
lazione non superiore i 2.000 abitanti per
chilometro quadrato.

14.2. Silli, Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini,
Della Frera, Napoli, Rospi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14.1.

(Esenzione dal pagamento dei canoni per
l’utilizzo di beni comunali da parte di asso-

ciazioni sportive e culturali)

1. Al fine di agevolare la ripresa locale
delle attività sportive e culturali, è stabilita
sino al 31 dicembre 2021 l’esenzione dal
pagamento di ogni contributo, canone o
rimborso spese dovuto ai Comuni proprie-
tari dalle associazioni sportive e culturali, o
enti senza scopo di lucro, per l’utilizzo di
beni e strutture pubbliche.

2. Per far fronte ai minori introiti per i
Comuni derivanti da quanto previsto al
comma 1, il Fondo istituito dall’articolo 1,
comma 380, lettera b) della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228 è incrementato di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2021.

3. Al riparto delle risorse aggiuntive
previste dal comma 2, si provvede con
decreto del Ministro dell’Interno di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze ai fini del riparto, il Ministero
dell’Interno, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, mette a disposizione
dei comuni una piattaforma utile a comu-
nicare l’importo delle entrate di cui al
comma 1 realizzate nell’anno 2019.

14.01. Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini, Della
Frera, Napoli, Rospi, Silli.

ART. 14-bis.

Al comma 1, sostituire le parole: 50 mi-
lioni con le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: 50 milioni con le seguenti:
100 milioni.

14-bis.1. Silli, Ruffino, Gagliardi, Pedraz-
zini, Della Frera, Napoli, Rospi.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Estensione durata permessi retribuiti ex
articolo 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104)

1. Il numero di giorni di permesso re-
tribuito coperto da contribuzione figura-
tiva di cui all’articolo 33, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incremen-
tato di ulteriori complessive dodici giornate
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usufruibili nei mesi di maggio, giugno e
luglio 2021.

15.01. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Mollicone.

ART. 17.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Modifiche alla disciplina del contratto di
lavoro a tempo determinato)

1. L’articolo 93 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
sostituito dal seguente:

Art. 93.

(Modifiche alla disciplina del contratto di
lavoro a tempo determinato)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Al contratto di lavoro subordi-
nato può essere apposto un termine di
durata non superiore a ventiquattro mesi. »;

b) il comma 1-bis è abrogato.

2. All’articolo 21 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, il comma 01 è abro-
gato.

17.3. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 93 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. In conseguenza dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e delle connesse
esigenze di rilancio della competitività, in
deroga all’articolo 21 del decreto legislativo

15 giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre
2022, ferma restando la durata massima
complessiva di ventiquattro mesi, è possi-
bile instaurare, rinnovare o prorogare i
contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato e di somministrazione di la-
voro a tempo determinato, anche in as-
senza delle condizioni di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81 ».

17.6. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2021 con le seguenti: 31 dicembre
2022.

17.5. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Al comma 1, sostituire le parole: venti-
quattro mesi con le seguenti: trentasei mesi.

17.9. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Al comma 1, sopprimere le parole: per un
periodo massimo di dodici mesi e per una
sola volta.

17.8. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Al comma 1, sopprimere le parole: e per
una sola volta.

17.7. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al periodo di rinnovo o
proroga non si applica il contributo addi-
zionale di cui all’articolo 2, comma 28,
della legge 28 giugno 2012, n. 92.

17.1. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Mercoledì 12 maggio 2021 — 172 — Commissione V



Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Sino al 31 dicembre 2021, ai rap-
porti di lavoro subordinato non a tempo
indeterminato non si applica il contributo
addizionale di cui all’articolo 2, comma 28,
della legge 28 giugno 2012, n. 92.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, stimati in 200 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, come rifinanziato dall’articolo 9,
comma 1, del presente decreto-legge.

17.10. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i datori di lavoro che abbiano
fatto ricorso ai trattamenti di integrazione
salariale di cui agli articoli da 19 a 22-
quater del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, i giorni di
sospensione o riduzione dell’attività lavo-
rativa dei lavoratori con contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato, stipulati
a decorrere dal 23 febbraio 2020 e sino al
31 dicembre 2021, non sono computati ai
fini della determinazione dei termini di
durata massima dei medesimi contratti, di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81.

17.11. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i datori di lavoro che abbiano
fatto ricorso ai trattamenti di integrazione
salariale di cui agli articoli da 19 a 22-
quater del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, i periodi di
durata dei contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato stipulati a decorrere
dal 23 febbraio 2020 e sino al 31 dicembre

2021 non sono computati ai fini della de-
terminazione dei termini di durata mas-
sima dei medesimi contratti, di cui agli
articoli 19 e 21 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81.

17.12. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 495, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e alle
risorse stanziate con leggi regionali, ai fini
dell’assunzione a tempo indeterminato dei
lavoratori impegnati in attività di pubblica
utilità di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280 ».

Conseguentemente, al comma 497 del-
l’articolo 1 della medesima legge n. 160 del
2019, l’ultimo periodo è soppresso.

17.2. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 2 dell’articolo 3 del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2018, n. 96, è abrogato.

17.4. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Modifica dell’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, in materia di disciplina delle presta-

zioni di lavoro accessorio)

1. L’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è
sostituito dal seguente:

« Art. 54-bis.

(Disciplina delle prestazioni di lavoro acces-
sorio)

1. Per prestazioni di lavoro accessorio si
intendono attività lavorative che non danno
luogo, nel corso di un anno civile e con
riferimento alla totalità dei committenti, a
più di dieci giornate lavorative al mese.

2. Le prestazioni di lavoro accessorio
possono essere altresì rese, in tutti i settori
produttivi, compresi gli enti locali, nel li-
mite complessivo di sette giornate per anno
civile, da percettori di prestazioni integra-
tive del salario o di sostegno al reddito.
L’INPS provvede a sottrarre dalla contri-
buzione figurativa relativa alle prestazioni
integrative del salario o di sostegno al red-
dito gli accrediti contributivi derivanti dalle
prestazioni di lavoro accessorio.

3. Le disposizioni del comma 1 si ap-
plicano in agricoltura: a) alle attività lavo-
rative di natura occasionale rese nell’am-
bito delle attività agricole di carattere sta-
gionale effettuate anche da pensionati e da
giovani con meno di venticinque anni di età
se regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso un istituto scolastico di qualsiasi
ordine e grado, compatibilmente con gli
impegni scolastici, ovvero in qualunque pe-
riodo dell’anno se regolarmente iscritti a
un ciclo di studi presso l’università; b) alle
attività agricole svolte a favore di soggetti di
cui all’articolo 34, comma 6, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, che non possono essere svolte da
soggetti iscritti l’anno precedente negli elen-
chi anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. Il ricorso a prestazioni di lavoro ac-
cessorio da parte di un committente pub-
blico è consentito nel rispetto dei vincoli
previsti dalla vigente disciplina in materia
di contenimento delle spese di personale e,
ove previsto, dal patto di stabilità interno.

5. Alle prestazioni di cui al presente
articolo possono fare ricorso: a) le aziende
che impiegano fino a quindici dipendenti;
b) le aziende che impiegano più di quindici
dipendenti esclusivamente in favore di sog-

getti disoccupati, percettori di trattamenti
pensionistici o inoccupati.

6. Le organizzazioni sindacali non pos-
sono ricorrere a prestazioni di lavoro ac-
cessorio.

7. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui al presente ar-
ticolo sono computati ai fini della determi-
nazione del reddito necessario per il rila-
scio o il rinnovo del permesso di soggiorno.

8. È vietato il ricorso a prestazioni di
lavoro accessorio nell’ambito dell’esecu-
zione di appalti di opere o servizi, fatte
salve le specifiche ipotesi individuate con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentite le parti sociali, da
adottare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.

9. Per ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio i committenti imprenditori e pro-
fessionisti acquistano esclusivamente attra-
verso modalità telematiche uno o più car-
net di buoni orari, numerati progressiva-
mente e datati. I committenti non impren-
ditori o professionisti possono acquistare i
buoni orari anche presso le rivendite au-
torizzate.

10. Per il valore nominale dei buoni
orari di cui al comma 9 si fa riferimento
alla retribuzione stabilita per prestazioni di
natura analoga da parte dei rispettivi con-
tratti collettivi nazionali di lavoro. In as-
senza di questi ultimi, il valore nominale è
fissato in 8,50 euro per ogni ora lavorativa
prestata. Nel settore agricolo il valore no-
minale del buono orario è pari all’importo
della retribuzione oraria delle prestazioni
di natura subordinata individuata dal con-
tratto collettivo di lavoro stipulato dalle
associazioni sindacali.

11. I committenti imprenditori o pro-
fessionisti che ricorrono a prestazioni oc-
casionali di tipo accessorio sono tenuti,
prima dell’inizio della prestazione e per un
arco temporale non superiore ai trenta
giorni successivi, a comunicare alla dire-
zione territoriale del lavoro competente e
all’INPS, attraverso modalità telematiche,
compresi i servizi short message service
(SMS) o di posta elettronica, i dati anagra-
fici e il codice fiscale del lavoratore, indi-
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cando, altresì, l’orario di inizio e di termine
del lavoro e il luogo della prestazione.

12. Il prestatore di lavoro accessorio
percepisce il proprio compenso dal conces-
sionario di cui al comma 15. Il compenso è
esente da qualsiasi imposizione fiscale e
non incide sullo stato di disoccupato o
inoccupato del prestatore di lavoro acces-
sorio.

13. Fermo restando quanto disposto al
comma 14, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona che
presenta i buoni orari, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene un importo, a titolo di rimborso
delle spese, tale che il valore nominale di
ogni buono emesso sia di euro 11 esclusi-
vamente nei casi di mancanza o inapplica-
bilità dei contratti collettivi nazionali di
lavoro. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali può es-
sere rideterminata con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, in funzione degli incrementi delle
aliquote contributive per gli iscritti alla
citata gestione separata dell’INPS.

14. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contribu-
zione figurativa, impiegate nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, può
stabilire specifiche condizioni, modalità e
importi dei buoni orari.

15. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali individua con proprio decreto il
concessionario del servizio e regolamenta i
criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 13 e delle re-

lative coperture assicurative e previden-
ziali. ».

17.01. Rizzetto, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

ART. 19-bis.

Dopo l’articolo 19-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-ter.

1. Ferme restando le disposizioni di cui
al comma 5, articolo 2-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, come integrate dall’articolo 1, comma
423, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
l’articolo 3-bis del decreto-legge 14 gennaio
2021, n. 2, convertito con modificazioni
dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, è abro-
gato.

19-bis.02. Gemmato, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 19-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-ter.

(Esonero contributivo per le aziende distri-
butrici di prodotti alimentari e di bevande

per i contratti di lavoro in essere)

1. Al fine di garantire la salvaguardia
dei livelli occupazionali e sostenere il ri-
lancio del settore della distribuzione all’in-
grosso dei prodotti alimentari e delle be-
vande è riconosciuto alle aziende del set-
tore, per l’anno 2021 per i contratti di
lavoro in essere alla data di entrata in
vigore del presente provvedimento, l’eso-
nero dal versamento del 50 per cento dei
complessivi contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL). Resta ferma l’aliquota
di computo delle prestazioni pensionisti-
che. L’esonero di cui al presente comma
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non è riconosciuto per i periodi in cui il
lavoratore è ammesso ai trattamenti di
integrazione salariale.

2. L’esonero contributivo spetta ai datori
di lavoro che, nei sei mesi precedenti l’ap-
plicazione dell’esonero di cui al precedente
comma, non abbiano proceduto a licenzia-
menti individuali per giustificato motivo
oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi,
ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nella medesima unità produttiva.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità attuative del presente arti-
colo.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 400 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

19-bis.01. Zucconi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

ART. 20.

Al comma 2, lettera e), capoverso 464-
bis, sopprimere le parole: che aderisce al-
l’attività di somministrazione dei vaccini
contro il SARS-CoV-2 al di fuori dell’orario
di servizio e sopprimere le parole da: esclu-
sivamente per lo svolgimento dell’attività
vaccinale stessa fino a: oneri per la finanza
pubblica.

* 20.6. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Mollicone.

* 20.1. Gemmato, Ferro, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Al comma 2, lettera e), capoverso 464-
bis, sostituire le parole: esclusivamente per
lo svolgimento dell’attività vaccinale stessa
con le seguenti: esclusivamente per lo svol-

gimento dell’attività vaccinale stessa e per
l’assistenza sul territorio dei soggetti fragili.

20.4. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 2, lettera e), capoverso 464-bis,
dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: Gli infermieri, anche pediatrici, pos-
sono svolgere l’attività di profilassi vacci-
nale in deroga alle disposizioni in materia
di incompatibilità di cui all’articolo 4,
comma 7, della legge 30 dicembre 1991,
n. 412, e all’articolo 53 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto di
protocolli nazionali adottati con decreto
del Ministero della salute entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

20.5. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Al comma 2, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) il comma 471, è sostituito dai se-
guenti:

« 471. In attuazione di quanto previsto
dall’articolo 11, comma 1, lettere b) e c),
della legge 18 giugno 2009, n. 69, e dall’ar-
ticolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del
Ministro della salute 16 dicembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del
19 aprile 2011, e tenuto conto delle recenti
iniziative attuate nei Paesi appartenenti
all’Unione europea finalizzate alla valoriz-
zazione del ruolo dei farmacisti nelle azioni
di contrasto e di prevenzione delle infe-
zioni da SARS-CoV-2, è consentita, in via
sperimentale, per l’anno 2021, la sommini-
strazione di vaccini contro il SARS-CoV-2
nelle farmacie aperte al pubblico da parte
dei farmacisti, opportunamente formati con
le modalità di cui al comma 465, anche con
specifico riferimento alla disciplina del con-
senso informato che gli stessi provvedono
ad acquisire direttamente, subordinata-
mente alla stipulazione di specifici accordi
con le organizzazioni sindacali rappresen-
tative delle farmacie, sentito il competente
ordine professionale, senza nuovi o mag-
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giori oneri a carico della finanza pubblica.
Nell’ambito dei predetti accordi sono disci-
plinati anche gli aspetti relativi ai requisiti
minimi strutturali dei locali per la sommi-
nistrazione dei vaccini, nonché le oppor-
tune misure per garantire la sicurezza degli
assistiti. Al fine di assicurare il puntuale
adempimento degli obblighi informativi di
cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-
legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021,
n. 29, i farmacisti sono tenuti a trasmet-
tere, senza ritardo e con modalità telema-
tiche sicure, i dati relativi alle vaccinazioni
effettuate alla regione o alla provincia au-
tonoma di riferimento, attenendosi alle in-
dicazioni tecniche fornite da queste ultime
anche attraverso il Sistema Tessera Sani-
taria.

471-bis. Al fine di accelerare la campa-
gna nazionale di vaccinazione, le Regioni e
le Province autonome, in aggiunta alle mi-
sure precedenti, assicurano la somministra-
zione dei vaccini contro il SARS-COV-2
anche con il coinvolgimento degli infer-
mieri, con conseguente assunzione di re-
sponsabilità degli stessi, in deroga al regio
decreto 27 luglio 1934 n. 1265. ».

Agli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui al comma 471 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, si provvede nell’ambito delle
risorse previste dall’articolo 1, comma 406-
ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e
dalle disposizioni in materia di remunera-
zione delle farmacie di cui ai commi 4, 5 e
6.

20.2. Gemmato, Ferro, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Al comma 6 sostituire le parole: 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2021 e a 150
milioni di euro per l’anno 2022 con le
seguenti: 100 milioni di euro per l’anno
2021 e a 200 milioni di euro per l’anno
2022.

20.3. Gemmato, Trancassini, Rampelli, Lu-
caselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul valore ag-
giunto sui prodotti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti, in fine,
i seguenti:

« 41-quinquies. Mascherine chirurgiche,
facciali filtranti (mascherine FFP2 e FFP3),
soluzioni/gel a base alcolica, camici mo-
nouso /grembiuli monouso, guanti mo-
nouso, occhiali di protezione (occhiali a
mascherina/visiera);

41-sexies. Servizi necessari di cura e
protezione, compresi i servizi di assistenza,
igiene e sanificazione, anche presso il do-
micilio ».

20.02. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.1.

(Bonus Psicologo)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della Salute è istituito un Fondo per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022, con una
dotazione di 100 milioni di euro per anno
destinato ad assicurare un servizio di as-
sistenza psicologica gratuita per i bambini
che soffrono di ansia o disturbi connessi al
COVID-19.

2. Con decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, da emanarsi entro
30 giorni dalla data di approvazione della
legge di conversione del presente decreto,
sono disciplinate le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma prece-
dente.
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Conseguentemente, all’articolo 41, sosti-
tuire le parole: 550 milioni di euro con le
seguenti: 450 milioni di euro.

20.01. Sodano.

ART. 20-ter.

Dopo l’articolo 20-ter aggiungere il se-
guente:

Art. 20-quater.

(Istituzione del Fondo per interventi di so-
stegno alle farmacie rurali)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero della salute, per gli anni 2021,
2022 e 2023 il Fondo per interventi di
sostegno alle farmacie rurali, di seguito
denominato « Fondo », con una dotazione
annua di 50 milioni di euro.

2. La dotazione del Fondo è destinata
all’erogazione di contributi per assicurare
la continuità del funzionamento delle far-
macie rurali, individuate ai sensi della legge
8 marzo 1968, n. 221, che versano in uno
stato di crisi economica tale da compro-
mettere la regolarità e la continuità dell’at-
tività di impresa ovvero determinarne la
cessazione.

3. I contributi previsti dal comma 2
sono erogati con le modalità stabilite dal
regolamento di attuazione di cui al comma
4 e sulla base dei seguenti criteri:

a) popolazione residente nella località
in cui opera la farmacia;

b) distanza intercorrente tra la loca-
lità in cui ha sede la farmacia e il capo-
luogo di provincia;

c) fatturato complessivo annuale al
netto dell’IVA;

d) numero di notti di turno effettuate
in un anno.

4. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con il

parere della Conferenza Permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano e delle
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative delle farmacie, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le disposizioni
necessarie per l’attuazione del presente ar-
ticolo.

5. I contributi previsti dal comma 2
sono concessi in conformità al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis.

6. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2021, a 50 milioni di euro per
l’anno 2022 e a 50 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

20-ter.01. Gemmato, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

ART. 21.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2.1. Nell’ambito delle iniziative di cui al
presente articolo ed al fine di assicurare
adeguate misure a sostegno dei presidi e
delle strutture ospedaliere, all’articolo 6
comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, dopo
la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

« c-ter) i Presidi e le strutture ospe-
daliere privati, aventi i requisiti di cui al
Decreto del Ministro della salute del 2
aprile 2015, n. 70, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 127 del 4 giugno 2015, per
i redditi derivanti dall’esercizio dell’attività
sanitaria svolta in regime di convenzione
con il servizio sanitario nazionale ».

21.1. Mollicone, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Impiego del personale militare della Croce
Rossa Italiana)

1. Il personale appartenente al Corpo
militare volontario della CRI, se richiamato
dal congedo, è soggetto ai codici penali
militari e alle leggi, ai regolamenti e alle
disposizioni militari.

2. Al personale di cui al comma 1, si
applicano le disposizioni di cui alla legge
n. 653 del 10 giugno 1940 e agli articoli 990
e 1757 del decreto legislativo n. 66 del 15
marzo 2010. Nel caso di impiego per esi-
genze di protezione civile, si applica l’arti-
colo 39 del decreto legislativo n. 1 del 2
gennaio 2018.

21.02. Albano, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21.1.

(Produzione di materiale sanitario)

1. Al fine di garantire la produzione di
un quantitativo minimo nazionale di dispo-
sitivi medici di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1997, n. 46 nonché di dispositivi
di protezione individuale ad uso sanitario,
le Stazioni appaltanti riservano nell’ambito
di ciascuna procedura di gara, a pena di
esclusione, almeno il 25 per cento della
fornitura a favore di materiale interamente
realizzato e assemblato sul territorio na-
zionale.

21.01. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 22.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

1. L’articolo 13 della legge 31 dicembre
2012, n. 247, è sostituito dal seguente:

« Art. 13-bis.

(Equo compenso e clausole vessatorie)

1. Il compenso di esercenti libere pro-
fessioni iscritti al rispettivo albo professio-
nale, nei rapporti professionali regolati da
convenzioni aventi ad oggetto lo svolgi-
mento, anche in forma associata o socie-
taria, delle attività di cui all’articolo 2,
commi 5 e 6, primo periodo, in favore di
imprese bancarie e assicurative, nonché di
imprese non rientranti nelle categorie delle
microimprese o delle piccole o medie im-
prese, come definite nella raccomanda-
zione 2003/361CE della Commissione, del 6
maggio 2003, è disciplinato dalle disposi-
zioni del presente articolo, con riferimento
ai casi in cui le convenzioni sono unilate-
ralmente predisposte dalle predette im-
prese.

2. Ai fini del presente articolo, si con-
sidera equo il compenso determinato nelle
convenzioni di cui al comma 1 quando
risulta proporzionato alla quantità e alla
qualità del lavoro svolto, nonché al conte-
nuto e alle caratteristiche della prestazione
legale, tenuto conto dei parametri previsti
dal regolamento di cui al decreto del mi-
nistro della Giustizia adottato a norma
dell’articolo 13, comma 6.

3. Le convenzioni di cui al comma 1 si
presumono unilateralmente predisposte
dalle imprese di cui al medesimo comma
salva prova contraria.

4. Ai fini del presente articolo si consi-
derano vessatorie le clausole contenute nelle
convenzioni di cui al comma 1 che deter-
minano, anche in ragione della non equità
del compenso pattuito, un significativo squi-
librio contrattuale a carico dell’avvocato.

5. In particolare si considerano vessa-
torie, salvo che siano state oggetto di spe-
cifica trattativa e approvazione, le clausole
che consistono:

a) nella riserva al cliente della facoltà
di modificare unilateralmente le condizioni
del contratto;

b) nell’attribuzione al cliente della fa-
coltà di rifiutare la stipulazione in forma
scritta degli elementi essenziali del con-
tratto;

c) nell’attribuzione al cliente della fa-
coltà di pretendere prestazioni aggiuntive
che l’avvocato deve eseguire a titolo gra-
tuito;
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d) nell’anticipazione delle spese della
controversia a carico dell’avvocato;

e) nella previsione di clausole che im-
pongono all’avvocato la rinuncia al rim-
borso delle spese direttamente connesse
alla prestazione dell’attività professionale
oggetto della convenzione;

f) nella previsione di termini di paga-
mento superiori a sessanta giorni dalla
data di ricevimento da parte del cliente
della fattura o di una richiesta di paga-
mento di contenuto equivalente;

g) nella previsione che, in ipotesi di
liquidazione delle spese di lite in favore del
cliente, all’avvocato sia riconosciuto solo il
minore importo previsto nella convenzione,
anche nel caso in cui le spese liquidate
siano state interamente o parzialmente cor-
risposte o recuperate dalla parte;

h) nella previsione che, in ipotesi di
nuova convenzione sostitutiva di altra pre-
cedentemente stipulata con il medesimo
cliente, la nuova disciplina sui compensi si
applichi, se comporta compensi inferiori a
quelli previsti nella precedente conven-
zione, anche agli incarichi pendenti o, co-
munque, non ancora definiti o fatturati;

i) nella previsione che il compenso
pattuito per l’assistenza e la consulenza in
materia contrattuale spetti soltanto in caso
di sottoscrizione del contratto.

l) nella previsione che il soggetto che
beneficia di una polizza assicurativa stipu-
lata dal soggetto stesso o dall’azienda sua
datrice di lavoro, o da una o più associa-
zioni datoriali per sostenere l’onere del
compenso del professionista sia obbligato
ad avvalersi di un professionista conven-
zionato con l’impresa assicuratrice o con
un provider di questa o altra entità a essa
collegata;

m) nella previsione che al soggetto che
beneficia di una polizza assicurativa stipu-
lata dall’azienda sua datrice di lavoro per
sostenere l’onere del compenso del profes-
sionista si applichino condizioni meno van-
taggiose o più onerose nella ipotesi in cui si
avvalga di un professionista di sua fiducia
non convenzionato con l’impresa assicura-

trice o con un intermediario di questa
rispetto alle condizioni applicabili nella di-
versa ipotesi in cui l’assicurato si avvalga di
un professionista convenzionato con que-
st’ultime;

n) nella previsione che al soggetto che
beneficia di una polizza assicurativa per
sostenere l’onere del compenso del profes-
sionista e/o allo stesso professionista che
rende la prestazione in suo favore sia vie-
tato convenire un compenso di importo più
elevato di quello applicato dall’impresa as-
sicuratrice o da un intermediario di questa
per determinare il massimale della coper-
tura assicurativa, fermo restando che la
copertura assicurativa non si estende alla
parte dell’importo convenuto eccedente il
massimale determinato nella polizza assi-
curativa

6. Le clausole di cui al comma 5, lettere
a), c), l), m) e n) si considerano vessatorie
anche qualora siano state oggetto di trat-
tativa e approvazione e siano previste o
applicate nei rapporti contrattuali sia tra il
professionista e le imprese di cui al comma
1, sia tra questi e un terzo soggetto assi-
curato.

7. Non costituiscono prova della speci-
fica trattativa ed approvazione di cui al
comma 5 le dichiarazioni contenute nelle
convenzioni che attestano genericamente
l’avvenuto svolgimento delle trattative senza
specifica indicazione delle modalità con le
quali le medesime sono state svolte.

8. Le clausole considerate vessatorie ai
sensi dei commi 4, 5 e 6 sono nulle, mentre
il contratto rimane valido per il resto. La
nullità opera soltanto a vantaggio del pro-
fessionista.

9. L’azione diretta alla dichiarazione della
nullità di una o più clausole delle conven-
zioni di cui al comma 1 è proposta, a pena
di decadenza, entro ventiquattro mesi dalla
data di sottoscrizione delle convenzioni me-
desime.

10. Il giudice, accertate la non equità del
compenso e la vessatorietà di una clausola
a norma dei commi 4, 5 e 6 del presente
articolo, dichiara la nullità della clausola e
determina il compenso del professionista
tenendo conto dei parametri previsti dal
regolamento di cui al decreto del Ministro
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della giustizia adottato ai sensi dell’articolo
13, comma 6 o nelle ipotesi di cui al comma
5, lettere l), m) e n) dei parametri convenuti
in assenza di distorsioni tra i professionisti
e i soggetti assicurati o i beneficiari in
relazione alle stesse prestazioni professio-
nali.

11. Per quanto non previsto dal pre-
sente articolo, alle convenzioni di cui al
comma 1 si applicano le disposizioni del
codice civile ».

22.01. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

Art. 22.1.

(Disposizioni per la sospensione della decor-
renza di termini relativi ad adempimenti a
carico del libero professionista in caso di

malattia o di infortunio)

1. Al fine di tutelare il diritto al lavoro
e la salute quale diritti fondamentali del-
l’individuo, ai sensi di quanto disposto ri-
spettivamente dagli articoli 4 e 32 della
Costituzione, in deroga alla normativa vi-
gente, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
la mancata trasmissione di atti, documenti
e istanze, nonché i mancati pagamenti en-
tro il termine previsto che comporti man-
cato adempimento verso la pubblica am-
ministrazione da parte del professionista
abilitato per sopravvenuta impossibilità dello
stesso per motivi connessi all’infezione da
coronavirus 2 (SARS-CoV-2), non com-
porta decadenza dalle facoltà e non costi-
tuisce comunque inadempimento connesso
alla scadenza dei termini medesimi. Il man-
cato adempimento di cui al presente comma,
non produce effetti nei confronti del pro-
fessionista e del suo cliente.

2. Nel caso di cui impossibilità soprav-
venuta di cui al comma 1, il termine è
sospeso a decorrere dal giorno del ricovero
in ospedale o dal giorno d’inizio della per-
manenza domiciliare fiduciaria con sorve-
glianza attiva o dal giorno d’inizio della
quarantena con sorveglianza attiva, fino a
trenta giorni decorrenti dalla data di di-

missione dalla struttura sanitaria o conclu-
sione della permanenza domiciliare fidu-
ciaria o della quarantena, certificata se-
condo la normativa vigente.

3. La sospensione dei termini disposta ai
sensi del comma 2 per gli adempimenti a
carico del cliente eseguiti da parte del li-
bero professionista si applica solo nel caso
in cui tra le parti esiste un mandato pro-
fessionale avente data antecedente al rico-
vero ospedaliero o all’inizio delle cure do-
miciliari. Il certificato medico attestante la
decorrenza, rilasciato dalla struttura sani-
taria o dal medico curante deve essere
consegnato o inviato, tramite raccoman-
data con avviso di ricevimento, ovvero con
posta certificata, presso i competenti uffici
della pubblica amministrazione, ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo.

4. Gli adempimenti sospesi in attua-
zione del presente articolo devono essere
eseguiti entro i sette giorni successivi a
quello di scadenza del termine del periodo
di sospensione, con facoltà di allegare con-
testualmente i certificati di cui al comma 2.

5. Le disposizioni del presente articolo,
s’intendono estese anche nei confronti del
professionista forense, che compie adem-
pimenti nei riguardi dell’assistito, nonché
nell’attività di consulenza giuridica e di
difesa delle Amministrazioni Statali in tutti
i giudizi civili, penali, amministrativi, arbi-
trali, comunitari e internazionali.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 41.

22.05. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Mollicone.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

(Fondo Nazionale Lotta alle dipendenze)

1. Al fine di garantire le attività di
prevenzione, cura e trattamento su tutto il
territorio nazionale con riferimento alle
persone con problematiche di dipendenza
patologica, nonché al fine di favorirne il
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reinserimento sociale e lavorativo, è isti-
tuito presso il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali un fondo denominato
« Fondo Nazionale Lotta alle Dipendenze »,
al quale è assegnata la somma iniziale di
500 milioni di euro.

2. Gli atti e provvedimenti concernenti
l’utilizzazione del Fondo di cui al comma 1
e l’assegnazione delle relative risorse al
servizio pubblico per le tossicodipendenze
e al privato sociale attivo nell’ambito delle
dipendenze sono adottati dal Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro della salute e il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2021 al 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

22.02. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

1. Al fine di coprire, nel medio periodo,
il fabbisogno nazionale di cannabis a fini
terapeutici e avviare un programma inte-
grato di ricerca e sviluppo per la produ-
zione di vaccini, allo Stabilimento Chimico
Farmaceutico Militare di Firenze sono as-
segnate risorse iniziali pari ad euro 800.000
euro per l’assunzione di personale a tempo
indeterminato.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo, valutati in 800.000
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

22.03. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22.1.

(Riconoscimento di un contributo in favore
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù per
il ristoro dei costi conseguenti all’emergenza

COVID)

1. Al fine di riconoscere i maggiori costi
operativi sostenuti per la gestione dell’e-
mergenza COVID nonché quelli derivanti
dall’incremento delle prestazioni di alta
complessità in conseguenza della stessa nel-
l’anno 2020, all’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù è riconosciuto un contributo
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021.

Conseguentemente, all’articolo 41, sosti-
tuire le parole: 550 milioni di euro con le
seguenti: 540 milioni di euro.

22.04. Lollobrigida, Gemmato, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli, Mollicone.

ART. 22-bis.

Dopo l’articolo 22-bis, inserire il se-
guente:

Art. 22-ter.

(Proroga conferimento incarichi di lavoro
autonomo per il personale medico, infermie-

ristico e socio-sanitario)

1. Al fine di continuare a garantire
l’erogazione delle prestazioni di assistenza
sanitaria a fronte delle esigenze straordi-
narie e urgenti legate alla diffusione del
COVID-19, gli incarichi conferiti dagli enti
del Servizio sanitario nazionale ai sensi
degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, sono prorogati fino al 31 dicembre
2021 nel rispetto dei limiti di spesa per
singola regione e provincia autonoma pre-
visti nella tabella 1 allegata alla legge 30
dicembre 2020, n. 178.
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2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-23, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

22-bis.01. Testamento.

Dopo l’articolo 22-bis, aggiungere il se-
guente:

Art- 22-ter.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27 sono prorogate
fino al 31 dicembre 2023. Le medesime
disposizioni si applicano anche ai dirigenti
medici docenti universitari o ricercatori,
conferiti in convenzione, che svolgono at-
tività assistenziale presso le aziende ospe-
daliere universitarie e presso gli istituti
universitari di ricovero e cura facenti parte
del Servizio sanitario nazionale.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

22-bis.03. Gemmato, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 22-bis, aggiungere il se-
guente:

Art- 22-ter.

1. All’articolo 5-bis, comma 2, del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, dopo

le parole: « i dirigenti medici e sanitari »
sono aggiunte le seguenti: « , professionali,
tecnici ed amministrativi ».

22-bis.02. Gemmato, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

ART. 23.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23.1.

(Accelerazione delle procedure per l’applica-
zione degli incentivi fiscali preordinati alla
sicurezza sismica all’efficientamento energe-
tico ed al miglioramento estetico e funzio-

nale delle costruzioni)

1. Per assicurare l’accesso agli incentivi
fiscali per la sicurezza sismica, l’efficienta-
mento energetico ed il miglioramento este-
tico e funzionale degli edifici, ai fini del-
l’accertamento della conformità edilizia ed
urbanistica degli edifici, qualora su di essi
non pendano istanze di condono od ordi-
nanze di demolizione, in alternativa alle
procedure previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001
(Testo Unico dell’Edilizia) e s.m.i., per li-
mitare i tempi dell’accesso agli atti presso
gli uffici tecnici della P.A., è data facoltà di
trasmettere ad essi il rilievo dello stato di
fatto dei fabbricati unitamente ad un con-
tributo istruttorio non inferiore a 1.000
euro da utilizzarsi per la digitalizzazione e
l’ammodernamento degli archivi cartacei.

2. La ricevuta di trasmissione degli ela-
borati del rilievo, della certificazione del-
l’inesistenza di procedimenti di condono in
corso e di ordinanze di demolizione, e del
versamento delle spese istruttorie, costitui-
sce titolo per l’accesso agli incentivi fiscali
per la sicurezza sismica, l’efficientamento
energetico ed il miglioramento estetico e
funzionale degli edifici oltre che al contri-
buto per le attività di ricostruzione sisma
2016.

23.05. Albano, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23.1.

(Misure in materia di buono viaggio)

1. Al fine di consentire ai Comuni di
procedere all’individuazione dei beneficiari
ed all’erogazione delle somme, secondo le
previsioni di cui all’articolo 200-bis, comma
4 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, ed in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 187, comma
3-quinquies, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, ed ai paragrafi 9.2.5 e
9.2.14 del Principio contabile applicato della
contabilità finanziaria, allegato 4/2 al de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
l’avanzo vincolato derivante dal trasferi-
mento ai comuni delle risorse di cui all’ar-
ticolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
potrà essere applicato in esercizio provvi-
sorio anche in assenza di determinazione,
da parte della Giunta, del Risultato pre-
sunto di amministrazione, nei limiti delle
somme accertate e non impegnate nel corso
del 2020, sulla base di idonea relazione
documentata del dirigente competente o
del responsabile finanziario. In funzione
del raggiungimento della finalità pubblica
programmata, tali somme non sono sog-
gette ai vincoli ed ai limiti previsti dall’ar-
ticolo 1, commi 897 ed 898 della legge 30
dicembre 2018, n. 145. La competenza della
relativa variazione di bilancio è ascritta
alla Giunta.

2. All’articolo 200-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « in favore
delle persone fisicamente impedite o co-
munque a mobilità ridotta, con patologie
accertate, anche se accompagnate, ovvero
appartenenti a nuclei familiari più esposti
agli effetti economici derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da virus COVID-19 o
in stato di bisogno » sono sostituite dalle

seguenti: « in favore delle persone a mobi-
lità ridotta, anche se accompagnate, ovvero
persone con invalidità, ovvero persone af-
fette da malattie necessitanti di cure con-
tinuative, ovvero appartenenti a nuclei fa-
miliari più esposti agli effetti economici
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
virus COVID-19 ovvero in stato di bisogno,
ovvero che utilizzano il trasporto pubblico
non di linea tra le ore 7.00 e le ore 10 dei
giorni feriali, ovvero fino al compimento
del tredicesimo anno anche se accompa-
gnati, ovvero che effettuano spostamenti in
ragione della propria attività lavorativa o di
volontariato di natura sanitaria, o sociosa-
nitaria, o socioassistenziale, o nell’ambito
dell’istruzione ed educazione, ovvero tutti
gli over 55 »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. I Comuni beneficiari potranno
prevedere il superamento del limite del 50
per cento della spesa sostenuta per persone
in condizioni di particolare fragilità anche
economica appartenenti alle categorie in-
dividuate al comma 1.

1-ter. I Comuni potranno utilizzare le
risorse ad essi destinate, nella quota mas-
sima del 15 per cento, anche per finanziare
le spese necessarie per l’attivazione della
misura di cui al presente articolo ».

23.03. Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini, Della
Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23.1.

(Servizi a domanda individuale)

1. All’articolo 117 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 67, dopo il comma 3, è
inserito il seguente: « 4. I servizi a domanda
individuale prestati dai Comuni sono gestiti
in modo tale da consentire il rispetto del-
l’equilibrio economico-finanziario comples-
sivo dell’Ente; è escluso l’obbligo di preve-
dere necessariamente una compartecipa-
zione dell’utenza. Lo Stato, a partire dal-
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l’anno 2022, provvede a ridefinire il sistema
di attribuzione delle risorse ai Comuni al
fine di consentire un maggiore finanzia-
mento pubblico dei servizi a domanda in-
dividuale, con priorità ai servizi di asilo
nido, di mensa scolastica e di trasporto
scolastico. ».

2. L’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito
nella legge 26 febbraio 1981, n. 786 è abro-
gato.

3. I commi 1 e 2 dell’articolo 6 del
decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55 sono
abrogati.

4. Nelle more dell’attuazione di quanto
previsto dal comma 1, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’Economia e delle
Finanze è istituito per l’anno 2021 il Fondo
per il finanziamento della prestazione al-
l’utenza in forma gratuita dei servizi a
domanda individuale, con dotazione di 500
milioni di euro, finalizzato a consentire la
prestazione gratuita dei servizi di asilo nido,
di mensa scolastica e di trasporto scolastico
da parte dei Comuni, con la finalità di
sgravare altresì gli enti dalla gestione delle
morosità e di evitare disequilibri di bilan-
cio.

5. Il Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze provvede al riparto del Fondo di cui
al comma 4 mediante decreto di natura
non regolamentare da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, sulla
base degli impegni di spesa risultanti dai
rendiconti approvati dai comuni nell’anno
2019 per la prestazione dei servizi di asilo
nido, di mensa scolastica e di trasporto
scolastico.

6. Per far fronte agli oneri finanziari
conseguenti al presente articolo, il Ministro
dell’Economia e delle Finanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti le
occorrenti variazioni di bilancio, ad inva-
rianze degli effetti sui saldi di finanza pub-
blica, anche nel conto dei residui, attin-
gendo alle risorse non utilizzate assegnate
alle misure previste nel corso degli anni
2020 e 2021 per fronteggiare l’emergenza
sanitaria.

23.01. Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini, Della
Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23.1.

(Assunzioni degli Enti Locali)

1. Per la tempestiva attuazione del piano
triennale dei fabbisogni di personale di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e la riduzione dei deficit di
organico, gli Enti Locali procedono in ogni
caso allo scorrimento delle graduatorie di-
sponibili per la copertura dei posti vacanti
previsti nel medesimo piano, ancorché il
termine di efficacia delle predette gradua-
torie sia spirato.

23.02. Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini, Della
Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23.1.

(Disposizioni in materia di utilizzo del Fondo
di cui all’articolo 106 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 per
il sostegno ai Comuni della provincia di
Catania in stato di emergenza a seguito della
delibera del Consiglio dei ministri 28 dicem-

bre 2018)

1.All’articolo 106 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Al fine di assicurare il necessario
sostegno ai Comuni in stato di emergenza,
di cui alla delibera del Consiglio dei mini-
stri 28 dicembre 2018, per l’espletamento
delle funzioni fondamentali, per l’anno 2020,
la quota pari al 30 per cento di cui al
comma 1, secondo capoverso, del presente
articolo è erogata a ciascuno degli enti di
cui al presente comma, a titolo di acconto
sulle somme spettanti, in proporzione alle
entrate al 31 dicembre 2018 di cui al titolo
I e alle tipologie 1 e 2 del titolo III, come
risultanti dal SIOPE ».

* 23.04. Suriano.

Mercoledì 12 maggio 2021 — 185 — Commissione V



* 23.06. Silli, Ruffino, Gagliardi, Pedraz-
zini, Della Frera, Napoli, Rospi.

ART. 25.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Misure straordinarie per i comuni interes-
sati dalle frequenti eruzioni dell’Etna)

1. Al fine di contrastare efficacemente
gli effetti dannosi prodotti dai ripetuti de-
positi di cenere lavica generati dalle fre-
quenti eruzioni dell’Etna, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un fondo, con una dotazione di tre
milioni di euro per l’anno 2021, per il
ristoro parziale a copertura delle spese
sostenute dai Comuni interessati, per la
rimozione della stessa.

2. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti
interessati, si provvede con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali da adottare entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto.

3. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 41.

25.01. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Interventi per canone unico per il settore
della pubblicità esterna)

1. Per l’anno 2021, in considerazione
degli effetti connessi all’emergenza sanita-
ria da Covid-19 verificatisi sia nel periodo
compreso tra il mese di marzo e il mese di
giugno e nei mesi di ottobre e di novembre
2020 e al fine di assicurare la ripresa del

mercato della pubblicità effettuata sulle
aree pubbliche, aperte al pubblico o co-
munque da tali luoghi percepibili, i titolari
di impianti pubblicitari privati o concessi a
soggetti privati destinati alle affissione di
manifesti e alle analoghe installazioni pub-
blicitarie di natura commerciale, anche at-
traverso pannelli luminosi o proiezioni di
immagini, comunque diverse dalle insegne
di esercizio, come definite dall’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 495 del 1992 per un periodo di sei mesi
nell’anno 2021 sono esentati dal pagamento
del canone unico di cui all’articolo 1 commi
816-847 della legge n. 160 del 2019. Al fine
di ristorare gli enti locali del mancato get-
tito di cui al presente comma è istituito
presso il Ministero dell’Interno un fondo
con dotazione di 50 milioni di euro da
ripartirsi tra gli enti interessati attraverso
un decreto del Ministero dell’interno di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze da emanarsi entro il 28 feb-
braio 2021,previa intesa presso la Confe-
renza Stato-città e autonomie locali.

25.02. Osnato, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 26.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al primo periodo, dopo le parole: ope-
ranti nei centri storici inserire le seguenti: ,
le aziende del comparto della distribuzione
del food & beverage, conseguentemente so-
stituire le parole: 220 milioni con le se-
guenti: 250 milioni;

all’ultimo periodo, sostituire le parole:
si provvede ai sensi dell’articolo 42 con le
seguenti: si provvede per 200 milioni ai
sensi dell’articolo 42 e per 50 milioni me-
diante il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26.2. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.
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Al comma 1, dopo le parole: centri storici
aggiungere le seguenti: ludoteche e parchi
gioco per bambini.

26.1. Frassinetti, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26.1.

1. Per l’anno 2021, alle imprese, ai la-
voratori autonomi e agli enti non commer-
ciali che effettuano investimenti in campa-
gne pubblicitarie realizzate tramite im-
pianti e mezzi pubblicitari collocati in luogo
pubblico ovvero aperto al pubblico ovvero
da tali luoghi percepibili è attribuito un
contributo, sotto forma di credito d’impo-
sta, pari al 30 per cento degli investimenti
effettuati, nel limite massimo di spesa com-
plessivi 50 milioni di euro.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, da adottarsi, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla data di conversione in legge del
presente decreto, ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabiliti, nel rispetto delle norme sugli aiuti
di Stato, i criteri di attuazione delle pre-
senti disposizioni, con particolare riguardo
agli investimenti che danno accesso al be-
neficio, ai casi di esclusione, alle procedure
di concessione e di utilizzo del beneficio,
alla documentazione richiesta ed alle mo-
dalità finalizzate ad assicurare il rispetto
del limite di spesa di cui al comma 1.

26.02. Osnato, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26.1.

(Credito d’imposta investimenti Centro Ita-
lia)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito dalla

legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 30,9 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. L’efficacia delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo è sotto-
posta alla valutazione preventiva della Com-
missione europea, ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul Funziona-
mento dell’Unione europea.

26.04. Rachele Silvestri, Trancassini, Al-
bano, Lucaselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26.1.

(Credito d’imposta investimenti Centro Ita-
lia)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: « fino
al 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

2. Agli oneri derivanti per gli anni 2021
e 2022 si provvede a valere sul rifinanzia-
mento di cui all’art. 1, comma 171, lettera
b), della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3. L’efficacia delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo è sotto-
posta alla valutazione preventiva della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul Funziona-
mento dell’Unione europea.

26.03. Rachele Silvestri, Trancassini, Al-
bano, Lucaselli, Rampelli, Mollicone.

Mercoledì 12 maggio 2021 — 187 — Commissione V



Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26.1.

(Esonero contributivo per il settore sportivo
dilettantistico)

1. Quanto disposto dalla legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 in materia di sgravi con-
tributivi nel settore sportivo, viene prolun-
gato fino alla dichiarazione del termine
dello stato di emergenza. In particolare è
disposta la sospensione dei versamenti, che
potranno essere successivamente realizzati
tramite un unico versamento, senza appli-
cazione di sanzioni ed interessi, per le
imposte sul reddito e i contributi previden-
ziali.

2. La costituzione del fondo previsto
dalla legge, finalizzato all’esonero, anche
parziale, dei contribuiti previdenziali a ca-
rico delle federazioni sportive nazionali,
discipline sportive associate, enti di promo-
zione sportiva, associazioni e società spor-
tive dilettantistiche, è incremento di 50
milioni di euro per il 2021 e della stessa
somma per il 2022.

26.01. Lollobrigida, Caiata, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26.1.

(Moratoria per mutui e finanziamenti)

1. A sostegno delle attività e dei servizi
offerti dalle Associazioni o Società sportive,
è disposto il potenziamento del Fondo di
Garanzia e l’introduzione di un limite alla
revoca degli affidamenti bancari, la sospen-
sione dei pagamenti di mutui e leasing per
la costruzione e ristrutturazione i di im-
pianti sportivi e per i Leasing Operativi e
canoni di assistenza con cui palestre, pi-
scine e centri sportivi si approvvigionano
dei macchinari da allenamento.

2. Le disposizioni contenute all’articolo
56 del decreto-legge del 17 marzo 2020,
n. 18 convertito con modificazioni dalla

legge del 24 aprile 2020, n. 27, sono estese
anche alle Asd e Ssd, fino alla dichiara-
zione di termine dello stato d’Emergenza.

26.05. Lollobrigida, Caiata, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

ART. 27.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Modifiche all’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Per il solo esercizio 2021 l’ali-
quota di cui al comma 1-bis è destinata a
misure straordinarie di sostegno dell’intero
territorio regionale ».

27.01. Gemmato, Trancassini, Rampelli,
Lucaselli, Mollicone, Caiata.

ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29.1.

(Sospensione Isa trasporto persone)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
e delle misure di contrasto alla diffusione
del virus per l’anno d’imposta 2021 sono
sospesi dagli indici sintetici di affidabilità
fiscale le imprese di trasporto persone ri-
cadenti nei seguenti codici ATECO 49.32.10,
49.32.20, 50.30.00, 49.39.01, 49.39.09,
49.31.00, 50.30.00.

29.01. De Toma, Bellucci, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.
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ART. 29-quater.

Dopo l’articolo 29-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 29-quinquies.

(Incentivo per l’acquisto di veicoli a motore
a basse emissioni)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 1031, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, alle persone fisiche
e giuridiche che acquistano in Italia dal 1°
luglio 2021 al 31 dicembre 2021, anche in
locazione finanziaria, un veicolo nuovo di
fabbrica con emissioni di anidride carbo-
nica (CO2) inferiori a 130 g/km, con con-
testuale rottamazione di un veicolo imma-
tricolato in data anteriore al 1° gennaio
2010 o che nel periodo di vigenza dell’age-
volazione superi i dieci anni di anzianità
dalla data di immatricolazione è ricono-
sciuto un contributo di euro 2.000, a con-
dizione che sia praticato dal venditore uno
sconto pari ad almeno 1.000 euro.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è rifinanziato di 200 milioni di euro per
l’anno 2020, di cui 150 milioni di euro
quale limite di spesa da destinare esclusi-
vamente all’attuazione delle previsioni di
cui al comma 1.

3. Per far fronte agli oneri finanziari
conseguenti al presente articolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare con propri decreti le occor-
renti variazioni di bilancio, ad invarianze
degli effetti sui saldi di finanza pubblica,
anche nel conto dei residui, attingendo alle
risorse non utilizzate assegnate alle misure
previste nel corso degli anni 2020 e 2021
per fronteggiare l’emergenza sanitaria e,
laddove ciò non sia sufficiente, al Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

29-quater.03. Gagliardi, Benigni, Ruffino,
Pedrazzini, Della Frera, Napoli, Rospi,
Silli.

Dopo l’articolo 29-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 29-quinquies.

(Detraibilità integrale dell’IVA per gli acqui-
sti di veicoli)

1. La lettera c) del comma 1 dell’articolo
19-bis.1 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è abro-
gata.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 50 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

29-quater.02. Gagliardi, Benigni, Ruffino,
Pedrazzini, Della Frera, Napoli, Rospi,
Silli.

Dopo l’articolo 29-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 29-quinquies.

(Abolizione superbollo)

1. Il comma 21 dell’articolo del 23 de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, come mo-
dificato dall’articolo 16, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è abrogato; è altresì
abrogato l’articolo 16, comma 15-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201.

2. Agli oneri conseguenti, stimati in euro
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
da 2021 a 2023, si fa provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

29-quater.01. Gagliardi, Benigni, Ruffino,
Pedrazzini, Della Frera, Napoli, Rospi,
Silli.

ART. 30.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 13, comma 13, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « è pro-
rogata sino al 30 giugno 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « è prevista sino al 30
maggio 2021 ».

1-ter. In relazione a quanto previsto
dall’articolo 13, comma 13, del decreto-
legge 31 dicembre 2020 n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, ai proprietari degli immobili,
anche ad uso non abitativo, si applica un
credito di imposta pari al 30 per cento sui
canoni di locazione non riscossi nel pe-
riodo intercorrente tra il 1° aprile 2020 e il
30 maggio 2021.

30.1. Colletti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di promuovere la ripresa
delle attività turistiche, danneggiate dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, le
imprese di pubblico esercizio di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287,
titolari di concessioni o di autorizzazioni
concernenti l’utilizzazione del suolo pub-
blico, sono esonerate sino al 31 dicembre
2021 dal pagamento dei canoni di cui al
decreto-legge 05 ottobre 1993, n. 400.

30.13. Gagliardi, Ruffino, Pedrazzini, Della
Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 817 dopo la parola: « ta-
riffe » sono aggiunte le seguenti parole: « ed
in ogni caso le tariffe relative alla diffu-
sione dei messaggi pubblicitari non po-
tranno eccedere quelle base stabilite per i
comuni dai tributi e dai canoni soppressi ».

b) al comma 819, lettera b) dopo le
parole: « a uso privato » sono aggiunte le
seguenti: « per gli impianti ubicati su suolo
privato o in ambiti affidati in concessione
da società pubbliche o partecipate dal pub-
blico e sui veicoli pubblici e privati il ca-
none viene ridotto di almeno un terzo in

quanto non occupano suolo pubblico di
competenza ».

30.3. Osnato, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere i se-
guenti:

2-ter. All’articolo 56, comma 2, lettere
a), b) e c), comma 6, lettere a) e c), e comma
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « 30 giugno
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 30 dicembre 2021 ».

2-quater. La misura di cui al comma
2-ter determina l’allungamento del piano di
ammortamento per un periodo non supe-
riore a 60 mesi. Il riavvio del piano di
ammortamento decorre dal termine delle
misure di sostegno di cui al comma 2-ter.

30.2. Zucconi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il se-
guente:

2-ter. Al fine di consentire alle società
concessionarie di effettuare gli investimenti
ricompresi nel Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, all’articolo 1, comma 9-bis,
lettera a), del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole:
« il 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2023 ».

30.7. Plangger.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il se-
guente:

2-ter. Al fine di garantire il manteni-
mento dei livelli occupazionali attualmente
esistenti nelle concessioni, all’articolo 177,
comma 2, primo periodo, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: « il
31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « il 31 dicembre 2022 ».

30.6. Plangger.
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Al comma 5, sostituire il quarto e il
quinto periodo con il seguente:

L’articolo 238, comma 10 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è abrogato
e all’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, al comma 649, il secondo
periodo è sostituito dei seguenti: « Le utenze
non domestiche che producono rifiuti ur-
bani di cui all’articolo 183 comma 1, lettera
b-ter) punto 2, che li conferiscono al di
fuori del servizio pubblico e dimostrano di
averli avviati al recupero mediante attesta-
zione rilasciata dal soggetto che effettua
l’attività di recupero dei rifiuti stessi sono
escluse dalla corresponsione della compo-
nente tariffaria rapportata alla quantità dei
rifiuti conferiti, sia con riferimento alla
parte fissa che alla parte variabile; le me-
desime utenze effettuano la scelta di ser-
virsi del gestore del servizio pubblico o del
ricorso al mercato per un periodo non
inferiore ad un anno, ferma restando la
possibilità di recesso dal servizio pubblico
o privato previo preavviso di almeno 90
giorni. Non sono assoggettate a TARI, né
per la parte fissa, né per la parte variabile,
le aree di produzione di rifiuti speciali
nonché i magazzini di materie prime, di
prodotti intermedi e semilavorati e di merci
funzionalmente collegati all’esercizio delle
attività produttive. Non sono altresì assog-
gettate a TARI, né per la parte fissa, né per
la parte variabile, le utenze non domestiche
che producono rifiuti speciali di cui all’ar-
ticolo 184, comma 3, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 3 aprile 2016 n. 152. Per
tali utenze resta ferma la possibilità di
conferire i propri rifiuti al servizio pub-
blico di raccolta previa convenzione. Alle
utenze che alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116
conferivano rifiuti al servizio pubblico e
che non risultano più produttive di rifiuti
urbani sulla base delle definizioni di cui
agli articoli 183 e 184 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, che effettuano la
scelta di servirsi del gestore del servizio
pubblico, non può essere sospesa la rac-
colta da parte dello stesso, se non previo
preavviso di almeno 90 giorni a cui va
allegata contestuale comunicazione della
possibilità di beneficiare del servizio me-

desimo su base convenzionale, nonché del-
l’indicazione delle modalità e condizioni,
anche economiche, di adesione. Al fine di
assicurare la raccolta e il trattamento dei
rifiuti di cui all’articolo 184 comma 3 let-
tera a) del decreto Legislativo del 3 aprile
2016, n. 152, senza soluzione di continuità,
fino al 1° gennaio 2023, e comunque nelle
more dei necessari adeguamenti dei servizi
e degli impianti, è ammessa la raccolta e il
trattamento dei predetti rifiuti, quando non
pericolosi e con caratteristiche analoghe a
quelle di cui all’allegato L quater della
parte IV del predetto decreto, anche ai
soggetti che gestiscono i rifiuti urbani. ».

30.11. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

5-bis. In considerazione degli effetti con-
nessi all’emergenza sanitaria da COVID 19,
per l’anno 2021, non è dovuta la prima rata
della Tariffa Rifiuti (TARI) di cui all’arti-
colo 1, comma 639, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, relativa agli immobili delle
imprese turistico ricettive di ogni genere,
operanti nel settore del turismo, incluse le
relative pertinenze, le quali attività abbiano
subito negli anni 2020 e 2021 una riduzione
del fatturato pari o superiore al 20 per
cento.

5-ter. Per l’anno 2021, non è altresì
dovuta la seconda rata della Tariffa Rifiuti
(TARI) di cui al comma 5-bis, compatibil-
mente con l’eventuale modifica della co-
municazione della Commissione europea C
(2020) 1863 final « Quadro temporaneo per
le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 », pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea C 091I del 20
marzo 2020.

5-quater. Agli oneri derivanti dai commi
5-bis e 5-ter, pari a 400.000 euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

30.10. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Mollicone.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 643, le parole: « euro 25 »
sono sostituite dalle seguenti: « euro 50 » e
sono aggiunte, infine le seguenti parole:
« Sono inoltre esentate dall’applicazione del-
l’imposta le PMI utilizzatrici di imballaggi
che, nell’anno precedente, hanno avuto un
fatturato fino a 200.000 euro »;

b) dopo il comma 650, sono inseriti i
seguenti:

650-bis. Entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico, il Mi-
nistero della transizione ecologica ed il
Ministero della Salute, sentite le Associa-
zioni delle categorie dei settori interessati,
sono definite:

a) ulteriori esclusioni dall’applica-
zione dell’imposta, in aggiunta alle previ-
sioni già contenute al comma 634, in fun-
zione di specifiche caratteristiche di rici-
clabilità;

b) specifiche esclusioni per il settore
alimentare ai fini di rendere coerente la
disciplina dei MACSI con quella dei mate-
riali a contatto con gli alimenti (MOCA);

c) le modalità per l’applicazione del-
l’esclusione per le PMI utilizzatrici di im-
ballaggi di cui al comma 643.

650-ter. Il Governo è delegato ad adot-
tare, previo avvio di un tavolo strutturale
con le principali organizzazioni rappresen-
tative delle imprese, uno specifico Piano
per la plastica, che garantisca la defini-
zione di una Strategia Italiana per un Green
New Deal nel settore della plastica in grado

di accompagnare le imprese del settore
nella transizione, ed assicurando l’avvio di
specifiche campagne di sensibilizzazione
sul tema.;

c) al comma 652, le parole: « 1° luglio
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2021 ».

30.5. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. L’articolo 15, comma 6, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito
con legge 26 febbraio 2021, n. 21, è sosti-
tuito dal seguente:

« 6. Fino al 31 dicembre 2022 è sospesa
l’applicazione dell’articolo 219, comma 5,
del decreto legislativo 3 aprile 2006 e suc-
cessive modificazioni. L’articolo 219, comma
5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
si applica esclusivamente agli imballaggi
fabbricati successivamente alla data di en-
trata in operatività della relativa disciplina.
Rimangono comunque esclusi dall’applica-
zione della norma citata gli imballaggi per
il trasporto o imballaggio terziario, come
definiti dall’articolo 218, comma 1, lettera
d), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nonché gli imballaggi dei prodotti
destinati alla commercializzazione in altri
Paesi dell’Unione Europea, ovvero all’espor-
tazione in Paesi terzi ». L’articolo 261,
comma 3 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ultimo periodo, è sostituito
dal seguente: « Ai produttori che immet-
tono sul mercato imballaggi privi dei re-
quisiti di cui all’articolo 219, comma 5 si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria di euro seicento. ».

30.4. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Sopprimere il comma 6-bis.

Conseguentemente, dopo l’articolo 30, in-
serire il seguente articolo:

Art. 30.1.

(Finanziamento centri e attività estive)

1. Al fine di sostenere le famiglie, per
l’anno 2021, a valere sul Fondo per le
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politiche della famiglia, di cui all’articolo
19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, una quota
di risorse è destinata ai comuni, per finan-
ziare iniziative, anche in collaborazione
con enti pubblici e privati, volte a intro-
durre interventi per il potenziamento dei
centri estivi diurni, dei servizi socioeduca-
tivi territoriali, dei centri con funzione edu-
cativa e ricreativa e delle attività estive in
genere destinati ai minori di età compresa
tra zero e sedici anni, per i mesi da giugno
a settembre 2021.

2. Il Ministro con delega per le politiche
familiari, stabilisce i criteri per il riparto
della quota di risorse di cui al comma 1 e
ripartisce gli stanziamenti previa intesa in
sede di conferenza unificata, ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Per le finalità di cui al comma 1, il
fondo di cui al comma 1 medesimo è in-
crementato di 300 milioni di euro per l’anno
2021. Per fronte al relativo onere finanzia-
rio, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentiti i Ministri competenti, è au-
torizzato ad apportare con propri decreti le
occorrenti variazioni di bilancio, ad inva-
rianze degli effetti sui saldi di finanza pub-
blica, anche nel conto dei residui, attin-
gendo alle risorse non utilizzate assegnate
alle misure previste nel corso degli anni
2020 e 2021 per fronteggiare l’emergenza
sanitaria.

30.12. Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini, Della
Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo il comma 11-septies, aggiungere il
seguente:

11-octies. All’articolo 1, comma 56, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« entro tre mesi », sono sostituite dalle se-
guenti: « entro cinque mesi ».

30.8. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo il comma 11-septies, aggiungere il
seguente:

11-octies. Al fine di sostenere la conti-
nuità delle attività imprenditoriali agricole

e agromeccaniche, garantendo il corretto
impiego delle dotazioni meccaniche azien-
dali, per la circolazione stradale di convogli
di macchine agricole con massa comples-
siva del medesimo convoglio superiore a 44
tonnellate, è prorogato il pagamento del-
l’indennizzo per la maggiore usura della
strada al 1° gennaio 2022, fermo restando
l’obbligo di autorizzazione all’Ente proprie-
tario della strada.

30.9. Caretta, Ciaburro, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30.1.

(Proroga quota avanzi di amministrazione e
flessibilità enti in disavanzo)

1. All’articolo 112-bis, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
maggio 2020, n. 77, al primo periodo le
parole: « Per l’anno 2020 » sono sostituite
dalle parole: « Per gli anni 2020 e 2021 » e
al secondo periodo le parole: « Per il me-
desimo anno » sono sostituite dalle parole:
« Per i medesimi anni ».

2. In considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19, in
deroga alle modalità di utilizzo della quota
destinata agli investimenti dell’avanzo di
amministrazione di cui all’articolo 187,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per l’esercizio finanziario 2021
gli enti locali possono disporre l’utilizzo
della predetta quota dell’avanzo di ammi-
nistrazione per il recupero del disavanzo
iscritto nel primo esercizio del bilancio di
previsione.

3.Nel caso in cui risulti negativo l’im-
porto della lettera e) del prospetto di veri-
fica del risultato di amministrazione di cui
all’articolo 187, comma 3-quater, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
l’esercizio finanziario 2021 è consentita, in
deroga ai limiti vigenti, l’applicazione al
bilancio di previsione dell’avanzo vincolato
riferito agli interventi finanziati da mutui e
prestiti contratti o da trasferimenti di terzi
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sottoposti, a pena di revoca, a termini pe-
rentori di scadenza.

4. Il comma 3-bis dell’articolo 187 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
abrogato.

5. A decorrere dal 2021, gli enti terri-
toriali possono applicare al bilancio di pre-
visione, anche in deroga alle previsioni di
cui ai commi 897 e 898 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, gli avanzi
vincolati derivanti da quote non utilizzate
di trasferimenti statali a valere su fondi
sociali nazionali o europei.

6. All’articolo 109 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al
comma 2, primo periodo, le parole: « all’e-
sercizio finanziario 2020 » sono sostituite
dalle parole: « agli esercizi finanziari 2020
e 2021 ».

* 30.02. Varchi, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

* 30.03. Ciaburro, Caretta, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli, Mollicone.

ART. 30-sexies.

Dopo l’articolo 30-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 30-septies.

(Rideterminazione soglia minima dei canoni
demaniali marittimi)

1. Al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « con qualunque finalità »
e « comunque, » sono soppresse;

b) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « Dal 1° gennaio 2021 l’importo an-
nuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell’utilizzazione di aree e pertinenze de-
maniali marittime per attività di pesca, di
acquacoltura, sportive, ricreative e legate
alle tradizioni locali, svolte in forma sin-

gola o associata e senza scopo di lucro, e
per finalità di interesse pubblico indivi-
duate e deliberate dagli enti locali territo-
rialmente competenti, non può essere in-
feriore a euro 500 ».

30-sexies.03. Gagliardi, Ruffino, Pedraz-
zini, Della Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 30-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 30-septies.

(Rideterminazione soglia minima dei canoni
demaniali marittimi)

1. Al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « con qualunque finalità »
e « , comunque, » sono soppresse;

b) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « Dal 1° gennaio 2021 l’importo an-
nuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell’utilizzazione di aree e pertinenze de-
maniali marittime per attività sportive, ri-
creative e legate alle tradizioni locali, svolte
in forma singola o associata e senza scopo
di lucro, e per finalità di interesse pubblico
individuate e deliberate dagli enti locali
territorialmente competenti, non può es-
sere inferiore a euro 500 ».

30-sexies.02. Gagliardi, Ruffino, Pedraz-
zini, Della Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 30-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 30-septies.

(Rideterminazione soglia minima dei canoni
demaniali marittimi)

1. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole da: « con qualunque
finalità » e fino alla fine del comma sono
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sostituite dalle seguenti: « non può essere
inferiore a euro 500 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 15 milioni di euro, a
decorrere dal 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

30-sexies.04. Gagliardi, Ruffino, Pedraz-
zini, Della Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 30-sexies, aggiungere il
seguente:

Art. 30-septies.

(Riduzione TARI per le imprese della distri-
buzione di prodotti alimentari e di bevande)

1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui
all’articolo 1 comma 639 della legge 27
dicembre 2013, n. 147 concernente gli im-
mobili rientranti nella categoria catastale
C2 è ridotta per l’anno 2021 del 50 per
cento per le imprese della distribuzione di
prodotti alimentari e bevande.

2. I comuni deliberano, con regola-
mento di cui all’articolo 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997, i criteri e le
modalità attuative delle riduzioni di cui al
comma 1.

3. Per il ristoro ai comuni delle minori
entrate derivano dall’attuazione del comma
1 è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’Interno, un fondo con una
dotazione su base annua di 5 milioni di
euro. Alla ripartizione del fondo si prov-
vede con decreto del Ministero dell’Interno,
di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle finanze, sentita la conferenza stato-
città, ed autonomie locali da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C (2020) 1863 final « quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-

genza del COVID-19 » e successive modifi-
che.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 5 milioni per l’anno 2021
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per far fronte alle esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 30-sexies.01. Zucconi, Trancassini, Luca-
selli, Rampelli, Mollicone.

* 30-sexies.05. Caretta, Ciaburro, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli, Mollicone.

ART. 31.

Al comma 1, lettera a) aggiungere dopo le
parole: dispositivi di protezione inserire le
seguenti: , sanificatori, purificatori e disin-
fettori d’aria.

Conseguentemente all’onere derivante
dalla presente disposizione, pari a 100 mi-
lioni di euro, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 41.

31.4. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le risorse di cui al comma 1, sono
assegnate anche:

a) alle scuole primarie e secondarie
paritarie, facenti parte del sistema nazio-
nale di istruzione di cui all’articolo 1 della
legge 10 marzo 2000, n. 62. Il Ministero
dell’istruzione ripartirà le predette risorse
tra gli uffici scolastici regionali, che prov-
vedono al successivo riparto in favore delle
istituzioni scolastiche paritarie primarie e
secondarie in proporzione al numero di
alunni iscritti nell’anno scolastico 2020/
2021 e alla presenza di alunni con disabi-
lità;

b) ai soggetti che gestiscono in via
continuativa i servizi educativi e alle isti-
tuzioni scolastiche dell’infanzia non statali
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
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13 aprile 2017, n. 65. Il Ministero dell’i-
struzione ripartirà le predette risorse tra
gli uffici scolastici regionali, che provve-
dono al successivo riparto in favore dei
servizi educativi e delle istituzioni scolasti-
che dell’infanzia non statali di cui all’arti-
colo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, in proporzione al numero di iscritti
nell’anno scolastico 2020/2021 e alla pre-
senza di bambini con disabilità.

Conseguentemente all’onere derivante
dalla presente disposizione, pari a 150 mi-
lioni di euro, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 41.

31.1. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 3, dopo le parole: alle istitu-
zioni scolastiche ed educative statali ag-
giungere le seguenti: , alle scuole primarie e
secondarie paritarie, e ai soggetti che ge-
stiscono in via continuativa i servizi edu-
cativi e alle istituzioni scolastiche dell’in-
fanzia non statali.

Conseguentemente all’onere derivante
dalla presente disposizione, pari a 150 mi-
lioni di euro, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 41.

31.2. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 6, sostituire le parole: 150
milioni con le seguenti: 250 milioni.

31.5. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 6, terzo periodo, dopo le pa-
role: Le istituzioni scolastiche ed educative
statali inserire le seguenti: e paritarie.

Conseguentemente all’onere derivante
dalla presente disposizione, pari a 150 mi-
lioni di euro, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 41.

31.3. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. Al fine di favorire la realizzazione
delle attività previste dal presente articolo,
è assegnata al personale docente con con-
tratto a tempo determinato e fino al ter-
mine delle attività didattiche, al personale
educativo e amministrativo la carta elet-
tronica di cui al comma 121 dell’articolo 1
della legge del 15 luglio 2015, n. 107.

31.8. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. Al fine di favorire la realizzazione
delle attività previste dal presente articolo,
il termine dei contratti sottoscritti ai sensi
dell’articolo 231-bis, comma 1, della legge
17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 31
agosto 2021.

31.6. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. Al fine di favorire la realizzazione
delle attività previste dal presente articolo,
il termine dei contratti al 30 giugno 2021 di
cui al comma 966 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è prorogato al 31 agosto 2021.

31.7. Frassinetti, Bucalo, Mollicone, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

1. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa e di
prevenire le ripercussioni sul sistema sco-
lastico dei possibili esiti dei contenziosi
pendenti relativi ai concorsi per dirigente
scolastico di cui al decreto direttoriale del
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca 13 luglio 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale,
n. 56 del 15 luglio 2011, o il Decreto di-
rettoriale del 20 luglio 2015, n. 499 o il
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Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017,
4ª serie speciale, n. 90 del 24 novembre
2017, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di svolgi-
mento di un corso intensivo di formazione
su base regionale di 120 ore con prova
finale, come già disciplinato dal comma 88
dell’articolo 1 della legge 13 luglio 2015,
n. 107, e con punteggio d’inserimento da
computarsi in coda nella graduatoria fi-
nale. Il corso è riservato ai soggetti che
abbiano sostenuto la prova scritta e che,
alla data di entrata in vigore della presente
legge, abbiano già ricevuto una sentenza
favorevole in primo grado o abbiano, co-
munque, un contenzioso giurisdizionale in
atto avverso il succitato concorso per man-
cato superamento della prova scritta o di
quella orale. I soggetti selezionati con la
presente procedura sono successivamente
immessi in ruolo a seguito dello scorri-
mento dell’attuale graduatoria di merito
del concorso di cui al predetto decreto
direttoriale.

2. Alla copertura delle attività di forma-
zione, che non devono, comunque, compor-
tare ulteriori spese rispetto a quelle già
programmate, si provvede, mediante uti-
lizzo delle risorse destinate alla contratta-
zione collettiva nazionale di lavoro in fa-
vore dei dirigenti scolastici integrate da
quelle previste dall’articolo 1, comma 86 e
seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
come modificata dall’articolo 1, comma 591,
della legge 29 dicembre 2017, n. 205.

31.07. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Misure straordinarie per il comparto scuola
in relazione ai disagi e delle conseguenze
derivanti dall’emergenza epidemiologica da

COVID-19)

1. All’articolo 1, comma 108, della legge
13 luglio 2015, n. 107, sono prorogati per

l’anno scolastico 2021/2022 i termini per la
mobilità straordinaria per tutti gli ambiti
territoriali a livello nazionale, per tutto il
personale docente di ruolo, in deroga al
vincolo di permanenza nella provincia, di
cui all’articolo 399, comma 3, del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, su
tutti i posti vacanti e disponibili, anche in
organico di fatto.

2. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, per i Dirigenti
Scolastici neo-assunti nell’anno scolastico
2019/2020 è autorizzata una mobilità stra-
ordinaria su tutti i posti vacanti e disponi-
bili per l’anno scolastico 2021/2022.

3. Per l’anno scolastico 2021/2022 sono
sospesi gli effetti previsti dal comma 17-
octies punto 3 dell’articolo 1 del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126.

4. Per l’anno scolastico 2021/2022 è so-
speso il terzo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo n. 59 del
2017, così come sostituito dal numero 3)
della lettera m) del comma 792 dell’articolo
1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145.

5. Il termine per la presentazione delle
domande relative alla mobilità per l’anno
scolastico 2021/2022 è prorogato al 31 mag-
gio 2021.

31.03. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Attivazione concorso riservato DSGA)

1. Il Ministero dell’Istruzione è autoriz-
zato entro l’anno 2021, a bandire un con-
corso per esami e titoli per coprire i posti
vacanti e disponibili dei Direttori SGA nelle
istituzioni scolastiche ed educative, nei li-
miti delle facoltà assunzionali ai sensi del-
l’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, riservato al perso-
nale Assistente Amministrativo che ha svolto
le funzioni di Direttore SGA per almeno tre
anni scolastici entro il 31 agosto 2020.
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2. Possono partecipare alla procedura
concorsuale di cui al primo periodo anche
gli assistenti amministrativi non in pos-
sesso del requisito culturale di cui alla
tabella B allegata al contratto collettivo
nazionale di lavoro relativo al personale
del Comparto scuola sottoscritto in data 29
novembre 2007, e successive modificazioni.

31.05. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

1. All’articolo 103 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e
successive modificazioni, il comma 6 è so-
stituito dal seguente:

« 6. L’esecuzione dei provvedimenti di
rilascio degli immobili, anche ad uso non
abitativo, è sospesa fino al 31 dicembre
2021. In caso di provvedimento di conva-
lida di sfratto per morosità, al proprietario
dell’immobile è riconosciuto un credito di
imposta pari al 80 per cento del canone di
locazione relativo ai mesi di sospensione
dell’esecuzione del provvedimento, salvo il
rilascio anticipato dell’immobile ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 270 milioni di euro per il 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

31.01. Rampelli, Trancassini, Lucaselli,
Mollicone.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Mobilità dei dirigenti delle istituzioni sco-
lastiche)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-

rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche e nelle more della defini-
zione del CCNL relativo al personale del-
l’Area Istruzione e ricerca, è prevista per i
dirigenti scolastici, una mobilità straordi-
naria per l’anno scolastico 2021/2022 sul
cinquanta per cento dei posti vacanti e
disponibili nelle regioni richieste.

2. In deroga alle normative vigenti si
dispone l’abolizione del vincolo di perma-
nenza previsto dalla vigente normativa. Il
movimento non è condizionato dalla con-
cessione del nulla osta da parte degli USR
di provenienza.

31.08. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Trasformazione dell’organico di fatto soste-
gno in organico di diritto)

1. Nel perdurare dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19, al fine di assicu-
rare il regolare funzionamento delle istitu-
zioni scolastiche, è prevista per gli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023, la tra-
sformazione dei posti di sostegno in deroga
attivati ai sensi dell’articolo 9, comma 15
della legge 30 luglio 2010, n. 122, in orga-
nico di diritto, in deroga ai contingenti
autorizzati di cui all’articolo 1, comma 201
della legge 13 luglio 2015, n. 107.

31.010. Bucalo, Frassinetti, Mollicone,
Trancassini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Misure volte a sostenere l’assegnazione prov-
visoria del personale scolastico nell’emer-

genza COVID-19)

1. Per l’anno scolastico 2021/2022, in
ragione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19, può presentare domanda di as-

Mercoledì 12 maggio 2021 — 198 — Commissione V



segnazione provvisoria tutto il personale
scolastico docente, amministrativo, educa-
tivo di ruolo che ha superato l’anno di
prova entro il 30 giugno 2021, ai sensi dei
commi 116 e seguenti della legge 13 luglio
2015, n. 107, in deroga ai vincoli contrat-
tuali e legislativi vigenti.

31.09. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

1. Al fine di fronteggiare l’emergenza
abitativa, sino al 31 dicembre 2021, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
306 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, è sospesa l’esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio degli immobili di servizio
della Difesa, compresi quelli in gestione a
Difesa Servizi S.p.A., anche nell’ipotesi di
avvenuta perdita del titolo alla concessione.
Sono, altresì, sospese per il medesimo pe-
riodo le procedure esecutive immobiliari
relative ai citati immobili.

31.02. Rampelli, Trancassini, Lucaselli,
Mollicone, Maschio.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Abilitazione all’insegnamento)

1. È riconosciuta l’abilitazione all’inse-
gnamento, per le specifiche classi di con-
corso, agli insegnanti che abbiano prestato
servizio per un periodo corrispondente ad
un anno scolastico, anche in modo frazio-
nato, in istituti scolastici a cui in tale pe-
riodo era riconosciuta la parità.

31.011. Ruffino, Gagliardi, Pedrazzini, Della
Frera, Napoli, Rospi, Silli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Rimodulazione dell’aliquota destinata alla
mobilità interprovinciale)

1. Per l’anno scolastico 2021/2022 e nelle
more del rinnovo del CCNI sulla mobilità
personale docente, educativo e ATA, è ri-
servata alla mobilità territoriale interpro-
vinciale una quota pari al quaranta per
cento dei posti disponibili.

31.06. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Modifica dell’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, coordinato con la legge
di conversione 20 dicembre 2019, n. 159)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 17-octies, punto 3, sosti-
tuire le parole: « dopo cinque anni scola-
stici » con le seguenti: « dopo tre anni sco-
lastici »;

b) il comma 17-octies, punto 3-bis, è
soppresso;

c) il comma 17-novies è soppresso;

31.04. Bucalo, Frassinetti, Mollicone, Tran-
cassini, Rampelli, Lucaselli.

ART. 32.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Canoni locazioni studenti universitari fuori
sede)

1. Per il periodo di vigenza dello stato di
emergenza deliberato dal Consiglio dei mi-
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nistri è sospeso il pagamento dei canoni di
locazione dovuti ai proprietari di immobili
di proprietà privata, derivanti dai contratti
di locazione stipulati o rinnovati ai sensi
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, stipu-
lati dagli studenti iscritti ad un corso di
laurea presso una università ubicata in un
comune diverso da quello di residenza, per
unità immobiliari situate nello stesso co-
mune in cui ha sede l’università o in co-
muni limitrofi.

2. Ai proprietari degli immobili oggetto
delle disposizioni di cui al comma 1 è
riconosciuto l’esonero totale dal pagamento
di qualsiasi tipologia di imposta o tributo
dovuti per l’immobile relativi al periodo
dello stato di emergenza per fronteggiare la
diffusione del virus COVID-19.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate
all’attuazione del « Reddito di cittadinanza »
di cui al 68.

32.04. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

(Zone economiche speciali)

1. Per le società dell’Unione europea che
stabiliscono la sede o nuovi insediamenti
produttivi nelle Zone economiche speciali
istituite nel Mezzogiorno d’Italia, l’imposi-
zione fiscale sui redditi ivi prodotti è ri-
dotta del 50 per cento per un periodo di
sette anni dalla data dello stabilimento,
prorogabili di ulteriori cinque anni, a con-
dizione che la società mantenga gli stessi
livelli occupazionali durante il periodo del-
l’agevolazione.

2. Con decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono definite le moda-

lità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.

32.01. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

1. Il Ministro per il Sud e la coesione
territoriale, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con il Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibile e con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, provvedono, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, all’attuazione delle disposizioni
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12.

32.02. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32.1.

1. Limitatamente al triennio 2021-2023
e previa delibera del CIPE, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i finanzia-
menti europei a fondo perduto possono
essere stanziati anche alle imprese già at-
tive al 1° febbraio 2020.

32.03. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 33.

Al comma 1, sostituire le seguenti parole:
o di piattaforme digitali per la ricerca o la
didattica a distanza con le seguenti: ovvero
servizi di piattaforme digitali per la ricerca
o la didattica digitale.

33.1. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.
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ART. 34.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34.1.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul valore ag-
giunto sui prodotti di prima necessità per

l’infanzia)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

« 41-quinquies) pannolini, latte in pol-
vere e liquido, latte speciale o vegetale per
soggetti allergici o intolleranti, omogeneiz-
zati e prodotti alimentari, strumenti per
l’allattamento, prodotti per l’igiene, carroz-
zine, passeggini, culle, lettini, seggioloni,
seggiolini per autoveicoli e girelli destinati
all’infanzia ».

34.02. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34.1.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul valore ag-
giunto sui prodotti per le persone nelle con-

dizioni di non autosufficienza)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti, in fine,
i seguenti numeri:

« 41-quinquies) prodotti necessari al-
l’assistenza e alla cura della persona nelle
condizioni di non autosufficienza di cui
all’articolo 30, commi 1, lettera b), e 3, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo 2017, sia presso il
suo domicilio sia presso una struttura sa-
nitaria o socio-sanitaria accreditata, quali

preparati per nutrizione e idratazione,
presìdi per incontinenza, ausili di vario
tipo, cannule tracheali e accessori (valvole
di fonazione, fasce di fissaggio, medicazioni
per tracheostomi), dispositivi per ossigeno-
terapia (compresi occhialini e mascherine),
medicazioni specialistiche, cateteri venosi
centrali a permanenza, aghi di qualsiasi
tipo, siringhe, dispositivi per il fissaggio di
cateteri venosi centrali, sonde per nutri-
zione enterale, deflussori e pompe per nu-
trizione enterale, deflussori e pompe infu-
sionali, sistemi elastomerici, sonde gastro-
stomiche, cateteri (compresi i cateteri ve-
scicali a permanenza), sacche per la raccolta
dell’urina, guanti (compresi i dispositivi di
protezione individuale), deflussori, medica-
zioni generali, garze e materiale monouso
sanitario e non sanitario (manopole non
saponate e saponate);

41-sexies) attrezzature e dispositivi per
trattamenti di lungo-assistenza, recupero e
mantenimento funzionale, sia presso il do-
micilio sia presso una struttura sanitaria o
socio-sanitaria accreditata, compresi letti
attrezzati e materassi antidecubito;

41-septies) servizi necessari di cura e
protezione, compresi i servizi di assistenza,
igiene e sanificazione, anche presso il do-
micilio ».

34.03. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34.1.

(Disposizioni a tutela delle famiglie per il
sostegno degli animali di affezione)

1. Al fine di sostenere le famiglie con-
viventi con uno o più animali d’affezione,
per l’anno 2021, quota parte di risorse del
Fondo assegno universale e servizi alla fa-
miglia, di cui all’articolo 1, comma 339,
della legge 27 dicembre 2019, n. 168 è
destinata al riconoscimento di un contri-
buto di importo massimo pari ad euro 450
annui per l’acquisto di prodotti o servizi
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per l’accudimento e la cura dell’animale
detenuto e iscritto nella relativa anagrafe.

2. L’assegno è corrisposto al nucleo fa-
miliare di cui al comma 1 con un valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro
annui.

3. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, sono definite le modalità di
accesso al contributo di cui al comma 1 e
la definizione degli importi corrisposti sulla
base dell’indicatore ISEE.

4. Per le finalità di cui al comma 1, il
fondo di cui al medesimo comma 1 è in-
crementato di 5 milioni di euro per l’anno
2021. Al relativo onere, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 11.

34.01. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34.1.

(Potenziamento del Servizio di Odontoiatria
Speciale e Ortodonzia per pazienti con mal-
formazioni del volto, disabilità e non colla-
boranti dell’Ospedale San Filippo Neri di

Roma)

1. In ragione delle difficoltà di accesso
ad un percorso coordinato e continuativo
garantito dal Servizio Sanitario Nazionale
da parte dei pazienti affetti da gravi defor-
mità del volto e con disabilità, in relazione
all’emergenza epidemiologica da Covid-19
e con particolare riguardo alle finalità di
contrasto del rischio di esclusione dall’ac-
cesso alle cure da parte di categorie di
pazienti che, per fragilità, vulnerabilità sa-
nitaria o disabilità psichica, fisica o senso-
riale, non sono in grado di collaborare alla
prestazione sanitaria odontoiatrica, nonché
per le specificità che assume nell’ambito

del Servizio Sanitario Nazionale per le ri-
conosciute caratteristiche di specificità e
innovatività dell’assistenza il progetto « Smile
House Roma », che accomuna per finalità il
Servizio di Odontoiatria per pazienti disa-
bili non collaboranti operativo presso l’o-
spedale San Filippo Neri di Roma, è auto-
rizzata, a valere sul Fondo per le non
autosufficienze di cui all’articolo 1, comma
1264 della legge 27 dicembre 2023, la spesa
di 300 mila euro annui per ciascun anno
dal 2021 al 2023 da destinare all’Ospedale
San Filippo Neri di Roma per tali attività.

34.04. Trancassini, Gemmato, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

ART. 34-ter.

Dopo l’articolo 34-ter, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-quater.

(Fondo nazionale per le non autosufficienze)

1. Al fine di continuare a garantire
l’erogazione delle prestazioni di assistenza
socio-sanitaria a fronte delle esigenze stra-
ordinarie e urgenti legate a diffusione del
COVID-19, nonché ottimizzare l’utilizzo delle
risorse del Fondo nazionale per le non
autosufficienze di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e garantire la piena corrispondenza tra le
somme assegnate e le prestazioni di assi-
stenza realmente erogate, ciascuna Re-
gione, a decorrere dall’anno 2021, ha l’ob-
bligo di presentare al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, entro il 31 dicem-
bre di ogni anno, un piano preventivo e
dettagliato di rendicontazione delle presta-
zioni e dei servizi che intende attivare,
nell’anno successivo, in favore dei soggetti
in situazioni di disabilità e degli anziani
non autosufficienti in possesso di certifica-
zione o diagnosi clinica di disabilità ovvero
di non autosufficienza rilasciata dalla Com-
missione medico-legale della Asl di cui al-
l’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, come modificato dall’articolo 20 del
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, conver-
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tito, con modificazioni, nella legge 3 agosto
2009, n. 102, distinguendo il fabbisogno di
ciascuna delle due categorie.

2. L’inadempimento dell’obbligo di cui
al comma 1 comporta, per l’anno succes-
sivo, l’esclusione della regione dalla ripar-
tizione delle risorse previste dal Fondo di
cui al comma 1.

3. A decorrere dall’anno 2022 le econo-
mie non utilizzate entro il 31 dicembre di
ogni anno ai fini dell’erogazione delle pre-
stazioni e dei servizi di cui al comma 2
vengono revocate con decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. Le somme
derivanti dalla revoca delle economie di cui
al periodo precedente sono nuovamente
assegnate nell’esercizio finanziario succes-
sivo alle regioni che nell’anno precedente
hanno registrato la più alta corrispondenza
tra quanto definito nel piano preventivo e
dettagliato di rendicontazione di cui al
comma 1 e le prestazioni e i servizi real-
mente attivati.

34-ter.01. Testamento.

ART. 35.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Nei riguardi del personale delle
Forze armate impiegato, fino al 30 aprile
2021, nell’ambito dell’operazione « Strade
sicure », per lo svolgimento di maggiori
compiti connessi al contenimento della dif-
fusione del COVID-19 ai sensi dell’articolo
1, comma 1025, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, in deroga alle normative di
settore, non si applicano i tetti individuali
di spesa per il pagamento delle ore di
lavoro straordinario.

Conseguentemente:

al comma 8, lettera b) sostituire le
parole: 9.659.061 con le seguenti: 11.254.819
e le parole: 2.127.677 con le seguenti:
3.723.435;

al comma 9, sostituire le parole:
17.216.364 con le seguenti: 15.623.606;

al comma 10, sostituire le parole:
158.223.789 con le seguenti: 156.631.031.

35.1. Ferro, Deidda, Galantino, Cirielli,
Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Molli-
cone.

ART. 35-bis.

Dopo l’articolo 35-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-ter.

(Misure per il potenziamento delle risorse
umane nei Comparti Difesa, Sicurezza e

Soccorso Pubblico)

1. Al fine di incrementare l’efficienza
delle risorse umane dei Comparti Difesa,
Sicurezza e Soccorso Pubblico e garantire
una maggiore azione di prevenzione e con-
trollo del territorio e di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, connessi, in par-
ticolare, all’emergenza sanitaria in corso a
causa della diffusione del COVID-19, è au-
torizzata l’assunzione straordinaria di per-
sonale nei comparti richiamati, mediante
scorrimento fino ad esaurimento delle gra-
duatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, assi-
curando la precedenza sulla base del con-
corso più risalente nel tempo.

35-bis.01. Cirielli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

ART. 36.

Al comma 1, sostituire le parole: 200 con
le seguenti: 500.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole 400 con le seguenti: 700.

36.3. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.
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Apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per le imprese operanti nei settori
dello spettacolo, del cinema e audiovisivo il
credito d’imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto
d’azienda di cui all’articolo 28 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta altresì per l’anno 2021, dal 1
gennaio fino al termine dello stato di emer-
genza, a condizione che abbiano subito una
diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi nell’anno 2020 di almeno il 50 per
cento rispetto all’anno 2019. Si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni di cui
al medesimo articolo 28 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C (2020) 1863 final « Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
ficazioni.;

al comma 5, le parole: 400 milioni di
euro sono sostituite dalle seguenti: 500 mi-
lioni di euro.

Conseguentemente al comma 10, dell’ar-
ticolo 42, apportare le seguenti modifica-
zioni:

all’alinea, le parole: 37.425,82 milioni
sono sostituite dalle seguenti: 37.525,82 mi-
lioni;

alla lettera b), le parole: 30 milioni
sono sostituite dalle seguenti: 130 milioni.

36.2. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Al comma 3, sostituire le parole: 120 con
le seguenti: 420.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: 400 con le seguenti: 700.

36.4. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 5 dell’articolo 28 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 dopo
le parole: « tour-operator » aggiungere le
seguenti: « cinema, teatri e sale da con-
certo ».

36.5. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 604, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, aggiungere
dopo le parole: « di teatro » le parole: « di
danza ».

36.6. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di assicurare la necessaria
liquidità a sostegno delle biblioteche di
pubblica lettura per un piano straordinario
di acquisti di libri, con particolare atten-
zione alle librerie del territorio, il Fondo di
cui all’articolo 22, comma 7-quater, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 giugno
2017, n. 96 è incrementato di ulteriori 2
milioni di euro per l’anno 2021.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma
5-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 354, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

36.16. Varchi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Comitato di coordinamento per lo sviluppo
di parchi tecnologici)

1. È istituito il Comitato denominato
« Comitato di coordinamento per lo svi-
luppo di parchi tecnologici » (Ccspt), con lo
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scopo di promuovere e sostenere l’accre-
scimento delle competenze e delle capacità
tecnologiche, industriali e scientifiche na-
zionali nel campo delle tecnologie emer-
genti quali l’intelligenza artificiale, l’analisi
dei big data, il machine learning, la sicu-
rezza delle reti e delle informazioni, la
protezione informatica e la verifica delle
tecnologie di telecomunicazione, nonché di
favorire lo sviluppo della digitalizzazione
del Paese, attraverso creazione di parchi
tecnologici che facilitino il progresso e l’in-
novazione del sistema produttivo e delle
pubbliche amministrazioni in una cornice
di sicurezza e al fine di conseguire l’auto-
nomia, nazionale ed europea, riguardo a
prodotti, certificazione e processi informa-
tici di rilevanza strategica, a tutela dell’in-
teresse della sicurezza nazionale nel set-
tore e della tutela della sovranità digitale.

2. Il Comitato pianifica, elabora, svi-
luppa, promuove e supporta iniziative e
progetti di innovazione tecnologica e pro-
grammi di ricerca riguardanti la sicurezza
delle reti, dei sistemi e dei programmi
informatici e dell’espletamento dei servizi
informatici, in coerenza con la strategia
nazionale di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 18 maggio 2018, n. 65, e con il
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 novembre 2019, n. 133, e correlate di-
sposizioni attuative; supporta, anche attra-
verso le proprie strutture fisiche, le realtà
private competenti nella materia della si-
curezza informatica, le istituzioni nazionali
competenti nella materia della sicurezza
informatica, anche ai fini della partecipa-
zione alla definizione degli standard inter-
nazionali nel settore; promuove la consa-
pevolezza dei rischi informatici presso le
Istituzioni, le imprese e gli altri utenti di
prodotti e servizi informatici.

3. Per il raggiungimento dei propri scopi,
il Comitato instaura rapporti con omologhi
enti e organismi in Italia e all’estero, sti-
pula contratti, convenzioni, accordi o in-
tese con soggetti pubblici e privati, pro-
muove la partecipazione a strutture di ri-
cerca, di alta formazione e di trasferimento
tecnologico in Italia e all’estero, se tali
soggetti svolgono attività comunque stru-

mentali al perseguimento delle sue finalità;
infine promuove lo sviluppo di distretti
geografici integrati, indirizzati al raggiun-
gimento delle finalità del Comitato con lo
scopo ulteriore di favorire il reclutamento
di personale specializzato nelle materie di
settore e/o alla formazione di personale
proveniente da Università che instaurano
rapporti formali con il Comitato.

4. Sono membri fondatori il Presidente
del Consiglio dei ministri, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’interno, il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro
dello sviluppo economico, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, Ministro del-
l’università e della ricerca, il Ministro della
salute e, ove istituita, l’Autorità politica
delegata per le funzioni nella materia delle
tecnologie dell’informazione e dell’innova-
zione digitale. Per le attività attuative del
presente articolo si avvale dei Dipartimenti
della Presidenza del Consiglio.

5. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, per il tramite del Segretariato gene-
rale, esercita la vigilanza amministrativa
sul Comitato e, per il tramite dei Diparti-
menti della Presidenza del Consiglio, la
vigilanza sulla corrispondenza dell’attività
tecnico-operativa da essa svolta agli scopi e
agli obiettivi di cui al presente articolo.

6. Lo statuto del Comitato individua, tra
l’altro:

a) gli organi dell’Istituto, la loro com-
posizione, nonché i rispettivi compiti, pre-
vedendo che la maggioranza dei compo-
nenti di ciascun organo sia nominata dal
Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta del Cisr integrato ai sensi del
comma 4, e che gli altri componenti deb-
bano comunque ottenere il preventivo gra-
dimento dello stesso Cisr integrato ai sensi
del comma 4;

b) le norme sull’ordinamento e sul-
l’amministrazione;

c) le modalità della partecipazione al
Comitato di altri enti pubblici e privati,
nonché le modalità con cui tali soggetti
possono contribuire finanziariamente alle
attività dirette a realizzare lo scopo del
Comitato;
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d) le modalità di cooptazione di nuovi
soci anche da associazioni costituite con
finalità previste dal comma 1 e 2.

7. Lo statuto è approvato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Cisr integrato ai sensi del
comma 4. Per l’esercizio della predetta
funzione di proposta il Cisr integrato ai
sensi del comma 4, si avvale dei Diparti-
menti della Presidenza del Consiglio, che
predispone lo schema di statuto assicu-
rando gli opportuni raccordi tra i membri
fondatori. Con la medesima composizione
di cui al presente comma, il Cisr approva
ogni altro atto concernente il Comitato, ove
previsto dallo statuto.

8. Il patrimonio del Comitato è costi-
tuito da apporti dei membri fondatori ed è
incrementato da ulteriori apporti dello Stato,
nonché da risorse provenienti da soggetti
pubblici e privati; le attività, oltre che dai
mezzi propri, possono essere finanziate da
contributi di enti pubblici e di privati. In
via preferenziale Al Comitato possono es-
sere concessi in comodato beni immobili
facenti parte del demanio e del patrimonio
disponibile e indisponibile dello Stato. La
concessione in comodato di beni di parti-
colare valore artistico e storico è effettuata
di intesa con il Ministro per i beni e le
attività culturali e non modifica il regime
giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829,
primo comma, del codice civile, dei beni
demaniali concessi in comodato al Comi-
tato. Inoltre, ai sensi del comma 3, il Co-
mitato può prevedere la messa in opera di
studi fattibilità, ricerca e costituzione di
aree dedicate allo sviluppo dell’innovazione
finalizzate a favorire la formazione ed il
reclutamento di personale nei settori avan-
zati dello sviluppo della sicurezza delle reti
e delle informazioni. Lo statuto vincola
l’intero patrimonio del Comitato al perse-
guimento delle finalità di cui al comma 2 e
al comma 6 e precostituisce modalità ido-
nee ad assicurare che, in sede di liquida-
zione del patrimonio stesso, i beni neces-
sari a tale perseguimento non siano di-
stratti dall’utilizzo da parte di soggetti pub-
blici.

9. Tutti gli atti connessi alle operazioni
di costituzione del Comitato e di conferi-

mento e devoluzione alla stessa sono esclusi
da ogni tributo e diritto e vengono effet-
tuati in regime di neutralità fiscale.

10. Per lo svolgimento dei propri com-
piti il Comitato, oltre che di proprio per-
sonale, può avvalersi di unità di personale,
anche di livello dirigenziale, messo a di-
sposizione, su richiesta della stessa, da enti
pubblici e da amministrazioni pubbliche
secondo le norme previste dai rispettivi
ordinamenti. Il Comitato può avvalersi, inol-
tre, della collaborazione di esperti e di
società di consulenza nazionali ed estere,
ovvero di università e di istituti universitari
e di ricerca.

11. La Presidenza del Consiglio assicura
il più celere avvio delle attività del Comi-
tato. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Cisr, sono no-
minati un commissario unico e un collegio
dei revisori, e ne sono definiti i compiti. Il
commissario unico, fino all’approvazione
dello statuto e all’entrata in funzione degli
organi dallo stesso previsti, adotta con i
poteri dell’organo monocratico ogni atto
occorrente per assicurare la costituzione e
il funzionamento delle strutture ammini-
strative del Comitato, nonché gli atti ne-
cessari per l’avvio e lo svolgimento delle
attività di cui ai commi 1, 2 e 6. Per
l’espletamento dei propri compiti il com-
missario è autorizzato ad avvalersi di per-
sonale, fino al limite massimo di 20 unità,
secondo le disposizioni di cui al comma 10.

12. I compensi del commissario unico e
dei revisori di cui al comma 11 sono de-
terminati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, nel
rispetto dei limiti generali previsti dalla
normativa vigente.

13. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per il 2021, di 20 milioni di euro
per il 2022, di 30 milioni di euro per il
2023, 30 milioni di euro per il 2024 e di 30
milioni di euro a decorrere dal 2025. Al
relativo onere, valutato in 10 milioni per
l’anno 2021, 20 milioni per l’anno 2022, 30
milioni per l’anno 2023, 30 milioni di euro
per il 2024, 30 milioni per il 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
(Fondo esigenze indifferibili).

14. Gli apporti al fondo di dotazione e al
fondo di gestione del Comitato a carico del
bilancio dello Stato sono accreditati su un
conto infruttifero aperto presso la Tesore-
ria dello Stato, intestato al Comitato. Dalla
data di entrata in vigore del presente arti-
colo, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a concedere, su richie-
sta del commissario unico di cui al comma
11, a valere sullo stanziamento di cui al
presente comma, relativo all’anno 2021, le
anticipazioni occorrenti per lo svolgimento
delle attività demandate allo stesso com-
missario, che affluiscono sul predetto conto.

36.08. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Misure per la sicurezza cibernetica)

1. Per tutelare le piccole e medie im-
prese che i professionisti abilitati dai rischi
derivanti da attacchi informatici, ora in
larga diffusione, a fronte anche dei processi
di digitalizzazione in atto, per i periodi di
imposta 2021 e 2022 è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del trenta
per cento (30 per cento) dei costi sostenuti
per investimenti e attività di sviluppo di cui
al comma 2, fino all’importo massimo com-
plessivo di 12.500 euro nei periodi di im-
posta sopra indicati, e comunque fino al-
l’esaurimento dell’importo massimo di cui
al comma 5. Il credito d’imposta è ripartito
in tre quote annuali di pari importo.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto esclusivamente per spese
relative a servizi di consulenza, formazione
ed adeguamento tecnico strutturale in cy-
bersecurity e business continuity, al fine di
aiutare le imprese a strutturare misure di
prevenzione e contrasto al crimine nell’am-
bito della sicurezza informatica.

3. Gli esercizi di cui al comma 1 pos-
sono accedere al credito d’imposta nel ri-

spetto dei limiti di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione europea
del 18 dicembre 2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione Europea agli
aiuti « de minimis ». Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986 ed è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mo-
dificazioni, presentando il modello F24
esclusivamente attraverso i servizi telema-
tici messi a disposizione dall’Agenzia delle
Entrate, pena lo scarto dell’operazione di
versamento, secondo modalità e termini
definiti con provvedimento del Direttore
della medesima Agenzia.

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono definite le tipologie di
spese eleggibili, le procedure per la loro
ammissione al beneficio nel rispetto del
limite di cui al comma 5, le soglie massime
di spesa eleggibile per singola voce di spesa
sostenuta, nonché le procedure di recupero
nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti
d’imposta secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 1, comma 6, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

5. Ai maggiori oneri derivanti dalla con-
cessione dei crediti d’imposta di cui al
comma 1, nel limite massimo complessivo
di 15 milioni di euro per ciascuno dei
periodi di imposta 2021, 2022, 2023.

36.09. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Credito d’imposta per la digitalizzazione della
cultura)

1. A fronte anche dei processi di digi-
talizzazione in atto, per i periodi di impo-
sta 2021 e 2022 è riconosciuto un credito
d’imposta nella misura del cento per cento
dei costi sostenuti per le attività di cui al
comma 2.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto esclusivamente per spese
relative a spese di mecenatismo, sponsoriz-
zazione, finanziamento o assunzione del
costo diretto, di attività di archiviazione,
catalogazione, creazione di banche dati delle
opere, comunicazione al pubblico delle ri-
produzioni delle opere attraverso piatta-
forme tecnologiche per consentire la frui-
zione virtuale, attraverso modalità interat-
tive e di realtà aumentata, e per la messa a
disposizione di banche dati di immagini
delle opere d’arte acquistabili.

3. Gli esercizi di cui al comma 1 pos-
sono accedere al credito d’imposta nel ri-
spetto dei limiti di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione europea
del 18 dicembre 2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti « de minimis ». Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986 ed è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mo-
dificazioni, presentando il modello F24
esclusivamente attraverso i servizi telema-
tici messi a disposizione dall’Agenzia delle
Entrate, pena lo scarto dell’operazione di
versamento, secondo modalità e termini
definiti con provvedimento del Direttore
della medesima Agenzia.

4. Con decreto del Ministro dei Beni e
delle Attività Culturali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono definite le tipo-
logie di spese eleggibili, le procedure per la
loro ammissione al beneficio nel rispetto
del limite di cui al comma 5, le soglie
massime di spesa eleggibile per singola voce
di spesa sostenuta, nonché le procedure di
recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei
crediti d’imposta secondo quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 6, del decreto-legge
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73.

36.010. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Misure per l’innovazione dell’editoria)

1. Per gli anni 2021 e 2022, alle imprese
editrici di quotidiani e di periodici iscritte
al registro degli operatori di comunica-
zione è riconosciuto il credito d’imposta di
cui all’articolo 188 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nel
limite di spesa di 24 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, che costi-
tuisce tetto di spesa. Il credito d’imposta è
riconosciuto alle imprese che utilizzano
per la stampa materiali ecosostenibili, quali
ad esempio carta ricicla o inchiostri a base
vegetale, ovvero che abbiano effettuato nel-
l’annualità di riferimento investimenti per
l’adeguamento degli impianti produttivi ai
nuovi materiali e/o la riconversione ecolo-
gica dei processi di stampa. Per quanto non
disposto dal presente comma, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. Alla copertura dell’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
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risorse del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198,
nell’ambito della quota delle risorse del
Fondo destinata agli interventi di compe-
tenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Per le predette finalità il suddetto
Fondo è incrementato di 24 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Le
risorse destinate al riconoscimento del cre-
dito d’imposta medesimo sono iscritte nel
pertinente capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
e sono trasferite nella contabilità speciale
n. 1778 « Agenzia delle entrate – fondi di
bilancio » per le necessarie regolazioni con-
tabili. Agli oneri derivanti dal presente
comma, quantificati in 24 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si
provvede si provvede a valere sulle risorse
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

36.011. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Disposizioni urgenti per sostenere il settore
del diritto d’autore e dei diritti connessi)

1. Allo scopo di soddisfare l’urgente
necessità di far fronte alle gravi ricadute
economiche nel settore dell’intermedia-
zione del diritto d’autore e dei diritti con-
nessi, e di garantire sia la continuità occu-
pazionale delle attività svolte dagli organi-
smi di gestione collettiva, in particolare in
favore dei repertori autorali più fragili,
favorendo nel contempo, attraverso un mec-
canismo di appositi incentivi, il ricambio
generazionale degli addetti al settore, sia il
mantenimento del presidio di legalità, a
fronte di possibili ingerenze illecite, nella
gestione e amministrazione dei diritti at-
traverso la rete territoriale e gli agenti
mandatari, una somma pari a 50 milioni di
euro, è destinata agli organismi di gestione
collettiva abilitati ai sensi dell’art. 40, comma

3, del decreto legislativo 15 marzo 2017,
n. 35.

2. Le risorse di cui al comma 1, nei
limiti della spesa ivi autorizzata, sono ri-
partite tra i soggetti destinatari con decreto
del Ministro per i beni e le attività culturali
e per il turismo, da adottarsi entro 60
giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale della legge di conversione
del presente decreto, percentualmente in
proporzione ai rispettivi fatturati dell’anno
2019, come certificati nei correlativi bilanci
approvati dagli organismi interessati.

3. Agli oneri derivanti si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

36.012. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Fondo per lo spettacolo viaggiante e l’atti-
vità circense)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo è istituito il Fondo per lo spetta-
colo viaggiante e l’attività circense con una
dotazione di 50 milioni per l’anno 2021 e
50 milioni per l’anno 2022. Il Fondo ga-
rantisce erogazioni a fondo perduto per le
imprese culturali operanti nello spettacolo
viaggiante e l’attività circense.

2. Con decreto del Ministero dei beni e
delle attività culturali, da adottare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, vengono disciplinate le modalità e i
criteri di ripartizione del Fondo.

3. Agli oneri derivanti, valutati in 50
milioni per l’anno 2021 e 50 milioni per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

36.013. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Fondo per la riqualificazione dei centri
storici)

1. Al fine di riqualificare i centri storici,
migliorare il decoro urbano e garantire i
servizi urbani, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Fondo per la riqualificazione dei
centri storici con una dotazione di 30 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2021. Per la
riqualificazione del centro storico di Roma
Capitale è prevista la spesa nel 2021 di 5
milioni di euro.

2. Le modalità di erogazione sono disci-
plinate con decreto del ministro dello Svi-
luppo Economico da adottare entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

3. Agli oneri derivanti, valutati in 30
milioni per l’anno 2021 e seguenti, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

36.014. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Detrazione del consumo culturale indivi-
duale)

1. Dopo la lettera e-ter) del comma 1
dell’articolo 15 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detrazione per oneri,
è inserita la seguente:

« e-quater) le spese per l’acquisto di
beni e servizi culturali, quali l’acquisto di
biglietti di ingresso e di abbonamenti a
musei, cinema, concerti, spettacoli teatrali
e dal vivo, e le spese sostenute per l’acqui-
sto di libri e di materiale audiovisivo pro-

tetti da diritti d’autore. La detrazione è
ammessa per la parte che eccede euro 129,
11. Ai fini della detrazione, la spesa deve
essere certificata da fattura o scontrino o
altro idoneo documento contenente l’indi-
cazione del nome, del cognome e del codice
fiscale dell’acquirente; ».

36.015. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Misure per l’innovazione delle sale di spet-
tacolo)

1. Al fine di consentire l’innovazione
digitale dell’esercizio cinematografico, gra-
vemente colpito dalle ricadute economiche
negative a seguito delle misure di conteni-
mento del COVID-19, al decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con la legge
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 dell’articolo 28, dopo le
parole: « strutture agrituristiche » aggiun-
gere le seguenti: « , alle sale cinematogra-
fiche ».

b) Al comma 1 dell’articolo 177, dopo
la lettera b-bis), è aggiunta la seguente:

« b-ter) Immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale D/3, cinema e teatri, a
condizione che i relativi proprietari siano
anche gestori delle attività ivi esercitate. ».

36.016. Mollicone, Frassinetti, Trancas-
sini, Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Rafforzamento patrimoniale delle imprese
di piccole e micro dimensioni operanti nel

settore dello spettacolo dal vivo)

1. Per gli aumenti di capitale delle so-
cietà indicate al comma 1, dell’articolo 26
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del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, che presentano un
ammontare di ricavi di cui all’articolo 85,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 relativo all’ultimo
periodo d’imposta chiuso, non superiore a
cinque milioni di euro e che svolgono come
attività prevalente una di quelle riferite ai
codici Ateco riportati nell’Allegato 3 al pre-
sente decreto, compete il credito di imposta
previsto al comma 8 del medesimo articolo
26, nella misura del 100 per cento, a pre-
scindere dalla esposizione di perdite nel
bilancio della società conferitaria.

2. L’investimento massimo del conferi-
mento in denaro sul quale calcolare il
credito d’imposta non può eccedere euro
100.000.

3. Il credito d’imposta compete per i
conferimenti eseguiti entro il 30 giugno
2021, è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
partire dal decimo giorno successivo a quello
di effettuazione dell’investimento, successi-
vamente all’approvazione del bilancio per
l’esercizio chiuso nel 2020 ed entro la data
del 30 novembre 2021 e non può essere
ceduto a terzi da parte della società con-
feritaria. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente articolo, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 26, commi da 1 a 8, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e ai relativi provvedimenti attuativi.

Conseguentemente dopo l’allegato 2, è
inserito il seguente:

« Allegato 3
(articolo 36-bis, comma 1)

CODICI ATECO

49094 – Agenzie ed agenti o procuratori
per lo spettacolo e lo sport

773994 – Noleggio di strutture ed attrez-
zature per manifestazioni e spet-
tacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand
ed addobbi luminosi

799011 – Servizi di biglietteria per eventi
teatrali, sportivi ed altri eventi
ricreativi e d’intrattenimento

855209 – Altra formazione culturale

900101 – Attività nel campo della recita-
zione

900109 – Altre rappresentazioni artisti-
che

900201 – Noleggio con operatore di strut-
ture ed attrezzature per mani-
festazioni e spettacoli

900209 – Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche

900309 – Altre creazioni artistiche e let-
terarie

900400 – Gestione di teatri, sale da con-
certo e altre strutture artisti-
che ».

36.01. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Fondo emergenze per la produzione, distri-
buzione e sviluppo delle attività culturali)

1. Al fine di agevolare la ripresa del
settore dello spettacolo dal vivo a seguito
delle misure di contenimento del COVID-
19, è istituito presso lo stato di previsione
del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo il Fondo emergenze
per la produzione, distribuzione e sviluppo
delle attività delle imprese culturali di pro-
duzione teatrali con dotazione pari a 70
milioni per l’anno 2021.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è fina-
lizzato a sostenere le imprese di produ-
zione teatrale, tramite l’erogazione di con-
tributi fino a 7.000 euro a replica, fino ad
un massimo di 50 repliche sul territorio
nazionale, di ogni spettacolo svolto presso
soggetti giuridici di diritto privato operanti
nel settore dello spettacolo dal vivo che non
risultino destinatari di contributi a valere
sul Fondo unico per lo spettacolo di cui
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985,
n. 163.

3. I contributi erogati a valere sul Fondo
di cui al comma 1 vengono assegnati prio-
ritariamente alle imprese di produzione
teatrale la cui attività sia risultata sospesa
alla data del 4 marzo 2020.

4. Le disposizioni applicative del pre-
sente articolo, con riferimento, in partico-
lare, ai requisiti, alle condizioni e alla pro-
cedura per il riconoscimento del contri-
buto, alle soglie massime di spesa eleggibile
per singola attività teatrale, nonché ai cri-
teri di verifica e accertamento dell’effetti-
vità delle spese sostenute sono definite con
decreto del Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministro dello sviluppo economico,
da adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

5. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 4
pari a 70 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-

genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 209 della
presente legge.

36.03. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1

(Credito d’imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto
d’azienda per le imprese operanti nei settori
dello spettacolo, del cinema e dell’audiovi-

sivo)

1. Per le imprese operanti nei settori
dello spettacolo, del cinema e dell’audiovi-
sivo il credito d’imposta per i canoni di
locazione degli immobili a uso non abita-
tivo e affitto d’azienda di cui all’articolo 28
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, spetta altresì per
l’anno 2021, dal 1 gennaio al 30 aprile, a
condizione che abbiano subito una dimi-
nuzione del fatturato o dei corrispettivi
nell’anno 2020 di almeno il 50 per cento
rispetto all’anno 2019.

2. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui al medesimo articolo 28
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano nel rispetto dei limiti
e delle condizioni previsti dalla Comunica-
zione della Commissione europea del 19
marzo 2020 C (2020) 1863 final « Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
ficazioni.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall’articolo 41.

36.02. Mollicone, Frassinetti, Trancassini,
Rampelli, Lucaselli.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Misure a sostegno del settore sportivo)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi
derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, ai soggetti eser-
centi attività d’impresa, arte o professione,
con ricavi o compensi non superiori a 5
milioni di euro nel periodo d’imposta pre-
cedente a quello in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, spetta
un credito d’imposta nella misura del 60
per cento dell’ammontare mensile del ca-
none di locazione, di leasing o di conces-
sione di immobili ad uso non abitativo
destinati allo svolgimento dell’attività indu-
striale, commerciale, artigianale, agricola,
di interesse turistico o all’esercizio abituale
e professionale dell’attività di lavoro auto-
nomo. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente comma spetta anche agli enti non
commerciali, compresi gli enti del terzo
settore e gli enti religiosi civilmente rico-
nosciuti, in relazione al canone di loca-
zione, di leasing o di concessione di immo-
bili ad uso non abitativo destinati allo svol-
gimento dell’attività istituzionale.

36.07. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone, Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Misure a sostegno del settore sportivo)

1. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 7, comma 3, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, il congua-
glio o la richiesta di rimborso delle inte-
grazioni corrisposte ai lavoratori devono
essere effettuati, a pena di decadenza, en-
tro 12 mesi dalla fine del periodo di paga
in corso alla scadenza del termine di du-
rata della concessione o dalla data del

provvedimento di concessione se succes-
sivo.

36.05. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone, Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Misure a sostegno del settore sportivo)

1. All’articolo 1, comma 34, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sostituire le pa-
role « 50 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 50 milioni di euro per l’anno 2022 » con
le seguenti parole: « 100 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 100 milioni di euro per
l’anno 2022 ».

36.06. Prisco, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone, Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36.1.

(Fondo per Emergenze relative alle emittenti
locali)

1. Al fine di informare adeguatamente
tutti i cittadini sulla campagna vaccinale in
corso e di consentire alle emittenti radio-
televisive locali di continuare a svolgere il
servizio di interesse generale informativo
sui territori attraverso la quotidiana pro-
duzione e trasmissione di approfondita in-
formazione locale, è stanziato nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico l’importo di 50 milioni di euro per
l’anno 2021, che costituisce tetto di spesa,
per l’erogazione di un contributo straordi-
nario per i servizi informativi connessi alla
diffusione del contagio da COVID-19 ed
alle campagne vaccinali. Le emittenti ra-
diotelevisive locali beneficiarie si impe-
gnano a trasmettere i messaggi di comuni-
cazione istituzionale relativi all’emergenza
sanitaria all’interno dei propri spazi infor-
mativi. Il contributo è erogato secondo i
criteri previsti con decreti del Ministro
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dello sviluppo economico, contenenti le mo-
dalità di verifica dell’effettivo adempimento
degli oneri informativi, in base alle gradua-
torie per l’anno 2020 approvate ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.

36.04. Butti, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 36-bis.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Si applicano le disposizioni
di cui al presente articolo anche per le
spese culturali sostenute nel corso del del-
l’anno 2021 riferite esclusivamente alle spese
per l’acquisto di biglietti di ingresso o tes-
sere d’abbonamento a musei, concerti e
spettacoli teatrali, sale cinematografiche,
acquisto di libri e di opere protette da
diritto d’autore su supporto cartaceo, audio
o video. Ai fini della detrazione la spesa
culturale deve essere certificata da biglietto
o abbonamento riportante il marchio Siae,
da fattura o da scontrino fiscale contenente
la specificazione della durata, qualità e
quantità dei beni o degli spettacoli. Il cer-
tificato di acquisto deve comunque conte-
nere l’indicazione del nome e cognome del
destinatario o il suo codice fiscale.

36-bis.1. Fioramonti.

ART. 37.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37.1.

(Misure a sostegno delle imprese dell’auto-
trasporto)

1. Per l’anno 2021, è riconosciuto alle
imprese dell’autotrasporto che effettuano
trasporto di merci e sostanze pericolose un
contributo finalizzato all’acquisto di servizi
innovativi di pronto intervento ambientale.
Il contributo è riconosciuto per le spese
sostenute dal 1° gennaio 2021 al 31 dicem-

bre 2021, per i soli veicoli con massa com-
plessiva a pieno carico superiore alle 3,5
tonnellate. Ai fini dell’erogazione del con-
tributo, sono ammissibili le spese documen-
tate relative all’attivazione di servizi di
pronto intervento ambientale finalizzati al
ripristino e alla bonifica dei siti contami-
nati, nonché alla conservazione del suolo e
del sottosuolo, erogati, anche nell’ambito di
servizi integrati, da soggetti specializzati e
iscritti all’Albo nazionale di cui all’articolo
212 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, categoria 9, indipendenti da rap-
porti diretti o societari con imprese assi-
curative e in possesso di sistemi di gestione
certificati ai sensi delle norme UNI EN ISO
9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015 e UNI
ISO 45001:2018. Tali servizi devono essere
supportati da piattaforme tecnologiche, fun-
zionali a garantire la messa in opera delle
misure necessarie di prevenzione e messa
in sicurezza, ai sensi degli articoli 242,
comma 1, e 304, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, mediante
interfaccia digitale con i dispositivi di rile-
vamento e monitoraggio dati nella dispo-
nibilità delle imprese di cui al primo pe-
riodo, e la tracciabilità dei residui inqui-
nanti prodotti.

2. Il contributo è concesso nel limite
massimo di spesa complessivo di 900.000
euro per l’anno 2021 e fino ad esaurimento
delle predette risorse. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica, da adottarsi entro e
non oltre novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono stabiliti i criteri di priorità e le mo-
dalità di attuazione finalizzate all’eroga-
zione del contributo di cui al comma 1,
nonché le ulteriori disposizioni finalizzate
a garantire il rispetto del limite massimo di
spesa.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 900.000 euro per l’anno 2021, si provvede
a valere sul Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 41.

37.03. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Mollicone.
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37.1.

(Misure volte ad accelerare la conclusione
delle procedure d’appalto)

1. Al fine di far fronte alle ricadute
economiche negative sulle imprese a se-
guito delle misure di contenimento e del-
l’emergenza sanitaria globale del COVID-
19, fino al 31 dicembre 2021 nelle proce-
dure per le quali i bandi o avvisi con cui si
indice la procedura di scelta del contraente
siano stati pubblicati antecedentemente alla
data di entrata in vigore del Codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016 n. 50, si applicano le
seguenti disposizioni temporanee:

a) le stazioni appaltanti impongono
all’operatore economico di sostituire i sog-
getti della cui capacità l’operatore econo-
mico ha inteso o intende avvalersi, qualora
dalle verifiche compiute emerga che questi
non soddisfano i pertinenti criteri di sele-
zione o se sussistono motivi obbligatori di
esclusione. È fatta salva per le restanti
procedure l’applicazione dell’articolo 89,
comma 3 del decreto legislativo 50/2016;

b) in caso di fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, amministrazione con-
trollata, amministrazione straordinaria, con-
cordato preventivo ovvero procedura di in-
solvenza concorsuale o di liquidazione del
mandatario o del mandante ovvero, qua-
lora si tratti di imprenditore individuale, in
caso di morte, interdizione, inabilitazione o
fallimento del medesimo ovvero in caso di
perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti
di ordine generale che impongono l’esclu-
sione, ovvero nei casi previsti dalla norma-
tiva antimafia, le stazioni appaltanti pos-
sono proseguire il rapporto di appalto con
altro operatore economico che sia costi-
tuito mandatario o mandante nei modi
previsti dal codice purché abbia i requisiti
di qualificazione adeguati ai lavori o servizi
o forniture ancora da eseguire; non sussi-
stendo tali condizioni la stazione appal-
tante deve recedere dal contratto. Le di-
sposizioni di cui al presente articolo tro-

vano applicazione anche laddove le modi-
fiche soggettive ivi contemplate si verifichino
in fase di gara. È fatta salva per le restanti
procedure l’applicazione dell’articolo 48,
commi 17, 18, 19 e 19-ter del decreto
legislativo n. 50 del 2016.

37.02. Rampelli, Trancassini, Mollicone, Lu-
caselli.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37.1.

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, dopo l’articolo 81 aggiungere il se-
guente:

« Art. 81-bis – (Istituzione del fascicolo
informatico aziendale e dell’anagrafe degli
operatori economici) 1. Al fine di semplifi-
care e favorire la fruizione del patrimonio
informativo sulle imprese da parte delle
pubbliche amministrazioni e le procedure
di partecipazione delle imprese e di affi-
damento delle gare di appalto, è istituito il
fascicolo aziendale informatico e l’Ana-
grafe degli operatori economici.

2. Il fascicolo di cui al comma 1 com-
prende tutta la documentazione probante
le informazioni relative alla consistenza
aziendale dell’impresa. Le informazioni re-
lative ai dati aziendali, compresi quelli re-
lativi alle consistenze aziendali e al titolo di
conduzione, risultanti dal fascicolo azien-
dale, costituiscono altresì la base di riferi-
mento e di calcolo valida ai fini dei proce-
dimenti istruttori in tutti i rapporti con la
pubblica amministrazione centrale o lo-
cale, fatta comunque salva la facoltà di
verifica e controllo dell’amministrazione
stessa.

3. L’Anagrafe, istituita presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
gestisce l’archiviazione e gestione dei fasci-
coli aziendali informatici di cui al comma
2.

4. Per le finalità di cui al comma 1, è
adottato entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione su proposta del Ministro delle infra-
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strutture e dei trasporti, sentita l’ANAC, un
regolamento unico recante disposizioni di
esecuzione, attuazione e integrazione sono
stabiliti le modalità di iscrizione all’Ana-
grafe da parte degli operatori economici
nonché alla definizione dei criteri e delle
procedure relative all’interoperabilità tra le
diverse banche dati coinvolte nelle proce-
dure di affidamento e realizzazione dei
contratti di lavori, servizi e forniture. ».

37.04. De Toma, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37.1.

(Misure volte ad accelerare la conclusione
delle procedure d’appalto)

1. Al codice degli appalti pubblici di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 48, comma 19-ter, dopo
il primo periodo è aggiunto il seguente: « La
disposizione si applica anche alle proce-
dure e ai contratti per le quali i bandi o
avvisi con cui si indice la procedura di
scelta del contraente siano stati pubblicati
antecedentemente alla data dell’entrata in
vigore del presente Codice nonché, in caso
di contratti senza pubblicazione di bandi o
di avvisi, alle procedure e ai contratti in
relazione ai quali, alla data di entrata in
vigore del presente codice, siano stati in-
viati gli inviti a presentare le offerte. »;

b) all’articolo 89, comma 3, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente: « La
disposizione di cui al paragrafo che pre-
cede si applica anche alle procedure e ai
contratti per le quali i bandi o avvisi con
cui si indice la procedura di scelta del
contraente siano stati pubblicati anteceden-
temente alla data dell’entrata in vigore del
presente Codice nonché, in caso di con-
tratti senza pubblicazione di bandi o di
avvisi, alle procedure e ai contratti in re-
lazione ai quali, alla data di entrata in

vigore del presente codice, siano stati in-
viati gli inviti a presentare le offerte ».

37.01. Rampelli, Trancassini, Mollicone, Lu-
caselli.

ART. 38.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il fondo è destinato anche
al rimborso delle quote di adesione già
fatturate e le spese documentabili delle
imprese italiane che le hanno sostenute per
la prevista partecipazione ad iniziative pro-
mozionali quali fiere estere, seminari, work-
shop ed altri eventi promozionali non re-
alizzati a partire dal 1° febbraio 2020 in
Italia o in un Paese estero a causa della
emergenza da COVID-19.

38.1. Montaruli, Osnato, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Contributo alle imprese della distribuzione
di prodotti alimentari e di bevande che hanno

subito perdite per deperimento merce)

1. Alle imprese operanti nel settore della
distribuzione di prodotti alimentari e be-
vande, è riconosciuto un contributo a fondo
perduto, nel limite massimo di euro 50
mila, pari ad una percentuale del 50 per
cento dell’ammontare delle perdite subite,
per il deperimento dei prodotti alimentari
e di bevande, acquistati su base previsio-
nale dalle imprese del settore ma per i
quali non vi è stato l’acquisto da parte dei
pubblici esercizi di destinazione del pro-
dotto, in ragione delle chiusure e delle
limitazioni operative da questi subite e
determinate dalle misure di contenimento
e gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
riferito alla inutilizzabilità del prodotto ali-
mentare e delle bevande, poiché deperiti o
scaduti, in giacenza nei magazzini delle
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imprese di cui al comma 1. L’ammontare
del prodotto deperito o scaduto è calcolato
sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al
bilancio annuale nonché dalle vendite del
periodo. Le modalità di calcolo dell’am-
montare del prodotto sui cui è determinato
il contributo di cui al presente articolo,
sono definite con provvedimento di cui al
comma 6.

3. Il contributo di cui al comma 1 è
erogato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico su domanda dell’impresa, nel li-
mite di spesa di cui al comma 1, mediante
riparto proporzionale delle risorse dispo-
nibili. Per tale finalità, è istituito nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo rotativo con una do-
tazione di 40 milioni di euro per l’anno
2021.

4. In alternativa al contributo di cui al
comma 1, alle imprese operanti nel settore
della distribuzione di prodotti alimentari e
bevande è riconosciuto per l’anno 2021 un
credito d’imposta nella misura del 50 per
cento dell’ammontare delle perdite subite
per il deperimento della merce di cui al
comma 2.

5. Il credito d’imposta di cui al comma
4 non concorre alla formazione del reddito
ai fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni. Il credito di imposta può essere uti-
lizzato anche nel corso dei due periodi
d’imposta successivi al primo.

6. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri per la corretta individua-
zione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari delle misure di soste-
gno di cui al presente articolo, le modalità
di calcolo del contributo, nonché le moda-

lità e i criteri di attuazione del presente
articolo.

7. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni previsti dalla comunicazione della
Commissione europea C (2020) 1863 final,
del 19 marzo 2020, recante « Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 », e successive modi-
fiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo econo-
mico.

8. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal-
l’articolo 41.

38.01. Zucconi, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure di sostegno al settore della ristora-
zione collettiva)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un fondo
con una dotazione pari a 1.000 milioni di
euro per l’anno 2021 destinato al ristoro
delle perdite derivanti dalla sospensione e
dal ridimensionamento, in seguito all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, dei ser-
vizi di ristorazione collettiva.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di assegnazione
del contributo a fondo perduto di cui al
comma 1 che spetta in presenza delle due
seguenti condizioni:

a) una riduzione del fatturato dell’im-
presa superiore al 30 per cento nel corso
del 2020 rispetto all’anno precedente;
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b) una corrispondente riduzione per-
centuale del costo del lavoro inferiore alla
riduzione percentuale dei ricavi.

In tal caso il contributo è calcolato
applicando la differenza percentuale tra le
due riduzioni all’importo del costo del la-
voro.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede ai sensi dell’articolo 42.

38.02. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 39.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1.1. La dotazione del fondo per la com-
petitività delle filiere di cui all’articolo 1,
comma 507, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è incrementata di 25 milioni di
euro per l’anno 2021, al fine di prevedere
interventi specifici a favore del settore bie-
ticolo-saccarifero. Ai relativi oneri pari a
25 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 42.

1.2. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con uno o più
decreti del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri
e le modalità di utilizzo delle risorse di cui
al comma 1.1.

39.2. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 1, della legge n. 208 del
2015 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 98 dopo la parola: « im-
prese », inserire le seguenti: « ivi comprese
le imprese agricole che determinano il red-
dito su base catastale »;

b) al comma 99 dopo le parole: « at-
trezzature varie », inserire le seguenti: « ivi

compresi i trattori e le altre macchine
agricole ».

39.3. Caretta, Ciaburro, Trancassini, Lu-
caselli, Rampelli, Mollicone.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 1, comma 503, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « a
partire dal 1° gennaio 2021 ».

39.1. Ferro, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39.1.

(Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)

1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 2:

a) al comma 2, dopo la lettera g) è
aggiunta la seguente:

« g-bis) coltivazioni destinate alla pro-
duzione di infiorescenze fresche ed essic-
cate, di prodotti da esse derivati, e di oli il
cui contenuto di tetraidrocannabinolo (THC)
risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento. »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’uso della canapa, composta dal-
l’intera pianta o da sue parti, è consentito
in forma essiccata, fresca, trinciata o pel-
lettizzata ai fini industriali e commerciali.
È altresì consentito l’uso della canapa ai
fini energetici, nei limiti e alle condizioni
previste dall’allegato X alla parte quinta del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. »;

2) all’articolo 4:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Il Comando unità per la tutela fo-
restale, ambientale e agroalimentare del-
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l’Arma dei Carabinieri è autorizzato a ef-
fettuare i necessari controlli, compresi i
prelevamenti e le analisi di laboratorio,
sulle coltivazioni di canapa, siano esse pro-
tette o in pieno campo, fatto salvo ogni
altro tipo di controllo da parte degli organi
di polizia giudiziaria eseguito su segnala-
zione e nel corso dello svolgimento di at-
tività giudiziarie. »;

b) al comma 3, le parole: « in pieno
campo » sono soppresse;

c) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Il sequestro o la distruzione delle
coltivazioni e dei prodotti derivati dalla
canapa impiantate nel rispetto delle dispo-
sizioni stabilite dalla presente legge pos-
sono essere disposti dall’autorità giudizia-
ria solo qualora, a seguito di un accerta-
mento effettuato secondo il metodo di cui
al comma 3 o in base alle disposizioni
vigenti, risulti che il contenuto di THC sia
superiore allo 0,6 per cento nelle coltiva-
zioni e allo 0,5 per cento nei prodotti
derivati. Nei casi di cui al presente comma
è esclusa la responsabilità dell’agricoltore,
dell’operatore del comparto e del venditore
del prodotto. »;

d) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

« 7-bis. I semilavorati, le infiorescenze
fresche ed essiccate, i prodotti da esse
derivati, e gli oli di cui all’articolo 2 non
rientrano nell’ambito di applicazione del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309. »;

3) all’articolo 6, comma 2, le parole:
« al finanziamento di progetti di ricerca e
sviluppo per la produzione e i processi di
prima trasformazione della canapa, fina-
lizzati prioritariamente alla ricostituzione
del patrimonio genetico e all’individua-
zione di corretti processi di meccanizza-
zione. » sono sostituite dalle seguenti: « a
promuovere la ricerca, la selezione e la

registrazione di nuove varietà atte a garan-
tire un contenuto di THC inferiore allo 0,6
per cento. ».

4) All’articolo 9, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Fatto salvo quanto disposto dal-
l’articolo 6 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le
confezioni dei prodotti o dei preparati de-
stinati al consumatore, quali infiorescenze
fresche ed essiccate, prodotti da esse deri-
vati e oli, commercializzati sul territorio
nazionale, riportano, chiaramente visibili e
leggibili, le indicazioni relative:

a) alla quantità di THC contenuto;

b) alla quantità di cannabidiolo (CBD)
contenuto;

c) alla eventuale presenza di metalli e
di contaminanti entro i tenori massimi
stabiliti dalla vigente normativa nazionale e
dell’Unione europea;

d) al paese d’origine o al luogo di
provenienza della coltivazione, conforme-
mente alla vigente normativa dell’Unione
europea;

e) al divieto di vendita a minori e
donne in gravidanza.

1-ter. Con decreto del Ministero della
salute, da adottare, previo parere del Con-
siglio superiore di sanità, entro il 31 di-
cembre 2021, è definito un elenco delle
patologie rispetto alle quali è sconsigliato
l’uso dei prodotti di cui al comma 1-bis. ».

39.01. Sodano.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39.1

(Disposizioni per il rilancio del settore della
birra)

1. Al fine di sostenere il settore e la
filiera della birra a seguito del contesto di
crisi economica creata dalla pandemia CO-
VID-19 ed a causa delle relative misure di
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contenimento, a decorrere dal 1° gennaio
2021 è rideterminata l’aliquota di accisa
sulla birra, di cui all’Allegato I del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, approvato con il decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni, in euro 2,95 per ettolitro e
per grado-Plato.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari ad
euro 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

39.03. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39.1.

(Disposizioni in materia di microbirrifici)

1. All’articolo 35, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le
parole: « 10.000 ettolitri » sono sostituite
con le seguenti: « 50.000 ettolitri ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in un milione di euro per
l’anno 2021, si provvede tramite corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui al suc-
cessivo articolo 41.

39.04. Caretta, Ciaburro, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39.1.

(Incremento del Fondo filiere minori)

1. All’articolo 1, comma 138, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 10
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 milioni di euro ». Ai relativi
oneri pari a 5 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 41, comma 1, del
presente decreto-legge.

39.02. Caretta, Ciaburro, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39.1.

(Disposizioni in materia di bevande brassi-
cole)

1. All’articolo unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 1970,
n. 1498, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) i capoversi: « Acidità totale », « Aci-
dità volatile », « Alcool » e « Limpidità » sono
soppressi;

b) il capoverso: « Anidride carbonica »
è sostituito dal seguente: « Anidride carbo-
nica: la birra deve avere un contenuto non
inferiore a g. 0,1 per ml 100 e un contenuto
non superiore a g. 1 per ml 100. »;

c) il capoverso: « Ceneri » è sostituito
con il seguente: « Ceneri: la birra deve
avere un contenuto massimo di g. 0,65 per
ml 100. ».

2. All’articolo 35, comma 3-bis, del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le
parole: « 10.000 ettolitri » sono sostituite
con le seguenti: « 50.000 ettolitri ».

3. All’articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le pa-
role: « 20 ettolitri » sono sostituite dalle
parole: « 40 ettolitri ».

4. Al punto n. 82 della Tabella A – Parte
III – del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la
parola: « birra » sono inserite le seguenti: « ,
anche artigianale, ai sensi dell’articolo 2,
comma 4-bis, della legge 16 agosto 1962,
n. 1354, come modificata dall’articolo 35
legge 28 luglio 2016 n. 154. ».
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5. All’articolo 5, comma 3, del decreto-
legge 15 settembre 1990, n. 261, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 novembre
1990, n. 331, dopo la parola: « birra » sono
inserite le seguenti: « , esclusa quella arti-
gianale, ».

6. È riconosciuto un contributo a fondo
perduto ai birrifici di cui all’articolo 2,
comma 4-bis, della legge 16 agosto 1962,
n. 1354, aventi una produzione annua non
superiore a 10.000 ettolitri, in misura pari
a 0,23 euro al litro di birra complessiva-
mente presa in carico rispettivamente nel
registro della birra condizionata ovvero nel
registro annuale di magazzino nell’anno
2020, in base alla dichiarazione riepiloga-
tiva di cui all’articolo 8, comma 2, del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 4 giugno 2019, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale, n. 138 del 14 giugno 2019.

7. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 21 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

39.05. Ciaburro, Caretta, Trancassini, Ram-
pelli, Lucaselli, Mollicone.

ART. 39-quater.

Dopo l’articolo 39-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 39-quinquies.

(Sostegno dell’occupazione nel settore agri-
turistico)

1. Al fine di sostenere l’incremento oc-
cupazionale nel settore agricolo e ridurre
gli effetti negativi causati dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19, fatti salvi i
criteri di cui all’articolo 2135 del codice
civile per il rispetto della prevalenza del-
l’attività agricola principale, gli addetti di
cui all’articolo 2, comma 2, della legge 20
febbraio 2006, n. 96, sono considerati la-
voratori agricoli anche ai fini della valuta-

zione del rapporto di connessione tra atti-
vità agricola ed attività agrituristica. Con-
seguentemente all’articolo 4, comma 2, della
citata legge n. 96 sono soppresse le se-
guenti parole: « , con particolare riferi-
mento al tempo di lavoro necessario all’e-
sercizio delle stesse attività ».

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato.

39-quater.01. Ciaburro, Caretta, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli, Mollicone.

ART. 40.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40.1.

(Credito d’imposta per il rimborso spese
DPI)

1. L’articolo 31, comma 4-ter, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con
modificazioni, nella legge 13 ottobre 2020,
n. 126 viene sostituito dal seguente:

« 4-ter. A tutte le imprese che effet-
tuano, a decorrere dal 1° giugno 2020 e fino
al 31 dicembre 2021, spese per l’acquisto di
dispositivi di protezione di cui all’articolo
125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, pari ad almeno 100
mila euro, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2021 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avve-
nuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di
acquisizione, è riconosciuto un contributo,
sotto forma di credito d’imposta, nella mi-
sura del 25 per cento dell’ammontare delle
suddette spese, da ripartire tra gli aventi
diritto in tre quote annuali di pari importo.
Il credito d’imposta spetta in ogni caso fino
ad un massimo di 50.000 euro per ciascun
beneficiario, nel limite complessivo di 100
milioni di euro per l’anno 2020.

4-ter.1. Il credito d’imposta di cui al
comma precedente è utilizzabile nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
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d’imposta di sostenimento della spesa ov-
vero in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

4-ter.2. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, valutati in euro
100 milioni di euro, per gli anni 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 3, comma 3 del decreto-
legge 5 febbraio 2020, n. 3 ».

40.02. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40.1.

(Disposizioni temporanee per le cooperative
sociali di tipo b) e in materia di rilevazione

della prevalenza della mutualità)

1. Nei casi in cui il numero dei lavora-
tori svantaggiati occupati nelle cooperative
sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
b), della legge n. 381 del 1991, si riduca al
di sotto del trenta per cento a causa delle
misure adottate per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, il pe-
riodo concesso per ricostituire il requisito
minimo inizia a decorrere dalla cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica.

2. Nei casi in cui la cooperativa perda la
condizione di prevalenza di cui all’articolo
2513 del codice civile a causa delle misure
adottate per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19, il periodo rela-
tivo ai due esercizi previsto dal comma 1
dell’articolo 2545-octies inizia a decorrere
dalla cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica.

3. Gli amministratori e i sindaci della
società indicano nella relazione di cui al-
l’articolo 2545 codice civile le ragioni del
mancato rispetto della condizione di pre-
valenza o dell’impossibilità del manteni-
mento e della mancata ricostituzione del
requisito del 30 per cento.

40.01. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40.1.

(Differimento termine per l’esclusione dei
soci delle cooperative di consumo)

1. In considerazione dei limiti e delle
restrizioni introdotte a causa della emer-
genza epidemiologica da COVID-19, le so-
cietà cooperative di consumo di cui all’ar-
ticolo 17-bis, comma 7, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n. 116, non procedono al-
l’esclusione dei soci che non abbiano sod-
disfatto, nell’anno 2020, i requisiti previsti
dal decreto del Ministero dello Sviluppo
economico 18 settembre 2014.

40.04. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40.1.

(Qualificazione beneficiari incentivi ecobo-
nus e sisma bonus)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, al comma 8-bis le
parole: « lettera c) » sono sostituite con le
seguenti: « lettere c), e d) » ed al comma 9,
lettera d), dopo la parola: « assegnati » sono
aggiunte le parole: « o in assegnazione ».

40.03. Bellucci, Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Mollicone.

ART. 40-quater.

Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 40-quinquies.

(Misure di sostegno per i magistrati onorari
in servizio)

1. In favore dei magistrati onorari di cui
all’articolo 29 del decreto legislativo 13
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luglio 2017, n. 116, in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto, è
riconosciuto un contributo integrativo eco-
nomico mensile pari a 1.500 euro. Il con-
tributo integrativo di cui al periodo prece-
dente non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e viene erogato anche in caso di assenza del
magistrato dall’ufficio per malattia o qua-
rantena.

2. Il contributo è dovuto a partire dalla
mensilità relativa alla data di pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale del presente de-
creto fino al 31 dicembre 2021.

3. Il contributo si cumula con le inden-
nità percepite dal magistrato onorario ed è
dovuto, anche nel periodo di sospensione
feriale, indipendentemente dalla perce-
zione o meno di altre spettanze, indennità
o contributi, erogati a qualsiasi titolo.

4. Il contributo economico di cui al
comma 1 è versato, con cadenza mensile,
indipendentemente dalle indennità corri-
sposte per le attività eventualmente svolte.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, si provvede nell’ambito delle risorse
iscritte a legislazione vigente, nel Pro-
gramma 1.4 « Servizi di gestione ammini-
strativa per l’attività giudiziaria » « Azione
magistratura onoraria » dello Stato di pre-
visione del Ministero della giustizia.

40-quater.01. Delmastro Delle Vedove, Var-
chi, Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Mol-
licone.

Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 40-quinquies.

1. La sospensione dell’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio degli immobili,
anche ad uso non abitativo, prevista dal-
l’articolo 103, comma 6, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
è prorogata sino al 30 giugno 2021 limita-
tamente ai provvedimenti di rilascio adot-
tati in data successiva al 18 marzo 2020 per
mancato pagamento del canone alle sca-

denze relativamente all’immobile costi-
tuente abitazione principale del conduttore
e della sua famiglia e ai provvedimenti di
rilascio conseguenti all’adozione, ai sensi
dell’articolo 586, comma 2, del codice di
procedura civile, del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal
debitore e dai suoi familiari. La sospen-
sione opera su istanza dell’esecutato ed è
disposta con ordinanza del giudice dell’e-
secuzione, sempre modificabile, avuto ri-
guardo alle effettive esigenze delle parti.

40-quater.03. Foti, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 40-quinquies.

1. I possessori degli immobili interessati
dalla sospensione delle esecuzioni dei prov-
vedimenti di rilascio di cui al presente
comma, per l’anno 2021, non sono tenuti al
versamento dell’imposta municipale pro-
pria (IMU) di cui all’articolo 1, commi da
738 a 783 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 1.500 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

40-quater.04. Foti, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Mollicone.

Dopo l’articolo 40-quater, aggiungere il
seguente:

Art. 40-quinquies.

1. Per l’anno 2021 è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un Fondo di 100 milioni di
euro per il sostegno delle associazioni e
società sportive dilettantistiche e tutte le
strutture atte all’esercizio di attività spor-
tiva non professionistica quali palestre e
centri per il fitness.

Mercoledì 12 maggio 2021 — 223 — Commissione V



2. L’istituzione del un fondo speciale, a
fondo perduto, è per il risanamento delle
perdite di « incasso istituzionale » ricono-
sciute nei mesi dell’anno 2020 rispetto agli
stessi mesi dell’anno precedente.

Conseguentemente all’articolo 41, comma
1, sostituire la cifra: « 550 » con la seguente:
« 450 ».

40-quater.02. Lollobrigida, Caiata, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli, Mollicone.
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